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l' . liii.J.I:It 

Generalità. 

IJ 'equiliùrio di una marchina aen·a 111 rutta resta .. emJJre turhato 
da una serie di cireostanzt• Jlt!rturhatrici. ]J+-r lo IJÌÌI dinamiche, che 
internmgono ad alterarlo, comUIHJlll' e~~a ~ia stata ro!3truita. 

Il probl1•ma dcll'c(JIIilibrio. spt:dalml'ntc per macchilw più. pe:-anti 
,]all'aria, è della ma ... sima importanza, ma nello !'>te~so h•mpo diflici le 
è la sua soluzione, data la mulh·plidtii •lflh: cause e dei fi•IIOIIJ('IIÌ , 

relatiramento poco noti, rh•• lo altNano. 
l,'ra lo cause più nOti! e più fn••tueuti li i• la \·ariabilità di int•·11· 

sità o di direzione delle rorrl·uti cl~t· una na\·e aerea percorre: c IJUC~W 
varhw.ioni sonu surento tanto rep1•ntinP che riesce quasi ÌIIIJlOS!-.ÌIJìlf' 

a <Jualsiasi aeronauta, anche pron:t!IJ. fare subito le manouc neces· 
sa rio a ristahilire J'equiliiJTirJ, 

Per gl i aOT!J[Jian i rigidi, e per :;li apJmrecchi in g1•ncre piit }Jtl:ilWfi 
dcll'ltrht, fJtieslo hÌ prt·stmta pii.t hOH'ule1 e uou IJa:sta a\Cr :sotto mano 
organi mobili i qual i permettaun di far ritoruarc l'appare<'chio alla 
posizione primiti\'a, poiché una raflìca di ,·ento 1•ii1 forte delle altn· 
put, renùcro la traiettoria limitt• Cl!~\ r•·rtirah.• che la caduta ~i \'eri· 
fichi prima che gli organi modificat,Jri ~iauo euirati in azione. 

Sl!rge IJUindi la necessità ùi un ~btema uwbilo che automatira­
mente po~:-~a t·orreggerc 1~ yarin1.iuni acrhlentali intt•rmittenti dell'In· 
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elinaziont.l della nave, impedendo che oltrl'passino un Cllrlh limito al di 
là ~lei ttunle l'etpdli~rio non potroh~u essere pilt stabile. 

11 comando nnhmtatico di IJllt!sti apparecchi (chu potremo chia mare 
staiJilitzl•tori o, con nome piliJtroprio, re,qol11tori di l''tu ililn·io", chf! di· 
JH'nclcrà bOlu dall'inclinazione della nave aerea, prcscuta il Ya ntaggio 
tlella pronteutl con ··ui essi agisco no proporzionando in ccorto modo la 
intensità della loro azione col! n inlt•nsità della causa pl'rlurlmtricc: e 
toglie all'aunmnuta la preocc upazione grave 1li l.mdaro all'c•t nili~rio 

dellnun\'C. . .. 
f rrgulatori di cui reniamo a parlare, ideati drtll'auto rt, !ii possono 

tli~linguerc in: 

Hcgol"torl pendolari 11 JICS01 a SUJ!Orllclc, n :.CI'I'omotorc. 

l regoft1lori (' peso sono quelli che fauno corrispuutlcrc ad una 
.lata inclinazione della ua\'e un proporzionale spo~tamento del ba ri· 
centro, da cui nasce una coppia che tende a ri stabilire l'equi lib rio. 
E~si si 110ssono usare con maggiore rantaggio nei palloni dirigi!,il i, 
poichè in essi i: utile llOrlare un certo JlCSO morto di za rorra; ma ~ i 
r.otrebbero anche usare negli apparecchi piU llCSanti dcii' aria face ndo 
:csen·i re, in tal caso, da peso rego latorc il corpo dell'aeronauta. 

l regolt1lori a s"per{ìcie fanno corri spondere a \·ariaziou i dell'indi· 
nazione della na\'e, \'ariazioni proporzionali dcll 'iucli llnzione di dctcr· 
minato superfici, le quali incontrano nell'aria, duran te il moto di tras· 
!aziono, una resistenza obliqua le cui componenti tcutlono a ristabil ire 
l'e!JUilibritJ. 

l regolatm·i (' sen:omotori fanno corrispondere a \'ll t'ia%ioni dell'in· 
r.l.inazione. della na\'C, l'ariazioui, a ]>a rti re dalla IJUietc, ne l moto tli 
JHCcoiP el1che (o propul seri speciali) convenioutcmeute disposte, da lla 
fo r1.a propulsil'a dello quali (posi ti\'a o negalim} m1 scono delle coppie 
'itabilizzatrici. . . . 

Jt egolntorl n JJCSo. 

~ltfJOlatore et peso mobile. - Si compone di un ]Jendolo J' (ng. J) 
~.:hdale ad U~l ~istone distributore rota tiro p, il (jUalc può permettere 
entrata dcii arta cempre~sa pm1•e nientc da 1111 serbatoio nell'intorno 

l llY.GOI,HOnl Ili t:(lUII,IIIIIIO l'tlt 01.1 AI'I'Aitf.C(;IJI I UI.A'dl GJ 

df'l ··ilitulro moton· l'. 1•n tro cui scorrp a tenu ta un )'i stonc P ciii', 
con uua dentiNa retlilirll'a, lra~mf·tte il rnoto acl un ruotismo H, il 
cui ultimo ••ll•nwnt•J è un tamiJur'' 'l ' sul quale si aHolge o s\·o lge 
una funr du·,atlr:tlt>r!'ando Il.' goll• di 2 carrucole d 1l fi!:òsl• alle due 
aste a a, i· attaccata ai ~uoi C!!lrl•mi al ji{''W K 

Qul'!ilO porta le carrur·olH !l .'l. SC(Jrreroh lungo il tiraute h te-.o fra 
le dw· a"tc ti (1·, le IJUiili hlanno alle 1•strcmità dt•lla naHJ aerea. Il 
ruoti:;mo moltiplicatof(· J( ba un rapporto tale dte ad una rorsa rom· 

Fi,s.:.l. 

plcta del pistone mutnrt: P corrisponda uua escu r~ione romplcta dl·l 
peso E dalla i!~tremità a alln a·. 

Il p••su E i· un n~dpil'Utl:' cilindrico a\·ente ]'l'r Ua~i t!Ufi cuni e 
riempito di act1ua la fjltalt• ... cm• and1e da za,·orra. 

Esso puù essere vuotato mediant1• un ruLiuc:tto r. 
Sul braccio del pislouc distrihutor~ agisce un liiCcolo fn·no 11011 

segnato in figura, il cui attrito può e~srrc aurneutatn o dimiuuitu 
dalla uaricella tirantlu una c11rda, dimimu·ndo u annullawlo co~\ la 
sensibilità dell'apparerrhiu . 

Il modo di funzinnart.' l: ;..ellljllicc . 
Inclinandosi l'at•TII~tato - IJUt'llo rlw tliremo per l'aNostato r:lle 

per qual sia~i altra macdliua aerea - l'asse del pendolo si l:t]lO~h·r'u 
facendo nuwn•re il l•i~tonc di:.;lributore. il quale mettrrà più o meuo 
in cornnnicaziont• con J'atmo:-.f•·ra una delle due parli in cui resta dhil'o 
il ctlindro motr•rt• .tal pistom• P' e l'altra in cornuuicazione con il 



t.A 111\'ISl'A 1KCSlCA AN~() VI 

serbatoio tl'aria comprt!SSlt. Il Jlislone motore P si SIHJSttJrà nel ci­
lindro C con una certa ''olocità o t! i una c1uautità Jlroporzionale alla 
inclinazione1 o fluesto mo\·!mento Jter mozzo tl clla tl entiora. moltipli· 
ca t•J dal motismo, verrà trasmesso al tamburo c ho anulgt• rà la corda 
da una parto e la S\'olgerà dalla parto opposta sposlandn il pt·so w·n-o 
In parto Jliit elevata dell'aerostato. Da IJUOstu spostamenth tl1•l pe~o F: 
nasce una eoppiu, il cui momento potremo t'hiamare momcuto ~tabi· 

li~:fliore, perchò tenderà a ri sta bil ire l'e<ptilibrio. 
Bridentemonto (jUesto momo11to aumenterà collo hJl O:'! tamento MI 

poso ~~ c ttnincli colla quantità d'aria introtlotta nel cili JHiro motore C, 
clirettnmonto propvrzionalo - n parità di prcssioml- alla Sflzione di 
passuggio aperta dal pistone distributore: ossia all'incli naz ione ,Jet 
pendolo, uguale all'inclinazione dell'n sso della macchina aerea. 

Il momento stabilizza tore sarà dunque J)roporzionalo all a inclina· 
ziouo dell'asse tlnll'aerosta tc, c por og11i aerostato di forma e tlimon· 
sioni speciali bisognerà determinare un confiicieuto pralicu di prOJJOr· 
ziona lità per cui sì abbia il ritorno aii'CIJnili hrio nel mi nur tempo 
pos~ibilo e col minor numero di oscillazioni into rno alla JWS izione 
nunnalotlella na\·e. 

Questo coenìciente, che dipentlorà pri ncipalmente .talla Jungh1•zz.1 e 
11eso del JlCndolo, dalla pressione ~I e ll'a ria motric·f, da llo !;Czioni di 
Jla'ìsnggio del pi~tune distributore o da altro cause. :-.i potrà olt enenJ 
con dispositivi che pOrllletteranno di far vnrin re flntrh ce rti limiti i 
(attori da cui esso dipendo; in llliJdo che dopo una serie di CSJlCrienze 
si possa ottenert' quel grado di sensib ili tà dell'apparcrchiu. o di pro­
por7.ionalità fra momento stabilizzatore o inclina r.iune, neCi'S:)u rio alla 
stabil ità di equilibrio •lell'aerostulo. 

* .. 
~~~ .altr•1 regola toro a peso mobile, utile per macdtine pilt pesanti 

11rl
1
1
1
arm, 1J ct uell.o rappresentato schomalicamentc dalln fig. 2. 

posto per l aeronauta è sospeso, per mezzo dei tiranti c C
1 

ad un 
c:~ rrello A: pronisto di ruote H. mobile su due guide (nel di segno 
ue_ compansce una) !J g', le IJUali son fi sso a\l'i ntc>hliatura della mac· 
clnua. _lje r~ote n· banno l'unicio di impedire che il carrello. per 
brusch• movunenti dell'aerona\'0, esca dallo guide. 

'l'utto le congiunzioni del carrello sono fatte a cernirra in modo che1 

l ltY.Oili.UOIU Ili P.QUII.IIUIJO l'l::lt 0 1.1 AP PAJU!;CCIII \'OJ,,.\ '\1 1 

qualuniJUC J HJ~ i z ioJhl c.o;so n!)suma sulle guide. non resti altNata 11i 
tropJJO la verli1·n lità dc i tira nti ,. c. 

t ~c g uid t~ 11 t/ sono eun·u J•Mchè I':I]Jpa rt•cchio tenda a JIO rt ar:,i da 
sè nulla posiziono di CIJUilibrio, terminata l'aziono del regola l ~~rc. Al 
carrello sono attacca to le estremità di una co rda che, p;tssata p1• r la 
gola tJ,•JJt~ carrucoh• b l1, :-.i a\'\'olgo da una parte, S\'Oige ndo:-. i u ~u a l· 
monto tlal\'altra, su un tau11Ju ro '1\ ultimo elemento di un ruotismn 
molti plicntoro .\1 , cu i \ ien co muu iculo il moto d1•l pistone motore mi'­

,Ji nnte una doutirra rettilinea. Il pio,lono motore, 'iCorre\·ole a tenuta 
nel cili ndro O, ricCn.l il muto •!a ll 'aria cmnprcssa, clt r, f• nt rnndo pel 
tuho 1li introduzioue l. Ùt'Jll' di'itribui ta in modo eonvl'niento nelle 

Fig '!. 

thw pnrti. in t'Ili r··sta tlhiso il cilindro D dal piston(!, mecliaute il 
cassetto distributflrtl rotatin• E, axiPnato dal pendolo P, 11!-.C!·ndo 
poi nell'atmo:-.fera attraversu il tul1o tli !'Carico S. 

Anche qui il rapporto 1lel rurJlismo H è tale cbe ad una ror~a com· 
]lieta ciel pi'ltOut) corrisponda un'escursione completa dr•l carrelln 1la 
un'rstrcmità all'altra tlelle guidt•. 

Un frono npporlunamentt• lli~jwsto . fuo;.:ionante sull'as!'C di rota· 
;.:ione del pe111i•Jio r mnnouatcJ dalla corda /t, che m alla nadeellu, 
potrà suwrt.anw fJiù o meno le o~rilla1.ioni ed alterare il luro periodo. 

I l fuuziunamento dell'apparecchio è di!l tulto simile al pro:ce•l~:u t e. 

Hl'golntore ad nccjiiR moh ile f ). 

Questo stabilizzatorfl (fig. 3) !'oi com]JOile di un pendoh1 P dw ha 
p('r ma.,.,a una sftlra s t! i alluminio pic'll:l di arqua. la quale si puO 
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•·uulnrù mt••linnte il ru!Jiuotto r. 1/a ... ta 11 •Ici penrlo lo i· solida le ad 
nn pistone •li stributore rotat i\·o P che, gimndo intorno al proJ1rio 
n ~~e, può far Jla s~are l'nria pn.n•t•nien lu dal tuiJo l 1Wl tubo t o m·\ 
tubo t . 

Il tubo t m ad 1111 !>8rbatoio tl'nria compre~sa (n .r 5 atmo:'lferr); il 
tubo t al ~ erba toio ll'atfJUil O posto nella parte po.)tcriorfl: r al ser· 
batoio (J ' J•usto nella par te nn trrioro della IIR\'l'. 

Una tnnlla anta gonisl11 M, la cui lensionr ò regolaLi lP, tCJHie a 
ruauterwre iu Plpulibrio il peudolo o 110 li mitn lo osdll nzio ui entro 1111 
i:rrto •wgolo umssimo. J,a fendi tura (, uorrnnh• all ' a s~o dtll'ns\3, ~ene 

Fi~: . 3. 

Jl(lr fi~~an• iu uu punto di cssn la sfera s media utP un illlll<•ne; con 
che si JHII'I I'ariare l' inclin azione dcll'nsse geometri co del pe nd olo rap· 
JKtr tu al piano d'appoggio dell'incas tell atura d e ll'apJ I<~recchi" e qu indi 
rR I~ JIO rto all'asse dell'aerostato. Sull'asso del pistone p a_!: i ~cc un pie· 
ttJ in freno il cui attrito si JIUÒ aumentare o di mimlil't' tin111do pih o 
tll i' JW la cord a i dalla nari cell a in modo da Jlole r \'ariaro o an uul· 
!art• la ~en srbilith dell'apparecchio . 

, ~u a ndo il pistone P metto uno dei recipienti contenenti l'acqua con 
l arm compres~a, l'altro recipiente \'ien messo in comunicazione con 
l'a trrr o~~era in mollo che l'acqua uscita d:ll primo po~~a Ji he r:llnen l ~> 
\'er-nr"r nel ~eco!Hio. 

l I>IWULnuHJ 1•1 l:(llJIJI;):JII H. l i o,JJ Ht.Ui tt l/11 \01 ~ 'di il ~• 

HaJt ll ft•senttamo con uu tliag ramma l(• ,-tt ri 3zioni tlell'rrrt· linazione 
dHIJ'n,st' rl r·ll'at•r11sta to sull'oriZZhntalr•, """ll llll' ll liu (tig. ·IJ lr• usci~-~tl 
proporzionali ai tJ•m pi " le urtl inatf' Jl fOJHifZÌhnal i al 1alun· dt•ll i• tnn· 
gent i tltlll'augolu fnnuato dall'ao.;sr• dt>ll'at•ff1slatu cull 'urimmtah•. 

ruul\ rt! r:l ltprr•st•utia uw ru n una li uea t'orrisiJo rulrn lt• al prN·tdi·nt•· 
tiia ~nuuma lf, 1ariazioui di JH•so tlclll' du(' parti itt rui rf'!, ta rl i\ it-a 
l'acronavo dal pi:rnu rf'rtirah• lw rirr•rtlriru n· lati1v alla pu~i~ iu tw nor· 

,l ,_,_ 

~ - ~.- ...... 1-\,..,\ 

male di I'IJllilihrin. \..:srlltH'n•JiliJ anetor; ] ... a~d"'-(' proJ•nrziOrillli ai 
!{'m pi: le ortlimtt•• proporzionali allf• diff,·n·uz" di J•h{l d"ll':u:qua fl·ll 

tt! uuta rlf'i recipil·nti o·()" . 

Supponiamo l'arr,:-.lato in ruth. Il o.;Uo a~~r :!'l:'l•llwtrico :-.nhirà pit·· 
eoh• inelinazhmi d11\·ut1• al ht···•·lwl!'~io ,. ad tlltn~ r:nt"l' clu• iiJ•t·udolu 
se15"uiril fart•tulo J•irr11le '-~~rillnzioui clllupn·~~· in uu rntu limi!" du• 
tfÌ l'l'll!O limitr di in•OI!:iÌIJifilll olt•Jlo staiJiJiuaton•, o·t1lfu iJ 1111aJt• il 
pisi,HII' P non mi'! t•• in N•rnnnit:aliulw nkuno ,Jl'i n·riJIÌt·uti d':u:tJUII o 
col '-crhatoiu ·l'aria t' mt)lrt·~sa. 

Diremo prl';iziour rcra di ''f'tilil.rìo 'lur•Jh, cui rorri-.pond• uu'i11· 
rl iuazi<Jne t!J•II ' d••ll'ae1 •11'.1.11' ri")•{•lt•l fllr••riz?.uutaJt. J•fl'~h·IJ rwi· 
unta: l' pn 1dow tilfi:i11 una 'lual,ja .. i altra l''·~izif•Ue tli ''luilibrru 
dt•l pen·l·,l•·. 



J,\ RI\'IS'TI Jf.CSJC.\- ASSO H 

Uiremo poi rtmllJO di i11sensibilitcì o 110rmalr il. ~ampo eu t~o c~i 
anengono oscillazioni tif' l JICndo~o _rJS J lCI_In_ ;~llu JlO!ilZWIJe l{'~a -~~~. eqm· 
tibrio comprese entro il limite tli lnsenMblillh.: e CWIIJW [lttmo uu 
campo di O!i.rillazioni rispetto n posizioni litti~ re ._ ?orri!I)HHJclent~m~IJ I ~ 
all'equilibrio i due diagrammi snrnnno cosllltutr da clue ~l!gmen ~ t 
11ell'nsse dci telll)li ti b, a' b'. In UJI certo momento. al fJUale corn­
spondono i pun ti bb' dei 2 dingrn rmni, inlen•euga una utuUt }Jertm­
lmtrice istantanea della stabilità longitudinalo in modo che l'a~~e 

lloll'aeruslnto si incl ini sull'orizzontale. Noi SUJI IJOrremo dw la tan­
gente dell'ang(IIO formato sia posili1•a, il d1 c 11011 toglie gcneraliH1 al 
ragio11amento. 

1/indinaziono l'nrierà socoud o una certa liuca IJ ('. Il pendolo P 
pa!)Sorh in una posizi(l ne fittizia •l'equilibrio che si scosta tanto meno 
,!alla 10ra quanto più piccola è stata la causa pt•rturUatrice .. Al Jlrimo 
SJ)()Stamento una certa quantità di aria comprt>ssa t!ntrerà nel reti· 
picnic o' o corri:iJ)() IHi on temonto una quantità d'acctml passerà in O : 
lo stesso anwrà por i successi\'i sposlallll'Uii rlel pistone P. f', JIOicht 
la quantità d'aria iniettata non sarà costante. 11(111 ~arà costante la 
IJtlllllti là tl 'acqua che paS:ierà nel rec ipiente O. ma varierà ma n ma no 
il JH~udolo si scosta ùa\la posizione \'Ora; quinrli saraJl!l(l di direr::a 
intensità gli aumenti tli Jleso di uno dei recipienti O e le diminuzioni 
di peso dell'altro. 

La \Pgge di mrh1.1:ione df'l peso sarà rnllJlrC!ìenlata da una linfa 
l/d :ueute le ordinate sempre l'rcSCf'Jlti. IJalla mriazi!.lne 1li peso 
delle ,,arti est reme dell'aeronave nasco una coppia di momen to ~~ 
uguale al prodotto della detta rariazionc 11er la distanza d dei due 
recipienti o· 0". che tenderà n rhtaiJilirc l'equiliUrio. 

~~inchè il morneut(l pcrturbat(lre (cioè il prodotto della forza per· 
turbalrice per la distan7.a dal h11ricentro della linea d'nzione di essa) 
sarà maggiore del momento stabili;,zatoro, l'iuclinnzione dell'aerosta to 
numenterà, la posizione fittizia del pendolo si scosterà semJJre )Jiil 
dalla 1'01'11 o In raria:.:i(lno di peso crescerà in grandc7.za. 

Nell'istan te in cui si anà l'eguaglia nza dei duo momeDti l'inclina· 
ziono assumerà un 1·aloro rappresentato uel diagra mma dal pun to c, 
e per un dato interrallo di tempo c1uesto ,-alore rimarrà costante, 
men tre il moment 'J stabiliz1.atore continuerà a crescere perchè il JlC!l· 
dolo si troverà in una posiziono fitti7.ia. 

'l'ostochò il momento stabili7.7.atore anà superato il momento per· 
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turbat(Jre di mm t·urla IJUautità {.'OIIl j Jrc~a en tro 1111 intenallo ui1La· 
!<itauza piccolo (che rliJwnderà dalle n·sitilf:nze Jl3&hin·, dulia fl!fYtl di 
int•rzia 1IPgli flfgnn i 1\otati di uw\'i mento, dalla rbÌ!ItPnza inroutrnta 
nell'aria dallu !>tll llt!rfici SUJif'riorP cd inferinrc tli•ll'at·ro!>lnt'J f· da altre 
cau~t·) l'wrlinazionP incomincif•lii a diminuin·, mentn: il Jléndolo JlaS· 
sl'ril Jll•r posizi,ml fittizie r!Je tt•nderanno ad nnitinar:-i alla 1em 
pro·lurond" aunwnt1 m·lle variazioni di pc--so, i quali (]imiuuirnnnu 
coutinuanwntll di 1alorc. 

Quaudn l'inclinaziune auit a~sunto un ralore Jtrossi nw a zero nPI 
l)llnto d l1• oscillazioni del pendolo saranno eutrate nel C<llll JJO nor· 
malo: la varia:.:irme di peso si Hmull'Trà costaute c ~arà rapprcseutntn 
nel din gramma da 1111 segmPnto di n·tta d r IJarallela ali'3!>-Sé Ù(·i 
tempi. .\la il momento stabiliuatore agiri1 &ull'aNo~t:do t~umeut lnHlonf' 
la inclinazione iu St- II SIJ O)l)IOl:ito al primitho !'l] il pendolo, dopo un 
certo intenallo 1li tempo l t . u~cendo dal campo di inst·nsihilitil. 
pa~serà per posizioni littizie di t·quilibrio t h<• !-i srosteramw ,Jt~lln posi_-
7-ione normale in sl'IJ~o OJJ!•u~to alle Jlrimitne mt~ di tjuanlttn mmon. 

Dell':lria n•rrit ini•·ttata nel recipi1·nté più p1-~antc O l' l'acqua 
passeri! in O a grado a grado, r:on velocità ed in (JU:!~I~ità Jtropor· 
zionaiP all'aria introdotta. diminw·ndo il momento st:tb!lm~aton~ ora 
direnuto per si• ste~!ìo una l'ausa perturbatrice. 

Conseguent(>menh• l(' variazioni di peso diminuiranno 1li_ ralo~c (· 
raggiungeranno il ralore zero, che m:mterrauno ~·~r tutt_u -~~ _JINH·do 
di tempo in cui il pendolo percorrerà il campo d1 lll~CIIS1b1hta. rom· 
preso fra le due rt•tlc ss. doJXI di che assumeranno 1alor~ negatil'i. 
crescenti in senso assoluto, fino a quando l'inclinazione 3\'ra perron;o 
tutta la linea {q h i. Riprenderanno allora anch'esse 1rtlori costanfi 
dccresce11ti c cr~scenti alternativamente. ~egu.endo la linea CJ.trrispon· 
dente alla liuea 1lclle inclinazioni. 

Dunque, se por un'azione istaJtl<~IH'a. J'as:;e geom<•lriro dell'aerOIIlli'O 
\'iene spostat(l dalla sua posizione llOrma](·. 1i ritorna dotto a~e~_fntt_o 
intorno ad essa uua serio di osrillazioui smorzate. iJN le quali l1nth· 
nazione c le rarinzioni di )leso ananno a~suuto nllori rapprbeutati 
da due liuec corrispondenti. le fJUali oscillano rapporto nll';~~se dl•i 
tempi tendl'nrlo a zero. 
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.\bbiaruu cull'•hleratu il casu in cui la CftU'-a JtNi urLa tritt• !->Ìa Ì!--h n· 
t:tuea; rulhitle riamo il ta~o 111 cui e:,~a ~ia rostan tl'. 

(u IJUI':Stll t'a:iO (fig. 5) l'aero~ t a to ~ i inclint• rà con n ·loci ti\ crc~ct• utc , 

11rupuwuna le all 'in tensi tà della forza clw u g i ~r t• MI tli t·~so. 

~un li Jtpena l'iur lina:donP aHll as~uuto 1111 \alor<' J·t•r t•ui il Jll' lld r•lo 
sar1t usctto tlal ca mpu norma le, il r('golatort• entrerà in ondu w: e la 
r apit li t~ ton cui aurnentam l'iuclinaziorw incouuncil'rit a dee· n :-t'l'fl·­
ttu intli in ttuel pu nto In cuna Jtreso ntcra 1111 !lesso 11 dt•c n•sct>rll 

linu a dw il rnurnrulo ... tabi liuaton· ·' ' aHit supt•r<~IO il ltll•tll!· nto 

Jmrturbatun· '' . D•tpo 1111 c1•rto inlt•nn llo 1\i lt•mpo. du t]UeJI'i-. tan tP. 
l'mrlinnzioJH! a~!HHiu•rà ntlon t'tJ~ t a nti •' la li n~a 1l•·llt• \'uriazioni di 
tu•su (dt•• putn•mo rhinman• ii1wa dt• li l' \' ) tli r••rr;\ un "l'fptu•n tv di 
n•tla r il tnrlinutl• :; ull'ao,sf' df' i lt!mpi ,, ro u lo ordinali• n••st·t•Jtli. 
[,a lunKlu.'~~a di tptbln ~Pguwntu dipendt•rà tini la tlillN<'t,za J\1 - ~ ~ : 
nllurtpiaurlu IJ Ht•~ ta aHà rag:.:iuuto un 1·aton• dt•tcrruinalt• t•t•r cui r in· 
•·linazintl!' int~Omincit~rà :t d•·cresrt' ro la linea ridilf'n lt·Ja runa: uw la 
:-.n a •·unatura .. Rril di s••Jt<;n opposto n (j Ut• lla tiPI tratto // ('. f• tale 
dtH 111 ~ . rurri .. t•onclt•nto al [lttnto ,. - il •t ua il• rappn ~e n t:• J'i..,laute 
111 CUI il [•t•ndulo l·ntrn tll'l ranlJHl normali'- la enna ri!'ulti lau· 
l.l'•·nl•· alla J•arall••la all'a""'' tl l' t tf' lllJli, tu• rdw 1ia quf•ll'i ~ l&ntt• in J•Oi 
l~ llmaziuni di j•h•J :hsUmPrannu ,-a lori •·o~ta 1 :t1. ,\nalo:!'nlllt'Ute rn · 
H'rTil [1 •J ra1110 •ff'C'rhCl'O\•• t.!f•JI :t lillf•a \' , f' .'/ /, Ì, I'Orri"J' •lldl'll\ 1' al 

l lit:IJOI\ I!IJ, J l•l t.ljl"lllJ;t:tn )"t: ] ; IJI.I All 'Ail t:C(: /11 \Ul .AS II li!l 

ralllo ( q h i du· RJtparlit- nt· al nunpo uegati 1o tll•ll c inelimn:ioni; c 
, ... J fii iiiU {'fPSI.'t•Jl lt• ''o', Dal jtll lllo o· in Jt<ti la lim·a tlfl lle \ariu iuni 
t! i pbu ~ari1 raJ• !•W>t ltlula da uua parn ll t• la a ll'a~~b tlei tr· IIIJti l l·rdtè 
lP o~rilluzihui !lrl wndolo rblern two Ct· lllJ•nse ud f· amrJO di imen..,i· 
hilità Sit·dti> in qw·-.to rRMt l' aNunR \"t• H•rrà in una i ••·si~io t lt' fi ttiz ia 
tl i Pt jUi li hrio w t·ni n·~ l •·m Jiuo a che la ram.a J•tr lurltn lrice non ~a r:\ 
,., ... ~ala. In •JUI':o.la t'Otulizio ut· l 'a~!-t• Htrà orinvutah', ma in UIHI dt· i 
r·•ripif•uti O 1i ~arà uua BtagJ.dur IJURII !ità tl'8C IJUB rlw nell 'fi lt ro. Al 
,·t· ... ~ar., tlelltt ffllha ltt·rtu rl•ttlrÌI'c Il nwnwn to ~ l di \ i• utnà Jl f• r f.i• 

:-.le.;-.n uuu t·au.,a t•••rtu rhalrire, t! l'a!-se gel•lllf•trii'O H·rrtl cond otto 
uclla po~izionll Honualt• doJ•u tllm ~er i r• di o~cilln1 i uni segui\ t· tl u ror· 
rispulll l r~uti 1·ariuziuui Ji JWSn, urudoglw all e [trimiti\ e. 

Con .. ìrlt•ril!.lll•t ltlt altro ra!'O dw !-.i J>fl ~f·nlt·rii sv\t·lll t· in pr;tl iu. 

Il caso ili rui atulltb~o rltt• il n·gvlat~•re ~•·n a [H la hlaltil ll it l•· U· 
~ilu•linahJ la l'lill"ll j·l•rlurbatrkt• ~ia una t ·6rruJt~· :u·rt·a 11\Htft• 
tlin·~ionr iw·linnla di poco ~ull'urin~<utalf' . 

.\ qn~:-.to r;,..,tJ si JtUò st·mpn• ridurn• il r;tl'O in cui l'nNuJ.otrdo 1-i 
HHIO\":\ run UNI. data n·lul'ltà iu aria ralma, uJ in nria tlt•lata di 111o 
ùnwntu, coll'a""" eeonwtriro iucliltalo di uu ('(·rto anj!olu raJl l•orlo 
alla tlirNO:ÌIJ11t• d1·lla prnpria tmif'lioria. 

l nnnaj!iuiamo l•t·r lìs~an• h• i•IN• un a'·rvslat ... !i forma allunga ta (fig. li ). 
Pf•r l'aziollt> flillllmira tiPI \{•lltu l':t!-"P l'i irldinf'lii •·d il n·golrltQf{' 

rutreril iu azioni' ~e la iucliuazione 
a ..... uuta •lall'uS-~t• fara usdr1• ~tal -
o·:unpo IIIJflllfih• il fl!'Udoho. 

'l'llslt•rltì• il re!.."rJiaton• ..,:Jril l'Il· 

Irato in a~iont•, l~ rapitlitlt I'JJII nn 
l'i nrlillll~irmtJ :nmw1tl:na flimilluirà, il""-UIJJt·rU dr•)•O \alo ri nulli. 

l>' iu •1ui tutto proe(•c.lrril com~' J]{'i ra~i nusid{'rati. 
Ila tJUC~t•J mOI!ll·nlo in P"i !'i I•OS.."(IJJn J•n··f·nhnt dtlt' l'a"i di· liuti. 

0 (J )•O :m•r : .. ~muto ,,,Juri nulli, l'irJdliJaZt(•lJt·. )'·r l'CJ7.JN•f· tnl•ilina· 
tric11 del rl•golatort·. l•rendt·r;~ \nlt•ri di •·g110 (•J•J•(•bto el prin,it11o. et! 
allora i ,·alc:>ri 3"-"llfJli da questa Jl(.l!rati!JO t·sserf' miuori •lcll'i ••rliua· 
ziCtnfl df·l ll'nlo - !•rimo c-aso: rnaggion dell'inclillttT.t(•Ut> ri('] nnto 

S(·rowlor "'· 
t '-• lt• • ~ T., •· 
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11 primo caso rientra noi caso prcccdentemeute cons iderato di una 
azione perturbatrice costante. 

f'ermiamoei sul seco ndo caso e consideriamo l'i stante rappn.•s1·ntato 
da\ punto {{fig.?) Ìll CUi J'ineJintlZÌOIIC deiJ'aOTO!IÌRIO, SUJH•rata (j ll f'JIR 

del vento, sia tale che <iucsto faccia presa su una porzione dell'in· 
volucro. 

All'azione del momento M, si so mm erà l'azione della componente, 
norrnnlo alla superficie tl elln spinta del \CiliiJ, In quale crescerà col· 
l'angolo che In stessa superfic ie fnrà colla direzione del \'C ulo; sicthl> 
In linea dello incl inazioni (che potremo chlnmare linea delle l) su~i rà 

un e:unbinmento repentino di forma; o~sia la ra pidi tà con cui si 

Fig. 1. 

scosteran no dallo zero in senso J1egati ro i valori delle tangen ti degli 
angel i l'rescerà rept'ntinamente finchè, raggiunto un limite massinw, 
decrescerà !('.ud end o i suddetti valori a divenire rostanti. Seguiamo 
le \'Rriazioni di peso durante l'inten allo di tet 11110 in cui la liuea 
dello l ha descritto il tratlo e (g. Il tratto e'{' re!:>! a ugtwlc a quello 
corriSJIOndente del diagramma co n~i d era to nel taso prercdcnto: ma. 
oltreJ,assato il Jm.nto (', si nnh, co rrispondeut('mentc :llla linfa I. 
anche por la linea delle V un repentino cambiamento 1li dim:ione, 
ossia crescerà la rapid ità coJt cui l'a cq ua pa:;serà da uu reci piente O 
all'altro. Nel Jluuto g' la linea diverrà rei la fino in h'. corrispondente 
nd h, per ]\Il i sPguire la 11 i' tendente a 1.ero lentamente. Il ra1110 cor· 
ri 'iJIOndente della linea delle I h i sarà infatti ,lccrC!-Ct! nl c, in Hllore 
assoluto, con raJlidità minore 

1

perchè al moriment'' dell'aerostato in 
<Jnesto \'Cr:so si OpJIOrrà la COIIIJJoncntc del \tiiii!J normale a quella 
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parlù di superficie che a 'JUCsto !ii presenta. Questa resistenza dimi­
nuirà gradatauwnte cou l'inclinazione della SU J•Orficie sull'oriz?.ontale, 
o sarll nulla IJUnndo In dire1.iono del l'Cnto coinciderà con quella del­
l'aerostato, ciol• ne l punto i del diagramma. Da questo punto in poi 
si aHallllO d1•llo fasi simi li nlternati\amentc a quelle con~iderat e nel 
caso preccde11te, cd n q1wst'ultima considerata, fino a che la linea 
delle V non anà arhunto la forma 1li una parallela all':tssc dci !l·mJ'i 
posta ad una distany_a da IJUCstu proporzioualc all'in tensi tà del \Cnto. 

In <iucst' ultirno l'liSO, che abbiamo ora considerato, si potrebbe pre· 
sout aro un rc:nomeuo peri co loso per l'eljuilibrio della nn l'O aerea; 
potrcùiJO dan.i cioè che, data l'islnlltanf•ità con cui agisce il \'ente, il 
liquitlo contonuttJ nel regula tore non ansse il tempo di pa<:f;are nel 
recipiente piil alto che in J•ircola 11artc. Si anebiJe allora uno fiJ>O· 

stamell(l) di {aSf' fra le due linee corrispondenti dei!P I e delle \', 
il cl1 0 potrchhe portare come collSf'guenza diC il regolat~1rC inrece di 
faro ritornare l'aerona\·e in equilibrio, co~pirt•rcLbe ad aument:'lnw l'in· 
clina1.ione per IJUCIJ'ist:llltC. 

,\J a fluesto fenonwno, che potrebbe rPrificar~i ~olo per poclli i1,tanti, 
finchè le due linee sarebhero ritornate in fase. CC!-~ata la istanlaneita 
,]'a?.ione tlel rento, si J•olrà completamente e\ ilare facendo fun1.ionarf' 
il freno. 

Il fenomeno che abbiamo ora eon!>ideraW potrebbe J•rescn larsi in 
un'altra ci rcostat17.3, l1a nn re aerea è quasi semJ •re dotata di un mo­
ri mento di beccheggio. Potrebbe darsi dJC le oscillazioni doH1te ad 
esso fosse ro ampliate dn una cau~a acl'iden tale qualunque, in modo 
che le corrispondenti osci1111r.ion i del pend olo uscissero dal camJ'o di 
stabi lità. L'a?.ionc del regolatvre allora assumerebbe un'in tf'nsità \aria· 
bile periodicamente. 

l~ noto che (pel teorema di Fouricr): .. Ogni oscill:u:ione r('golare 
e llCriodica può essere cvn~.;irl<'rata come la ~omma di o~cilloziuni J•en· 
dolari lo cui 1lurate sono J, 2, 3 .... ecc .. -rolte Jliù J•iccolo di quelle 
del 1110\imento dato •. cd ancora: • l: n mo,·imento dato, regolarc (' 
periodico, può e!istre decompo!.lo in un certo numero di \ibrazit•ni 
11endolari in nna sola maniera •. 
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Decomponiamo dunque l'aziono periodi ca dl'l. regiJ!ntore in una 
!1'omma tli oscillazioni semplici pendolari segm•ndo Il 111otodu 1\i Fouri1:r. 
1.a meccanica insegna che: 8 se il peri mlo ,u un'oscill uziono pendo­
lare 5.,mplice, nella quale si può deco mporre l'azione 1l ol n•gnlat~J re, è 
uguale all fl durata di un'oscillazione follllnmcntalo Ù1· l~'acnJ)> ta to -
l'quindi 11cl pendolo- que i:o to arrin: rà a COIIlJIÌOrc for li <•sc illar.iuni ; 
se 110 ,, impo~sib i le imprimere a\J'aNona1·c fort i O!in ll ar.ioni JlCr l'azion ~ 
1lel regolntoro •. 

rn generale il periodo dello osd ll azioJli sempl ici in cui si può J;COm· 
porre l'aziono periodica del regolntorc differisco dal periodo delle 
oscill azioni di beccheggio, quindi il regola t ore tenderà a smon.ar\e. 

)la so, per una ragiono incognita , lo oscillar. ioni del l'asse dell'acro­
stato nssu messoro un pt:riodo eguale n quello delle osc illazioni in 
rui è decomponibile l'azione del regolalore, CJUCsto tenderebbe rtd 
aumentarle e perturbare l'equilibrio. 

Il j)Criodo secondo cui agirà il regolntore in qut::;to caso potrà 
o~sere alterato mediante il freno che, aumen tando l'att rito sull'as:!k 
dPI pewlolo, \'aria il periodo di oscillazione di questo ra pJlorto alla 
oscillazione dell'aerostato. Sicchè la co incidenza che avrebbe pot uto 
stabilirsi fra i due periodi nou J>Ot rà più aversi . . . 

In O!fni caso dunque il regolabJro (p iù propriamenl•· detto :;tabiliz· 
latore lo11gitudiuale quamlo sen·e a consen-arr la stabi lità longi tn· 
dinale) non riconduce subit•l l'asse alla posildoue nrizzontale : mn dopo 
una se rie di oscillar.ioni smorzate intorno n l primi tiro ba ricentro 1lel· 
l'aerostato. uguagl iando i momenti del l' ar. ioue stahilizzatrice c dell a 
:li:ione perturbatricc. !l regola toro nell'agire presenta 1111 ce rto rit ardo 
di tempo ri;petlo alle inclinar-ioni: ma nel 1l ingrnmma questo ritardo. 
dovuto ad uua serio di causo, produce una traslazicme della li nea delle 
\'Rria:doni di peso sull'asso dei tempi rap porto all a linea co rr is JJOndente 
dello inelinar.ioni. 

Dallo st~sso rliagramma delle ra riar. i(Jni di pe:;o !>i pw) rica rare il 
\'alore del momento stabil izzatore in un certo istanit't relati vo ad una 
data inrliuazionc, molti plicanrl o l'onlinata currbpundr•ntc per la hase 
di riduzione e per la rlistanr.a fl s~a rl rlci rlue r<'cipien ti O O· 
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Jl egO IRlO I'i R SU flOrfleh•. 

\ll'inca'i tellatura l Jrlla nare (fig. ") ù n~~,, un cili ndro C entro 
il •! uni~ pUtJ scorn•re a t eu uta un J•iston<' motor•• P, il rui gamiJO G 
è 1mperuia l9 a C1•ruirm in una sc:umlatura B dell 'asta .\, girt·rolo 
intorno al puu t'J O fis~w all' intelaiatu ra L Ne l cilindr() C /'11 0 :1rriY Rfl' 
tloll'aria t•Ju lprc;·m, pa-;saJHio attra\·erso il piston•· dij;, tri hutorc P rota· 
ti\''1, soli1lal1: con l'a:-.ln dt•l p;•ndolu p . / 
L' introd ur.i'Jil~' anic•nt• per E, lo sca· / 
ri co per S. / 

1/ asta Apo rtaun a superficir•p iana . ~.-. 
Una molla li mita le o~c· i llazioni ,]el c 
pend,Jio. Un rnhinel tl), posl!J attrarcrstJ ;:- ......_ 
il tu bo ntlduttorrllcll'aria a purtata di J . _ . _,. 

mano dell'acronautn. piJtrà far mrian• ; y 
la <1uaut ità \l'aria l'Il" pntì entrare rwl 
ri lin•lroJ. o~sia la sem:;iiJilità ,!f:l rego· 
latore. /l modo di funr.ionan• è chiaro. 

.\ppena il Jlf'llrlulo t•sre dal l':llllJ•O 

normale, una ~·erta (~uantità di aria 
rione in iettata lll'l cilindro e·. il pi· 
SÌIJ IIC .,pingç !"ala J., la •1nale a~sumerà 
una corri spuwh·nte iuclinar.ione sul· 
l'o rir. r.o ntale. 

l> 

Fig.!:>. 

Duranlt: la rotazione l'aria opporrà al nwt~J •lell'ala una resistenza 
clw te 1 Hit~ril a ri~tabilirr. l'cqu i li~rio. o contemporaneamente (poichè 
l'aeronave sarà ùotata 1li un 1110\"inwnto ùi tra:;lazionf') nascerà un'altra 
re:;i-; tnnr.a obliqua sul l'l'ntrQ di pres:;ionc •Iella superfic ir 1h•ll'ala. 

H l'al ore 1li (1uesl:l rc~istenza dipenderà. print'ipalmentt> dalla relo­
cità di tras lazioth' o dali!' dimension i de lla ~UJ1erfic ie comiderata : ma , 
a parità di velocità c gran·leua, 1lipenderà dall'iuclinar.ionr. 

l/inclinazione clw a~sumerà la superficie sarà direttamente propor· 
;donale alla indinaziuue a~sunta dall'asse della nal'e. 

Quando il IJI(lnwuto stahilizzntorc a1rà a'-sunto un \"3lore maggiore 
del momento pt'rturhatorr, l'inrlinar.ione dell'al>~e incomincierà a dc· 
crescere c, dopo nn l'l'TI<~ int•nallo Jliil o m(.mo grande a seconda 
dt>lla sensibilitit d••l re!!ol:tton.•. decrescerà il momento stahiliu.ator". 
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Cosl, se 111pre dopo una serio di osci ll azioni su1orznto intorno alla JIO· 
sizione Jlrimìti\·a, l'asso sa rà ricorulotto alla sua orizzon talità. 

Questi regolatori, eddentom('n te più sempli ci o IJiì1 leggieri dei 
precedenti , si possono adoperare con maggior ,·an taggio nello macchine 
piiL pesanti dell'aria. 

L,a loro JlilSizionP dipenderà dalla funzi ono che loro si aftìda; se 
dovranno regolare l'equilibrio trasl'er:;nlo o Jongitndinnle; e dalla forma 
dell'aeronave a cui si aJlplichcrà. 

Nel caso in cui dovrà rr•golaro la stabi li tà longil udinale ~u rà bene 
studiare attentamente, data la forma della macc hina aorNI, se esso 
debba ossero posto a poppa od a prua. 

Sarebbe <IURSi se mpre consigliabile però mettcrlo a poppa. 

ltego latorl n scnomotoro ru occnn lco. 

Un regola tore di ques tQ gem•re il compo:;to di un motore elettrico, 
ehe ò caletta to direttamente su ll'asso di una piccola olit•a posta t'On· 
l'eniontcmente. Un pendolo sene da inseritoro ed inrertitoro di cor· 
rt:nle. 

Quando l'a'\Se della 11a1'e è orinont:llo, il l'endolo non permette il 
Jl3S"iaggio della corrente; se l'a sso non si mant iene orb:r.ontale, il pen· 
dolo permetterà. in serendo pii1 o meno lo spi re di un reostalo, il pas· 
saggio di una maggiore o rninoro CJnantità di corrente, ed il motore 
si metterà in moto con \'elocità corrispondenti. 

Quanto maggiore sarà l'incl ina r.ionc dell'asse ,Jcll'aeronal·c. tanto 
rni ~1or~ sa rà il numero di spiro del reos tato che il pendolo inserirà e 
qumd1 altrettanto maggiore la l'eiocità del motore. 

Se l'inclinazione cambierà seg no, il pendolo inrertirà il senso della 
corrente e conseguentemente il motore in rorlirà il rerso del moto. 

Por la rotazione dell'eli ca nascerà una spinta di senso determinato 
che tenderà a ristabilire l'equilibrio. ]~ chiaro che le eliche possono 
es~ere in numero di ~lu e, IJOste all'estrewitil della naro, ed arenti 
moto di rotazione iu1wso. 

Chò s~ derono sen·i re a regola re l'ccJnilibri(l longitndìnale, possono 
~~;,O r~. d~spos te l'una a J!rua e l'a ltra a poppa ; se dC I'OILO regola re 
1 0'!Uihbr10 tras1·e r~a l e, possono esse re disposte ai fianchi dcll'ao rona1·e. 

Questo genere di regolatore. rantaggioso rwl caso che il meccanismo 
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motore della na1·u sia ol•·tlrico, Jlresenta J'inconn·nicn tc, in tutl'altri 
casi, di richiedere un'aJIJliJsita sorgente di energia clcttricu. 

Si potrebbe sostituire però al motore elettrico un motore a sco p)'io 
od a vaJlOrl', od nrin compres:;a, srcontlo i casi, ed allora il pendolo 
dQI'rehbo agire o ~; ull'introd uzione della miscela e sull'a!'l111C'1 o ~mi 
t·a.;;,etto 1\i distrilmr. ione. Questo metodo prcscntert!hbe l'inco nl'f'Dirnte 
tli non avere J'inrcnsiono di marcia a meno di usa re m1 sistema di 
ingrauaggi a:donato dal pendolo !-> lesso. 

... 
Un c,uostn rassog:1a risulta noto il principio fondamen tale secondo 

cui possono agire i 1'arii tipi di regolatori di equilibrio considera ti. 
Sarà poi facile, dopo arcr scelto OJlportunamente il tipo, modificare 

nolla Jlralicn l'apparecchio in modo che risponda ni rnrii rcqubiti 
necessa ri. 

Si potrà ugualmente, dato il principio, id ea re altri a ppare~·c hi più 
o meno semplici ed aJlJITOJiriati aiJQ scopo. 

rjimihndoci per ora alla rapida descrizione fatta, ci ri~erl'ian10 di 
1lam fra non molto In t''Oria matematica dt>l funzionamento di ogni 
singolo tipo. 
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DEGU STATI UMTI l'Eli GLI OUI H Gli ,\ S~ I l'OllllUSTI UIU 
J,. Jl . 'T'OI. l i.\ XX, Rd1llOrr 

l.ahrl\~r1o di tbl11lca del dlpar\hllellto di a~ rle,Jt 11 ra d~a:ll Stati UnlU 

\'I L - llotor mt naz lono dcg U ncidl ro lntill, 
o del numero di 1\ elc lt ort· Ji c i :-;~; J, 

)H:lOIJI ll'ASUJ ~ I AIKITU.ll l lAI.I.' A ~S(IC/AZIOSF. 1121 CHI.Wit' l, t:(.{;, (7 

:!).\ PI'Ailt:Cç!ll, 

a) .llutnun llu IIJ•<mific-t~:iuw, •li 2:.0 a 300 c1 di tapaeitJ, di I'Hro 
dnr•1, L.•n li'IHI•'rJlA•. ra1•a•·t> di r···i~ttrf' allu prt--·iOnl' cJ,.j laJI(•ri ;~lr• olio 
a Joo• 1'. 

l1) J>ipr/111, tarJt.:t, da Hl,., 
r) . l J!JIIIrl'rd,ùl di~ti ll .il"n'. 
•l) llrmlta, di ··alihro uuifurmt·, dil"i~òi in d(·rimi di t·'. 

a) /'c•lllfl liri/a iiJ,fllll:/1 !Jrll''"· - Il hurro1, o la ~"l>l:wllllo(r;t' .1. cb 
c.;amirr;rr~i. dt•l.'b•N•' fu~a l' m:rutfnnta l••·r 1hll' o trt on· in luo).(u H't'•'''• 
ri·w;rl•lntn ;llla lt·IILIII:'r.ttura di circ;t !.iO" C., iu modo clw J•·]~J~iti iut+'r.llllf'lll+· 
l' ;h·+pla ,.,J ogni impurità rlu· pot+·s.~·· oont<'ntr••. Si filtra il gra~SIJ liquido, 
~··l•.rr;lhlii ;•Ila ~lll>t'rlìrit•, attr:rn!rso un liltro di carta a!<ri utla. in un imlouto 
;l <I••PI'i:r p.lrl'll', coniNH·ntf' ltl''l'la ralda. 

Hip••t••,i la liltrJ7.Ìolll' un• il grliUO fu""• fìltr.tto una J•rilua IUita, nou 1 
J•T•""t'nta~"" Ollll't.r.t a-~olutam+·nt•· hmJ•ido. 

l matr,1cei, 1la U"ar~i w•lta sap..nifir-J.lion•·. ~i J•rt'J•arano la\auololi am.itutltJ 
l.len \len{' rou a•·qnòi, •Juiuoli r1•n ai<'ool ('•] dPrP. a~riugaud·•li tA+·ruamt 
linrh;. ~ianù Jwrfettament•• a~dutti, 1• 1is.·a\dandoli per un'ura alla tHlli·N~· 
turò! dell'ar•JU:I holl+•nt•·. l matracri •i rij>Onguno quin•li ,.u di un 13 1io a 
Jat<l dP\13 ùilaJh'ia, t> si coprono ron una t~·tt.LII<la di '-••ta, fi1u ht· ~iauo 1 •·r· 
f~ttam·•ot•• raffr•·•l·lati. S1 5nl+>tiP •Ltl\o trdinarli l''tdllOJllll'Oit' rv\la J tnno\a 
oli ""'a 1r, o 2!1 minuti J•rirna rlu• u•ngano J>fl~.ilÌ. quindi ,; l"·.:wo. •·. oh·tf'r· 
minatorw accumtanwntt· il l""'o, 1i •Ì a~~iung•· il gras.:o ftl'-o 111'1 lllOtlo 
<('}l:IIPOll': 

Si ri..,•altla a rirc.t :1r>e l'. uua piJ·dla, òl ('(1\10 lung~1 . tarata ;~Ila mi~ura 

di ;,.T:} r1. Si a~J ira n~> l la J•ÌJ>•·tl.l il gra"'-0 frw•. CflnlRnuto in un hicddt·n-, 
a~ciulto. da pt··l"ipitati, t' pn•1·iuuu·nl•· rinw·o~lato l.wn l!l'llt', rir•m]•i•·ndo ,. 
l'ucolando di l!r:t•~o una o olul.' l'Oh•• il l.lirdJi(•rl'. (• i(i int rodur•· 1\An·mità 
della pip•-ll;l, pre,·iamt•nt+• d!'l•-r~J da ~t)!:ni j:ta~ ... l. qua~i fino a (()('fJrt' il 
f•lrvlo •lei matrao·tio. la~··ianololi ~rolan• i ;),;;, e' di gra•so. lntrodt•tla <:<* l 
\;1 o;Q~\.;tnz;t grJ"'·l lll'i matra('<'i, l'i riro1•r(IM •»Ila Jll'U.UO!a di H·t.a ... ; la~riauo 
~tart \ .) o :!0 minuti. •lopo •li drt' ~i l"·•auo nuo,·;tnu·ulP. 

Il J.!r.r~.;o. pr<'l•.tr.rt<l 1wl m o lo ~u·l•Jr .. ·ritw. J•liÒ andlt· !•'"':trAi n..J matrOJr<'Ìn 
•IJ ~òiponifi.:MiOne in 11!1 tubo l'•·r l" •.al+', totrJto a ;,_7;, c'. 

b) ,..,,,,,OI!ific-azi•mr.- h. l ) l 11 pr••Oiza di IJI(oo/.- Si :tfi:j;l"iunt:uno 
Ili c' ,Ji alrool a !1~," alla so-.tanUI gra•<.a uPI ma tra• ci(•. nP\ quali' i 1 1·r· 
~ano q•rin·li :? c drlla &<:•luzione oli sola r11Hira. ~t'Ila bot:('.a del li;~~c·o 



78 U RIYI:,T.I. I'KCNICA - ANNO \1 

s'i~se~is~e e fls .. ~, mediante _lega~ura con S]lago, un tappo di sug hero, SQ (fì ~t· 
qum_•h st compiei~ la s.1pom fì c:~·uone, c(l lloca ndo il matrBccio 801,ra un bagno: 
mana, o ~agno ~~ I'B~re. Il matrnccio, durnnlC In saponificationp, rhe dere 
durare ~n ora,~~ (a gtrare dolcemente di <] Uando in quando, a1•rndo cura di 
n~n pro10ttare 1_1 sapone l~mgo le p.ueti del matmccio. 'fm~co~a un'ora di 
nsc~ldan_Jenl.o, ti matroccto, dopo e-;sere ~ la to rnO'reddato alla tf'ill!Jf!t11lu 
dellarnbtenll', liene ar~rto. ra 

. b: 2) MtltXIo {acoltnl_ivo_ di saponi{icllzionr. Usando IR stt'Jt~a quan· 
ltlà _d • sOlln~dalc~\sopmu• • l tcata,la sn_llOilifica·tione pub faraiSOJlra 1111 ba~no­
I~Jana, o bag_no a 1:1[o'Ore, connettendo ti matrnccio con ttn conden~1 tore 8 
r1fluuo, cOn51Sienle dt un tubo 1li retro, di lungll(·u.a non iufrriore :tll un 
metro. ~ppnrt'. oou un cond.ensatoro pitl corto. rnft'reddatodn corrtnto d'acqua . 

. b. ,\) .'1/el~o (aco1/(III!'O SttWI /'im pil'fJO dell'alcool. - l'er c1 itare il 
1~r1eolo d1 per~tte dovute alla formazione di eteri, c la noia di scacciare 
l nlc~ldo~ la S<IJIOnifi~zione, la sost:un.a gras~a JHIÒ ~aponifican:i con una 
7.h•z•on~ d1 J~lnw ~aushca in 1111 ma traccio chiuso. senza imJ1iego di alcool 

~ Opt>rJz•one SI compte esattamente ucl modo sutldc~critto per la ~n poni fica~ 
~•.one fatta m. presenw di alcool, usa ndo la soluziont' di JIOia~n . inl'et:C che 
• sod~ caustica ~l omettendo il procedimento per In ,·olatilizwzione dell'al· 

:\il ::~ 11~
1 ~~~~ilicazione si us.1no 2 C1 dél.la sol u.zi _onr 11i 110ta<~sa cau~tica, 

si com i la . _grass_o dopo che qu~t() SI è S()hdlfìcato nel ma traccio. on 
stica. l~uerontcsai~n~=one •. sottra?ndos~ co~l ~ l contatto dE·IIa IIOia~t~a tan· 
gero movimen(() !ta _o di sapomfì~a·uon~: Sllll)lrime al matractio unleg· 
metOOo è r:tCl'Ontand:~;l:• a~ne d' e\'ll_are l wcon,·eniPnte !-uaccennato. Questo 
il fondo arroWnd . !IO tanto ~e Si ~depera un mntraccio chi uso. a l'MI~ 
ottenere un n :~o. i~' nsa la pot.usa. un·eee della soda caustica , flffine di 
fieazione. po p l molle, e conseguentemente una piil perfetta ~apon i· 

~r~$~~ pu~ cse.gnirsi anche nel modo seg uente: la JIOtn~a rn ustita c1l il 

otti~ne :,~e~:u~s~~~~no fortemente uel ma~raecio di saponificazionc. finchè si 
b. ·l) 

11 
lod ~rfett.1 . Del resto 81 proccd<> nl'l modo sopm de~crillo. 

gramtni r, ·ci:ca ode;~~ Deffmall·/Jcam. - .S'i.ntroducono iu un matrocdo 
luzione di glicerina c ;:tan~'l . grn s..~n. _c l't SI a~gitwg,lno 20 ti d eli:~ so· 
C<lmpleta , ciO che è indica. 51 n~a lda ti lll:llracc10 lìuo a MJIOllificazione 
la rnP~lanz.a, l'opemzioncto dall.:~spct~o. perfettam.ente l!mp~do the pres~n ta 
disciolW in 135 cl di a uaco•;tp~endosJ 111 meno _•h fi nHnull. Il 8:tpone m.ne 
mente bollila , che a i~ _d s llll a~a .. ~~q:1ndo .d t prefercn7~'l acqua prel'la· 
il sapone faccia ~~g gcs,'. da JI~IO C l pLo goccm JH.'r gocci:~. pe r e1•itare che 
lniW, e s'inizia 8 1 ~i:~~~a .. s1

. ag~ltlngono quindi ;, e1 1l i aci1lo solforico di: 
l1beri si ~iano fu~i. dJsllllaztone senza a<~Jleltare che gli acidi ~ra~~~ 

)lf.l0\11 II'ASAI.hl A1101'1ATI IJAI.I.'A~">UCU1.10:0.:E IlEI (; J11)1\CI, t:CC. 7!1 

c) Hlimiuflziow dtll'alcool (da faNi quando la ~JIOnifìcazioue sia sta ta 
e•egnila nel m~lo dE:$critlo al ]•aragrafo h. 1). - Smos"'(l il l.1J1110 dalla 
bocca del malracdo in modo da lascia re ad1to a\l'craprml'lion(', si elim ina 
l'alcool. immerg1·n!lo il ma traccio in bagno di rapore. Quando l'alcool è qua~i 
completamente eliwinato, actarle tdii'Oita che il sapone inrolllincia a ~hiu­
marc, ed a fin1• rJi 61'Ìlàrf' pHditP Jll'T tale causa, o che il S3JI(rne !litli!Tonda 
sulle pareti 1IPI matrat·tio. quKto !li toglie Ila! bagno, e ~i agita, illl llrimE·n· 
dogli un mo\'iuwnto ondulnlorio, finché la ~ch i uma scompare. l.f· ultime 
tra.ccif' 1li \'nfiOTI' alroolico pos~on~i eliminare dal matraccio ~cuotc·ndolo, ca· 
porolto. rigoro~aHIPni.t>, avanti e in!lit~tro. 

d) Solutionc dtl SQJ!Otlf'. - Eliminato l'alcool, ~>i ~<Ciog li t: il ~:l J .OUf', 
aggiungendo al umlraccio 135 c1 tli netpHI tlistillata bollita, di rt'rE'ntP, 
<lf! lrUrC 132 C1, nlJor\'11\.o la S;l].()lli fìcazione fu ('.;pguit.1 111'1 mOdO de!ICritlO 
al par:1grafo b. 2. ri..;,·aldando •opra lwA"no di ,·apore. Ctl agitando di quando 
in quanr\o, finrhi: il ~apunt• ~ia complttamentl' discioiW. 

e) Dccompo.~iticmr. dd I.W]J(J1\t Jrrr libtrarc !Jii rtcicli yra.~~ i . l!af· 
frerl~ata In ~oluzione di'l !;;~pone a circa 1h-7Q- l'., s:i libt'Tano ~li aridi 
gra~.;i. aggiungendo al matraccio ;, c1 di•lla '-<lluti(•ne di acido sollforicu 
diluito, di cui al p:1ragrafo • n•ag••nti •. Ofrpure 8 c• quando la !<:IJ.tìOifìca"Z.iont­
sia .;tata t·~~~-:nita !IC<'<Jnrlo il nwl.odo b. 2. 

f) F11siouc tft!lli (l(·icli grtJS!!ii rmull:iiorJ(I/i. - Hittlpf+;lkl il malra«Ì<I 

n~l mor\o preee•h•nt•·mrnlt• indicato. !ti ricolloca l-UI bagno di UJIOH' per (!,n. 
dere gli acidi ~rJtt..;i l'llllll~ionati, il cile richiede tf'mJoO JriU o mt>no lun~o:~·. 
porhi minuti conw di l'l'N' ore, a ~.-.:,(lodo dt>lla natum della lltJ"laU'l.3 gra~-a 

in C"ame. 
g) Distilla;iollt tlrgli 1teicli t'Oialili. - Fu~<i che ~iano com1•l••tamtnte 

gli acidi gra~~i. i quali. a fu..;ioue completa. appaiono quale strJto olt~•!'<l, 
trasparcntt•, alla suJ,II'rfiei1· del liquido acquoso. il matrnceio si Ja~l·ia raf· 
fri' ·1dare alh1 lf'mper;ttur.l d••ll'amhiente. e llQ~Cia \"i si aggiungono alcuni 
petzl'llini di pomk<', pre,·iam('nte caleinata al color bianco. e lal:tla in nf.'qua 
distillata, nella quall' si mantiene finchi: si de\·e usare. Jl matraccio ~>i 0011• 
nette IJUindi wn 1111 t'Oilllt'n>-atore di ,·ctro, si riscalda graùutamente con fiamma 
a becc<~, linchi! incominci;\ In distillazione, che. ~i e<~ntinua. 1egolando il ri>.cal­
damento, in morlo rhe di!'.tillinC> IlO e' in mezz'ora. li di~tillalo ~i raccoglit• 
in un matrncdo. ;lccuratanwnte a IlO ~. 

h) 'J'itola:iollc dtyli aridi rolatil1. - l 110 c' di 1li~tillato, unifor· 
memenl<'lllf'"oolati,lli fìltr:1noa tra\·Prsocarta da filtro. perfHtamPnteasciutt:~: 
quindi ,·er~atint• 100 e in 1m bicchiere tla predJlÌl.ali, della C:lJ•:lCiti& di 
2011 a 2.)() ~\ ~i addizionano di IJ,j c' ddla !'Oluzione di fenolftaleina. e 
si titola co\l;l solutiOill' dt:cinormale di idrato di bario, fìnchi! Ili o\ti('ne 
nel liquido una colorazione ro.-~a 1H'I'l!Ì3lente. Si lr:ll'a~a q11indi il oont.cnulll 
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del biuhiere nel matraedo, nel qunl l• si sono misurati i 100 c di r/i.,tillat(\ 
onde .a~~r~rne l~lh!l.l e .t med e t~ i l~quido che fu~s(•. rilll:h;to ad~rt•ntc ali; 
pa~ete, ~~ r1torn~ tl hquulo nel b~cd11 e re da precipitai t, t' ~i l'<•lltin ua In tito· 
l:mone finchè nappa re la oolor.mone ro~ea , pt•n;i~ tf'lt~· rlUJ•O thw o tn• minuti 
Il tmmPro dei C1 oli s~hnione dt>c inormnll' di idmto di hario ÌlliJ•itgati 
deve CHere aumPntato d1 un decimo, e, riportato nllfl ]o(lla~-a lf,.,•inronuale 
r.tppn>3('nta il numero tli He i c hert-) f e i ~>l l. ' 

IX. - IJ utcrmlunzloue ci el numero di aceti le {IJ. 

B~>n•··likt pr•lJ..-• ,. •li dctermiuart• gli :tci,li idnHilali f· a\1'00\i ~> U Jol:rior i 
im(lit•gando \'anidrit!t· an·tir.a (C Il 0)1 0. in basi' alla ,;eguentl' rt:nioru.• (~): 

l'., li ,, oli COO II + C,H,o O. C11 II .,(OC,II ,OCOO II + IIC, H, O,. 

EJ.:"Ii propo!ll' di OJ•Pr,tro• ~ugli addì gra•si, ma il J•roc~:> ;Q fu modificato 
eLI L•·llko"·it,:,eh (:1), d1•~ op··r.l dir,•tlanwnk ;;ull'olio. u la ~talt'Ul gr.~~~~. 

<•ltenendlftiicMlJ•ÌiiPi;lllanwnh'i\ll'ro•·vnlcnutodiacidiidrl)silati(·l). 
l! prtlC'-'diuH·n~ ,;ug-gt•rit.o dal l.t·llkiJidt•cl! C il ~cgul'nle: 
Si f,t h()]Jirl' l'olio, n la lo•t;t1na graQ•,I, rou un lOinme egna lo di anidride 

acetit-a (C, Il , O), O !•~'r lo ~1';11.io •li du(· orP, c• !'.i n:rsa la nH•sco\anla iu 
nn hi•·rllit·re da pr····ipit.ati, ''"lltPn•·nll• !'IJIJ i' 1li atqna. e si fu bollirt• 
nu01 a11U::nte lll'r meu.'ura. Ou·lt· ,. ,·jtare !iUf'.~ulti. f<Ì fa l•:l~·•m:• 111'1 liquido una 
leggiPra com·nh• <li aci•l•l rarhonico, !llt'•iiautr un tull() h:rminanto• a Jonnta, 
clw ,; fa 1•ntran· lin ljU.I•Ì sul fondo•lclmatrac.cio. :O:i la!'.l·ia d11• la lllf::iCI\­
lanz.a ~i ~eJ•ari in •lu•· strati, htra··~i nwdiante f-ifone I'<~C(jll:l .;;,tlhslantt> :~H" 
strato oh•.-.so. clll' 1>i fa hollin• IIIIUnlmt·ntl· rvn :~equa. finchi: nvn dii più rt·a· 
zir•nt! acida alla c.ari.L 11i torna~Jle. 

Il gra,~o ;h't!tilato i'i so•para •tuin•li d.d\'a~,qua, ~i filtr.t P ~i f'S•icra in una 
stufa. Si Jl~'•au•J in un matr.h·c·io da •h•·· a quauro grammi d(·gli aeidi gra-..~i 
ac.:tilati. ,, ~i s LJ."lOifi<"ano colla 10hnione aleo~•lita di JoOta•·a rau~tica, 1'(•111!' 
n»IIJ. •l!!termin:ll.ionl! ,j,J numerò ,Ji sap•milieatione. & "i s.:gu~: il J>TO.'I~So 
della •.li~tillatiou•·. SQttule•critto, !l(•ll è Jot'Ct'~-.ario di adoJ<erare uua wlntÌ(·!·I' 
titolata rli !~<Jl<L•>a a1CI)(11ica. :\d l'a..lòO, inH•ce, "i "l'gua il mHOOo dd la filtra­
tione, clw l• molto I•ÌÌI ~pc.Jito, è m·~t:.•-.uio di mi~urart l$al\ament<· la 8f>ln· 
zione alcoolir;L di J>Ola--.L inq•iegata. 

In o~ni ca.;•J ~i I!I'J.J>Onl l'alcool. una ,-olta l'OillJ•iuta la ~aponifir.:l1i(ILW. t· 

si scioglie il "aponc in acqua. A que;to ~<tadio ro·~on~i St'l{uirt• dLu' Lnt•todi, 
quello ciOO •Iella distilluzbne o qm•llo della filtratie>ne. 

a) ) ltl(l(lo clelia •lislillazi01u. - Si aritlific;l oon aci rio solforieo diluito 
(al 10 JWr ctnto), c ~i <li~tilla il liquiolo C<IJlle nel metodo della di!lt>rmiu:~­
zione del Jutnwro di H"iehrrl. SiccomP der(lnsi dh:tillare parecchi<' c~·ntinai:~ 
di el, si f;t pa"--.arc attran:r~o il liqui•lo, una corrente di 1'3JIOP\ opJ•urr 

(l L•;II'KnWJT>~CH, Joo1r. Soc. CI<WI. b•d., 1,..~•7, 16, l'"~· ~.O.J· ~oi)'li; llr::o.J:If l t..T, 
A m:tlysr 1lrr (rtft: ,, 1Vnch, ;;• (•,\, \' ~;. Hli: Au.l.,, C!ì/IJ. Orf1. A1P1/.. ;;• 1d., 
'fUJ. ::!, \'· 1°. p;tg~. r:•i·<iÌ 

::!: BE~U>IKT an•\ ],J:w.:mnTSI:"li. Oil~. Ful!f 11r1d lr.,,-r~, l'ag. 12i. 
:lo Ju11r. Sot. Clum. ]nd., lll~r'i , u;, :m. 
l L•.WK<JIIIT ~u, Jotr . . '0. CiJr,!l.[nd., !S'lO, :1,!:1\ti. 
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si aggiunl(e dell'acqull di IJUando in quan~lo. Si continua la !listillatione, 
finchè si sooo otU>nuti da 500 a 700 e' di 1listillnt.,, Si filtra il distillato, 

1~er rirnuovere gli acidi insolubili che In corrente di ,·apore ''i a resse truci­
nato, ed il filtrato si titoln con soluzione deeinormal r eli pota~~a ca u~lica, 

us.1n1lo la feoolnaleina eome indicatore. Moltiphca!li il numero di c' di 
pota~. impiegRti, per 5 61, ed il prodotto, di\'iSO pel Jlt! -<1 della ~ostanza 

grass.1 irnpiexata, darà il numero di acetile. 
b) Mtlo<lo rlella fi/lm~ÌOIJt. - Alla soluzione di ~apone ag~iungeR i una 

IJuantità di acido solrorieo Ut.olato, sunìeie nte R neutraliu.nrc e~attamfnte la 
quantità 1li soluzione alcoolica di JIOia'\Sn ag~ i untm~ i. 11 i riscalda rnodernta· 
menU!, lìnchè gli acidi gmssi liberi si siano ra ccolti nlln SliJH: ilicie delliquirlo. 
Si Bej/.1rnno, mediante filtrazione, gli acidi gra ssi liberi. c ~t i l:ll'ano ripet 11 • 

tamen tc con acqua disti llata bollente, finchè le llC(IUC di la raggio non d~nno 
più rea·tioue acidn, C• l infine si titoln il filt rato con solu1. ione decinonnale di 
pota,"~~ cau~tic.1, usando la feno!flnlcina come indi ratorc. Si cal cola quindi il 
numero di acetile nel modo sopra ind icato. 

X.- IJetcrrnlnulone tlcll n lltostcd nn r co lc.; tor lnn (l). 

Orarnrni 50 di olio. o sostanza grns~a. cui !li a!!'g iu ngono 7!) c1 di :alcool 
a 95•, si fanno bollire per cinque minuti in un matrnccio munito di conden· 
saklre n riflnm, e si Separa la soluzione alcoolic.1 . Hi (lete!li l'estraz.ione con 
uguale quantità di aloool, e si separo nuo\'tunentc la soluzione alcoolica. che 
si ag~:iunge alla primitiva. Mescolasi la soluzione alcoolica con l,j c1 di 
una IOh!lione di soda caustica al 30 pe r cento, c si fa bolli re in 1m ma traccio, 
munikl di tubo condensatore, fin chè si è e\'aporato un quarto dell'alcool. Si 
completa la e1·apora!ione fino quasi a secchez'l.a, in uua cap,.ula di JfO rcellana, 
c•l il residuo si agita con etere. La soluzione eterea si em pora a secchczz.1, 
ai riprende il residuo con un po' d'etere, si filtra, si C\':l pora nuora mente, esi 
discioglie il rCJiduo in alcool a g,:;o, cnldo, da cui ~epara s i per cristallizz:nione. 

J,a colesterina si distingue facH111 ente dalla fìtostcrina per la fonnazionee 
raggruppalllento dei suoi cristalli. come pure pel punto di fu sione, cha è tli 
14Go C. (2), mentre il punto di fusione della fitostcrin n, si aggira frn 13()o 
• 137' c. (3). 

x/1\ FoM8Ttl!. ami lli~ ICJU:LMASS, .-hUI/!fsl, 1H!fi , !H, I:J I : E. s.u,~o:ow:- ~tl, 
.Mhr. Amll. Chtm., 1&11, 21;, {)51; f:. Vos IIIVM EH, ZlsciJr. rmge1r. Chrm .. 

1 ~<!•>~. t:l, rw:,.~;: J&ur. Soc. ('J,tm. f ntl., 18!18, l i , 771 ; 11 . KnE IS r O. WOLI' , 
• /mtr, .'W,;. Ch,n. Incl., 1R!IS, 11, lOl!l. 

<!1 E. SA•.Kow~~o: •. Xl$chr. Amll. ('htm., 1&-li , :,'!tj, !);,r. 
(3· IIQt:lttK, ZIJehr. Unltr. d. Ntll~r Il. Grn11SS, JIS!I!ot, 1, 81. 

lltTOIII !J'A~J.I, I ~ t Al l(lTfJ.Tl I•ALL'A8~0CUZill)';f lifl CIIUUtl, f.(;C, B3 

L 1 Jiwil~rinJ ri ~Jcontra !l:i nella maggior parte dt>gli oHi \'egetali, ad ~­
dont! dell'olio 11'oli\·a o di 14lnn. l cristalli di fi tl.lS lPrina , quale separansi 
dall'alcool caldo, hanno forma di agh~lti , larghi, coll'estremità aJ•r·untite, e 
sono mggrupJ•ati in ciuffi . 

J.a colesterina è carnt ti' ri .. tica dei gra«~ i animali e cristallina solto forma 
di taYolette rombichl'. 

X 1. - Dl'lerm luazlon e di re~ ! duo in!'! AIIO I! ifl cabll e (l). 

Si saponifica no r, grammi (2) di olio, o IIO!I Ianw gral'>:l, .con soluzion." 
alcoolica di potass.1 cnuqtica, e si scaccia l'alcool l'f' r e,·aJJO ra?JOII('. TrnFfrn· 
~ces i iJ rNiduo in un imbu t.o ~epa rato n·, usando da 70 a 100 c• di :acqua 
distillata, e si e~trne con fiO a GO c1 di etere. Nel caso che i due li(luidi 
non si seJlarino, J ~:'(lnsi a~giunge re alcuni C1 di alcool. Sera ra Ri. la . solu· 

1,ione arquo,;!l , e ~ i 1an1 l't·tert> con arqua, conlenenle alcune gocc1e ~~~ soda 
caustica . S1 estrae nuovamente con etert> la sol uzi(oJ)(' di M f>OIIt' umili alle 
acque di hl\'aggio, e l'est ratto ~i era r10ra a ~~clwn~ - .\'t>lla ~~a~gt_or pari<' 
dei ca~ i è C(lll,.igliahih• di aj(giu ngl'Tc uo ))()' d1 solutwne a l «o<t~JC~ dJ JIV~a~~~ 
caustica al re~id uo, r di ri,;calda re a fine di !<llponifica rr quab.l.llFJ tri!C(Ja rl1 
so ;tanza gm~;a, ri mast.1 inS.1 JIOnifìcal.1, e ~i e:-trae. n u •J ~<JmP nt.-. con tlrrP .. 
Si tra~fe ri~e ]a !'oluzione eterea in una capsula d1 por..: t•llana . tarata , e"' 
essicca quanto piì1 rapida mente t: JlOS"' ill.ih: io _«tu fa ad acqua ~al~a. . . 

Siccome mol ti degli oli i itl roca rburatJ \'Oiahhua no a I Of.IO C., e n1~e .·311~ 
comlurrt' 1 '!!~~1 cc..1mcnto al di sotto di que•ta temJ*ratura. Pt r l_oho d~ 
resina. la parnflìna, c gli olii mint'ra li Jll:"':lnti, nM 1i i: granlle Jll.'rlcQJO rl1 

J~trdit(' , anche opt'ranùo alla tellll14:ratura di 100: . . . 
A molh o della S<ll ubilitil dt>l ;.a i>OIJ(' nell'den• e nell'etei P d1 l'f'lloh~, t 

llene di lam r..- il rc~iduu con acqua cald!l , conl~"llPnte un po' d1 ff•noHtalPuw. 
Se ottiensi rea·tinnP alcalina, ciò è indizio della 11re~cuza di sat.(lne 

Xli. - Uetermlnnzl onc del punto di fu , lotu• 
dell o sostn nze l; l' IWiO (:3) i'Cronùo il metodo di \\' ll c.1 (4). 

a) Prc]umuiollr Ilei reQgr 11t i . - Si cvllochi un pezzo ùi ~ l 1 i accio in 
acqua di stilhHa, tli rPMitc boll ita. prq.ar i ~ i una mescolai!~ d~- a.\cool t•! 
acqua, di i '"~o !I:J>tcifii."O t•gua\c n Ila ~o~ tanza gra~;..;a da e~amu ar~1. Il rl .e "1 

11 .\I.I.I'S, Com. nr!l· A rr•l' .. :\• IJ., Yvl. :?. t·a~g - 1·1 \:t 
1:?) \'~-tC1:'1t~i ll.J'I"·ndin, f'31:'· 1:10 . 

\::· ~~~~~t.~.·~~~~;~t;['~r1~;/:"'~j;,1.~'~i r·'"" ... nu1. K r"'i~. 1·•~· ~.;! . 
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olti~ne racendo bollire seJ'anlt>lm(•nte drll 'acqua dil'-tillatu, t· ch·l l':•lw.•lll !C, 
per 10 minuti, dtine di scacciare i gnq che pos~ono tronmi!'.i in SQ1utio111.' 

Si veNa l'ncqul, anoom calda, nel tul>o cl' :l~~:1ggio, IJU i 31'1JTe~liO de•critt(l, 
riem Jli~ndo il tuOO qua~i a metà. Si vfr:<n quin•li entro lo sth~o tubo r~· .. ,. 
•:IIU:io, fin quasi a riempiml'nto completo, l'nkool taldo, fnctudulo ~C1•rrm 
accuratamente lungo le p:~.rcti ùel tubo, tenuto in posizione leggcrn:<-nte iJ.· 
clinata, a lìnl' di el'itare un son•rchio rimucolamento Ù(•ilu lll3Nl. Per \'Warr 

.:ntro il tubo tl'n~:>aggio l'alcool caldo, bisogna aspettare clll' l'acqua ronttnuta 
nel me. ll•;imo sin dil•enuta fre•Mn , altrimenti In ule,;co\am.n contiene una talf 
quantità ili bollicine ù'arin \1(1 non ])(Jier;;i usare . QuE·!Ite 001\icine si r~dun~­
rebbero sul disco di sostnnza gras~a. man mano che In temperatura aunu:nta. 
spingcndoloallnsnpt>rfieie. 

b) Apparecchio. - J,'aprarato per la tlet1Jrmina1.h·ne rlel punto di fu· 
si(\ne con~i~te di un termometro e::atto, indicant(' clliarnmeut(' i dedmi oli 
grado; di un catetornetro, JlCT faeilitan: In lettura dl•lle indicazioni del IH· 
mometro (il che pub farsi col sus~id io di una ]('ntt•, areurat:uncnt1· aggiu· 
sLtl.:l.): •li un tmnometro or1linruio; di un lungv hicchiert.' ola J•r~cipitati, 

alto a5 cm c largo 10; di nn tubo di a-.~ag:gio, lungo 30 cm e larf.{o :-1 e 
mmo: di un supporto. per fi.;.sare l'apparato; e 11i un congegno JIE.'r agitar~ 

J'!l el"JII!l nP\ bÌCChÌ!'re da rreeipitati (pt'r e;;empiO 1111 bulbo 1ii gomma a NIH· 

pre~•ion(', eomJe,.:o con un tubo di \"Ciro piPgato, intrl)ilntto fin qua~i al f(ln•l\) 
del bicchiue da predpitati). 

c) Dcltrm illaz ioJ!l'.- l dischi di so~tant.'l J.:nl~~a ~i preparano nel lll••J~ 
seguente: Il gra!'~o liquefallo, e filtrato. si \asria carlcn·. H.'I'Slllflolù da un 
tubi'~ Ctllll"enientPmente inclinato. dn un'alte1.Zn di (5 a 20 cm, !'<lpra nn i'eno 
1\i ghia•·do li~cio, galleggiante nell'acqun di ... tillata oli recente bollita. Si for· 
n~:tn_"> in tal mo.-Jo dci di.>ehi, da uno a uno c mcno cm rli diametro, del pt>•O 
Ùl CITO:.'\ 200 mg. Premcn•lo il ghiaccio sotl'acqua. i 1\ischi di !lostanza gr:wa 
~i sLacrano ,\al ghiacdo, c ~ i JIOrtano, galleggianti. alla superfici(', dondt ~i 
C3lfllggono facilmente a mezzo di una spatoladiacdaio, preriamcnte ran·red· 
rlatanell'acquadiacciata . 

l di~h i_ d!Mnsi lasciare nell'acqua dincciatn da duù n tre ore, n fine di 
ottenere multati normn li nella dclermina1.ione dc!Jmnto di fll':;ionc . 
. Il tnho di a~~a.!l'.cdo. contenente l'alcool c l'aC(JUa raffn•d1lati. ~i raffrerida 
111 .nn_ lnni;"O birchiPrc da precipitati, c<~nteu 1 ·nte acqua f' ghiarcio. Si la•da 
fJUIIldl r:t•lerP rblla spatola nel tubo rl'a~~ag~-:io j\ ,Ji~ro di ,o~t:urza gra~'a . 
che r.IJwbmNJII• discende nel tubo, fi ncl1ì.>, giunto Ili 1l0\'e il J•c~o ~]IE.'ci fi co 
1\.PI liquulo _hlr:'<llcoolioo è e~attamente cgual1• ;1 cpll'll•' ciel di~l'O, ~i :~rrc•ta, 
~un:t n~n·l· • m·h~tnrbaW dall'azione di !ptabia-:i fon~t, all'infuori eli quella 
lfii'TI'nte 3IIP ~Ut! lllOll'elll!'. 

S'intro•lnre il IPTillfJJnf'tro ~~n~ibile. c gr.uhwto in dPl·in1i ùJ ~~:ulo, n~\ 
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tubo d'a~:;aggio, lino alla profondità in rui il bulbo del termf•ll](•lro tro,·isi , 
al di '!l)prtl del di i!CO, quasi in wrri~pondenza di h.;o, Affine di ottene re una 
wm~ratura unirormr in tulte lf' parti f!pJia miwla idroalcoolica in corri­
spondenza al disco, s'imprime di quando in quandQ al termonwtro un mo,·i­
mentiJ ei r ~o l are, a ~ ui,J c\t:lle oscillazioni di un pendolo. 

Colloca W il diSI'O in posi•tione, ~i ri~alda l'acqua nrl bi~cbien• da precipitati, 
manU>nemlo\a eontinuamt>nl.l• agitata per III<'ItO dt:\l'apparJto in•urtlatorr. già 
descritto. Allorchè la tc·lllJ•erntura della miscela idro .. lcrolica F-il· tlnata a 
ci rc.1 6 grndi C. al di<;lJttiJ drl punto di fu~iont', il òi~co ili ~o~tanza gra~.a 

incomincia ad iner,.;paNi, o gradatamentf' si aggro,·iglia in una ma""'a irre­
go\ar<>. 

Si abba-.~a om il lf'rmonwtro. portandonc il bulho in es.1 tta corri~pondenz.n 
col C('!ltro 1lPIIu nl a~"'a di gra~'l(l. Il bul OO (\{'1 termometro df·\"f' c.: .. rre pie­
eolo, in moolo da indicar1• solt.'lnto la temJ•Pratura rldla misrcla in oorrisJlOil· 
dtJnUl della ~flstanzn ~r;1~>a. Si imprime allora al bulbo d~\ t~-rmouH·iro un 
leggero lllO\'imcnlO rot.1tnrio. L'aumenltJ d··lla tempt>ratura dont-bbe rl'golan;:i 
in modo ehi' rit'hit!<lan~i cin·;l 111 minuti pt•r innalzarr la tf·mperatu ra dPgli 
ultimi dtu' ~ra·li. La ma'<'\.:l !li so,tanl..l. gr.u1--a ~~~~ume gradualm('lltP la forma 
rli una sfera. ral{giunta la fltl<llt', ~i legge l'iudic.azione del t<.·rrnomHro. Pr~a 
la temperatura , ~i lt-\a il tubo ol';t~o:.aggiù dal baeno. e lo ~i pr1ne di nuovo 
nel refrigl'rante. S'introducl' ~ubilO nel bagno un stcondo tubo 1l'as,,uggio, 
eontenelllc ao·qua ~l alcool, la cui tem1•eratura (t"-;end~i iltuOO l•rel'iamt:nt<' 
raffreddato in acqua diacciatal è abbastanza bas•a da raDr~ldare ~uffitil'll· 
t('mcnte il bagno. Oolpo la prim;l detl'rminuieone. ehe fle,·e l'"•f:TP ~·!tan to 

preliminare, la t<•mperatur-.1. 1]p) ba~uo di!\ ... n:golar:-i in modo da Ta!l!l!iun­
gere un tlla~~imo di cirra l.~~'' C. al ,Jisopra del punto di fusione d..! la ~-tanta 
gras~a in e~amt>. 

Si 1lew• P\'Ìllre che l'orlo d~· l disco Iocr h i le pareti dtl t11ho d'as-agj.!'io, il 
che accade 1\i rn~ln, nel rp1al ca~o pf'TÒ. ~P il di~co rt!lli~·P ad atlcrire alle 
pareti del tu\)() d'as.:ag-~io, bisogna ripd~>re l'c~flCTiPnza. 

De\'Onsi fue determinationi tritlle, t'(l i ri!i:ultati clelia ceronda e ter7.a 11e­
ter mina·r.ione non rlC\'Ono ino\irarc rliffl'r~nze ~t.'n~ibili. 

~:<~em pio : Punto di fu~ioue oli un campione rli burro: 

Prima JINI"òl • 

:::Ìt'COIIdil JlTO\"l"l 

Ten~l JlTOI";\ 

gradi :J.1.!5C. 
:\3.n:)c. 

• :tt!Ol'. 
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Xli L - Determiuadono doi(Hmto di fus louo dog li ucldl grassi. (l) 

llaccolgansi gli acidi gr.mi, fusi. intlll tubo CflJ•illa re, a p;lrl'li sottili~•imt, 
lungo uno 0 due pollici, a seconda tle\la lunghenn del bulbo del termometro 
the ai deve usare. Si chiuda una delle estrèmit!l. del luho, e si la ~c i no soli· 
dificare gli acidi soprn g!Jiaccio per un periodo di 12 a 15 ore, tlascorse lt 
quali, si connette il tubo capillare col lmlho di 1111 termom<:tro ~ ensibile, la 
cui graduazione indichi i quinti di grado. s'unmcrge in un bicthiere di acqua, 
e si riqcalda assai dolcemente. Si legge la temperatu ra al momento in cui 
gli acidi diventano trasp3renti, ciO che ne indica il Jlnnlo di fu sione. 

X.IV. - Determlunzlono dol nu•noro di llaumculi. (2) 

L'autore si è sen·ito del seguente apparato, che gli hn dato ri sullati sod· 
di~facenti: 

Un bicchiere da precipitati, alto 127 e largo 38 mm, si colloca entro un 
altro bicchiere dell a stesM forma, al to 152 c largo 76 mm, cd una misctb 
umida di amianto e gesso si dispone uniformemen te c comtmltamcnte nell'io· 
tersp.uio fra i due bicchieri. Questa miscela, allorchC sia essiccata , costituisce 
un isolatore solido e compatto. che irrodin il ca lore molto lentamente. 

Si estrae il bicchiere interuo. \'i si pe ;;.ano 50 grammi della so~tanw gra..ssa, 
e se ne prende accuratamente la tem peratura. Quindi. da una pi~tta, per 
\'Uotare il cui contenuto richiedesi circa un minuto. si aggiungono all'olio 
IO c' di acirlo solforico concentrato (3), In cui tempemtum sin eguale • 
quella dell'olio pesato. 

.Mentre si aggiunge l'acido, si rimescola no l'olio e \'acido con un tenno­
metro sensibile ed accuratamente grati unto, c terminata l'aggi unta dell'acido, 
si tiene il termometro sospeso, esattamente, nel centro della miscela, e si 
legge la temperatura allorchè In colonna mercurinle hn raggi unto il massimo 
punto, che è facile a determinarsi, poichè il mercurio~ stazionario per qualche 
tempo. Non devesi, adesso, aver soverchin freLta di leggere la tcmpernlora, 
pcrchè alcoui olii richiedono un temJKI piuttosto notevole a che In tempero· 
tur.1 raggiunga il suo massimo. 

La differenza. fra la lettura iniziale e finale, esprc~sn in gradi centigrndi. 
è il numero di ll aumené. 

l) U •. s. Depl. o{ Agr., Dir. o( Chrm., Bu\. t3,JI. -t•, png. tl.ij: U& :O: t; lllClT 

and J.t.IIKOWITS(.u, Oilf , Falf ami 1\'axu, pag. rn; w1ua. Prin. M ld Prat . 
Agr. A~~al., YOL 3, pag. 321. 

:l ) ALLas, Co111. Org, Anal., 3• ed. ,.01. :'! , p. t•, pav.. 7H. 
•3' \'tgga~ i appo>ndic(', pag. 1(\1. ' 
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lJ,.\'e•i :m•r cum di usa r,. aritlo della mas~ima conrcntratione. Cogli olii 
l.:em i -~atid, qua li l'olio tli cot.orw, lXC., l'uso di acido concen tra to determina 
la tOrmazione !li schiuma. rd in tali ca~i è quasi impo~·ihil e di ottenl'rl': 
\' ~<Jtto aumt•nto ,Ji lf' nlJII'raturJ. Con tali olii bisogna, pert.1nto, u!l.a re un 
acido meno concentrato, ('d i risulta li devon~ i c<lnfront.a re coll' aumento di 
templ'rat urn ott•·nuto~i coll'acido e acqua, o biwgna diluirt: l'olio con una 
so~t.:1 nt.n Chi• non n•;igisea afT<Ilto. comr, 311 bempio, l'olio di paraffina, inco­
lore. l·! Sl'lll ]Jre meg lio di controllare l'a pparato e l'acido, media nte l' U!IO di 
n•·qun Nl oli i di nota purezza. OJn .",() grnmmi di acqua c IO c1 di acido 
solforico n 9flo, 'l'hom!l<ln e Ballnntyne (l ) otlen nero un aumento di 16,5° C. 
Operando con acido del pe.;o specifico di I ,S-1 1, In media di un numero di 
detnmin:nioni in quf'~to laboratorio fu di 4:)0 , ma questa media nuin n 
seconda dfll'npp;nnto <' dE•II'opP.rator~·. 

1/aci tlo, chf' si u~a n1•l controllnrf' l'apparato dc1·e adopera01i in tutle le 
dett•rminnzioni, c dOI'E· avl!rsi eu m rhe non diminu i~ea di ron.n. Qua ndo questa 
reazione i• fatla nccurat:um·nte, e~·.a C una delle più uti li nello SCOJ,rirr la 
ndulterazion<' rlelle sostanzf' ed olii. 

Nel riferire i risult.ali oth·nuti. den·l'i indicar!:! l'aumen!J> di lt:m peratura 
ott~nuto~i c.oll'acqua. altrimenti 1 ri~ultat i !'l..s!li Elon ~"'nO a1·er<' alcun 
,·alore eompftrati,·o. 

X\'- netormlnazlone tlell'olio di resina. 

Prendn~i l'olio puro. o diluito in quantità note di e!Rre di petrolill, e H 

polarizzi in un tubo di 2fl0 mm. 
L'olio di n•$ina ha una polnduazionl', ehc oscilla da + 30 a + ·IO nl'lla 

~c.1ln u.;.ata per gli zuc('heri (&hmid e Haenscl1) in un tubo di 200 mm, 
mentre per gli altri o\ii il grado polarimetrico e com[Jr(!l':O fra l• + e - 1°. 

XVI - ltenzlono di lfnl]>ll en (2) per lr1 ri ce rca dell 'o li o di cotone. 

Si m!'s..:oln dl•l solfnr•1 di carbonio, in cui siasi disciolto ci rca l'l per cl'nto 
di zolfo. con un \'Olunle eguale di alcool amilico . .\[escolansi \'Oiumi eguali 
di quc3to re;1gent1.• e •l t'Il' olio in t·~IIIP, e si ri~calda la miscela per un quarto 
d'cm in un bagno di acqua ~tlat..l, bollente. In presenza ancbe dell' l JlH unto 
di olio 1h r-etone, utlien"i una color.ltione, caratteri~liea, rosi'l od .aranriata. 

l ) .fo11r. Soc. Chrm fml., IX~II. 10, :?:11. 
~ G. IIA!.I'I!I;:-;, Ju 1r. Jlh,,rm. Cl<rm .. 1~•7. lj, J.agg. 3[().:.1!11: .A""iysf, l k!l i , 

2~ , pag. :.l:.."i; .\!.I.LS, f'm1. Org. A"''l., 3• ed., "rOI. 2,J!. l" , p:!.l;". 11:1· W lz;T.o~, 
Co1m. };;pl. Sia. )(,.1 f., 1!100, p. 2•, rag. 111 . 
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Il la rdo e l'olio di lardo, provenienti da animali nutriti con p:umelle •li 
semi di cotone, come pure i ri ~ petti\' i acidi grnJ;Si, dlknno unn leggiera co]011• 

zione rosea. 
QtreJta renione è 11iù sen ~i b i l e della rea1.ione di Bechi, e meno fogg~tti a 

dare risultati poo:o s0011isfacenti, nuche ~c l'operatore è poco pro1•etl0. ~:~-.t 

non è inUuern.nta dalla ranciditì'l.. J.' in te ll'~ ith tl('\ln <"Oiot'3zione è, fi no a 1u1 
carlO punlO. provortiona\e alla quantil.\ 11i olio di cotont• pr('~(' ntl', e, mrdiarr te 
saggi comparativi con miscele tli olio d'oli,·a e di colont•, in proportioni m•lt, 
nr tilìcialmenle prep:uate, pub dare un'idea nppro~imatil·n della qu antità •li 
olio di cotone presento nell'olio in e~ame, mn <hwesi OJ'S(' rl'are rlro d i lf~ren ti 
olii di colOne reagiscono con din'eren te intensi tl'l, e cho gli o\i i di cotone ri· 
BCaldllli n 2000 - 2 t0oC. (\ ) d!Hrno In reazione iu morlo atten uato. La r~a · 

ziono llnlphen ò rr egnti1·a sugli oH i di cotone riscaldati per IO nr in uti a 
2.1()J C, {~}. 

X\' Ir - Uear. lone ro l nltmto tl ' ttrgcnto, socon tlo ll ec lr\ 1 

per la rl cel'CR tl ell 'o li o di co t oue (:J). 

Heatl i\'O (4). - Gra mmi 2 di nilra to d'Jngento s: i scio l~ono in 20()c' di 
alcool a !):,• e 40 c' di etere, aggiu ngerui0\'1 una goccia t! i arido nitrico. 

)le~colan~ i lO C1 ùell'olio, o del ~ra~ fn~o, in csamt'. con ;l c1 del re31· 
tivo e lO t 1 di alcool amilico (5) in un tubo 1l' a~""ggio . Oi \' i tll' ~ i il con­
tenuto in tlue parti eguali, ed una di es1<0 si risca ld a JWT 10 minuti in un 
bagne 11i acqua bollente. e si confronta <luimli oolla pon.ione non ri~calda t a . 
Se \' ' i! pre~erna di ol io di cotone, si 03Seri'R annerimento, dol' uto alla rido· 
tione del nit rato argentico. 

~l i ~Iii . rancidi (6) ed i lard i, riscaldnti a1l alta tenlJoCntt urn . ed n !l$'C~get· 
la~t ali ~ ·t10n e. del l'll pore, contengono protlolli di decom posiziùne, n1•enti una 
:m ou•' ~ H i u.~ tnce sul nitrato di argento. !.'autore. rw ll'e~nme di un grnn nu· 
more •lr oht commc~ t i bili, alcuni dei quali non contf'tH!\'ano olio di colon~. 
secomlo la reazione di HaiJ•hen, ebbe cogli ~ te_,., ; olii Cùlnm·1,ione brunn. ~l 
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in 11111'1lch(' ca-w, anche riduzione del nitrato d'argento, col reatth·o di Bl'Chi. 
Pt:rdl> gli oli i, 011 i gra ~o; i, d t< I'OUO purifìcarsi 11rima di (-s-;ert- sotto~ti alla 
rt•azione in Jlilr,J\a . 

l'er e\iminart: h• impurità de~li olii. o gra ~ ~i, se nt> !•f•'le\'ano dn 20 a 
30 gr.muni, rhe, wldilinnati di 2.'"1 r' di alcool a !)[~• (1 ), si ri~ r<a l rl ano per 
nlcuui minuti ~opra bagno maria, si a~ita fortemente il tutto. si di.'ranln 
quJ. nto più nlcoul i' JKI•SihiiP, e ~ i la\·a, da l'prima ron acido nitrico al 2 ]ll' r 
cento (2), f' J >~J ·u•i n con Stlnlplice aCI!UB dist1llata. L'olio, od il lardo, puri · 
fi cati in l.'ll mo· lo, non ri,Jucono Jliil il reallÌI'O argrntico, a meno clu> l'olio 
od il lardo non cont.•ngnno olio di cotone. Bistnldando gl i olii. vd i graFSi, 
a !00• C .. o lnmn1IOii Sf' tnplicto mf'nte con acido nitrico al 2 p<-r c.•nto, non 
ba~l.l, t ranne clw in alcuni casi. n llllrifi c;ul i comJlletamentc. 

].,• re;uion i di Jl a!Jtheu •· Bechi torn ano utili, nPI CJSO de~! i oli i. :wdH.! Jll'r 
determinaro np pru~~imat i ,·a mentt• la quanlitl'l d~ ll'o li o di rotone l•n••t·nte. Se 
ott ie n ~ i oolom·do1u.• al ){(lggio 11i Jl alpheu e nf'~::; una a quella di Bt>clri, l'adnl · 
terazione con olio di cotont• il probahilmf'ntt- in llTOI.Ortione non ~ U] >f•Ji eorr :11 

2f1 !'~'T rt•nto. 

X \' 111. - .Uctotl o Ueunrd (3 1 rnod\ 1\cato da 'l'olman. 
11e r In r icerca deJJioli o di nrneh idl. 

In un matraccio Erlf'runt}f'r pt<~all'i ~l ~rammi di olio nt-1 modo dt"!<Critlo 
al capitolo riJ,::rtanlanlt' la drtf'rmiuaziont> del numero di ~aponifi caz i om•. (Sf' 
l'olio t> a~urnwmenh• pe;ato, t' s'impir;:a una "'i uzione a!cO<Iiica , ti tolata di 
pota~~a caustica. può dl'lf'rminar~i c»nt~m !J<lranPamentt> il numero di ~a ro(l· 
nilk;.~zionP , titolan lo 1\·~<'1'->->0 di !~jJ]uzinnP alcoolica di pota"~a . u~at:L llf• lla 
sapon itit·a1.iont·, con aci!ln ;~tdiro ~t'minormale). 

Si<~ap•lnilìcoL con pot.1"'" alooolit'.rl, ;;; ueutralin.a ~ttamcnle{'.(•n arido 
acet i,·o dil uito, u~anùo In ft>n<• lftale in,r come ind icatore. e ~i tra~fHiscr il con­
tenuto in un mntmccio di ~ c1, che contirne una miS('.('la hollcnlt> di 
200 c' di 3r1JIIll c (iO c' rli una snlutionP di acetato di piombo al lO Jlf' r 1'1'1\l<l. 
Si fa boll ire per un minuto, e quindi !li raff'redrla il sapone piombic.:~ prrcipi· 
lato, immt>rgerulo ilmatrarcio in acq ua. ed imprimendogli. t'l i quando in q11nndo, 
1111 1Mrim ~nto rot.alorio. onde ]tTOI·ocare la d e j~izione del sa pone sull <' parf' ti 
del lll<llraccio. BaffrNhlato il ~apolli'. !li gett a ùa l'acqua contl!nenl(' l'ew""~O 

l r~:~t" dallo ~ni1't·11lf' ~ ri• ·<ontrato pi(l ronw·uir·nu• d~lla , ..... ta •3 <"aU8tica 

diluita, f' chP d;~ ri~ulu.ti :tltrdt.:mt•J l(lddi8fact-nli. 
:! Wt::l!l!O'i, ,Jmrr. Alli. f"Wm. !Vtl' .• l "~ •:l, li . i:! l. 
:L !h ;:; ,~. no, ( 'r111•p. ltrt!d., !>~i l , 'i:l, l :J.\0: Bt.:'\EO lKT anJ Lt~WKnWtTik' ll, 

Oil<., Furt 11nrl Jrl'-''~· J•a~. :11.~1. 
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di piombo, e lo si lava dapprima oon acqua freùdn, c J)()~ein con alcool a !lfr (!). 

Si fa scolaro il ma traccio per bene, e 1 i ~i aggiungono 200 e' di etere, si 
tappa, si lascia digerire JICr qualche tempo, fì n eh~ il ~HJ IO nc è d i ~integrato ; 

e, quindi, conne..<.SO il matraceio con un conden~a to re a rillusso, si JIOrla sul 
bagno maria, e si fn boll ire JICr !) minuti. Nel caso deg li oli i, la moggior 
parto del Sl\pone 1·ieo sciolta dall'etere, mentre nel caso dei lardi , cht' l•anno 
un forh• contenuto in stearina, uua parte resta indisciolta. Si rnll'rl'ddn la "lllu­
tiotw oterea di sapone a 15•-1 7• C., a si lascia in riposo finrlt è sia dPpo~i­

tato tutto il s:tpone insolubile, ciò cliC richiede circa 12 ore. 
In ~eguito si filtra, e si ln\'!t il prcc i11i tnto con etere. Il fihrnto ~ i mette 

tb pa rte per la determinazione del numero di jotl io degli acidi grns~ i liquidi , 
secondo il metodv Mu ter. 

Il ~'l.pon c, raccolto sul filtro, si ritorna di nu0\'0 nl malraccio a meu o di 
1111 getto di acqun calda, acidulata con acido cloridrico. 

Aggiungesi quindi al matrnccio un ecct'.•SO di acido clorid rico diluit (l, si 
riempie con acqua calda, si lasciano poscin solid ifi care gli acid i grns ~i liberi 
e sisep.'l.rnno dal cloru ro piombioo J•reeipitato, si Jarauo, si l a~c iano sgocciolare, 
e ~ i ~ciolgono in 25 c1 di alcool a 95o. l cristall i di acido nrachico si ~epa­
rano col rnfTreddnrsi tlel liqu ido. Con questo metodo ~i può scopri re la 11re· 
senu del IO, ed anche del 5 per cento, di olio di arachid i. J-oiclti: si ottiene 
una compl ~ ta separazione tlegli acidi gms.~i insolubili dai solubili. clt{' o~ta ­
ro\ano la cristallizzatione dell 'acido arachico. Si filt ra qu ind i il liquido. si 
la1·a il precipitato due volte con 10 c1 di alcool a 9()0, 1: quindi con alcool 
a 70". Si scioglie il precipitato sul filt ro con alcool aS30luto boll ente. si erapom 
a secchezza in una capsula larn ta, si essicca e si pe!;a. A ggi u ngan~ i al 1~ 
ottto nu to grammi 0.002& Jle r ogni IO c' di alcool a 90", u"'1to nPIIa criml­
lit!azinne a In l'aggio, se si è operato alla temperatura di 1.;• C., e gr. 0.00-Jr, 
)ler ogni lO c* se si è operato alla temperatura di 2()o C. 

Il ]/Unto di fusione dell'acido arachico, separato in questo modo. i: com· 
preso fro n u e 720 c. Por calcoln re a liJlTO~si mativamente la (i\W!I tit1t di ol io 
d'arachide presente. si moltiplica per 20 la quantità d'acido :rrachico ri~contr~ ta. 

Uu altro metodo (2), che permetto di ~ rrivaro ad una determ inazione 
altrelt.'l.nto soddisfa cente della quantità di olio d'arachidi pre~ente, ron~iqe nel 
la<:ciaro che l'acido arachico(3) cristallizzi, e si deJIOSiti in un ci lind ro. grn· 

(l) l' roeed im~nto segnlto da :S . • J. Lane llf'lln sua mod!fìca1.i•tnf' d1•\ mr-todo 
)Juter, Jot1r. II m. Clu m. Soc., l ~l:J, 1{), 110. 

(2) Suggr-ri to dn W. U. lligtiO'II'. 
~ ~ S iccom~ la &rtlubilità dPI J'acido arachico nrlt'alcool a !IO" auml'nta a ~ •ai 

ra ptd.:un~ut" C•JJI'aumenta r~ d~ lla tPtu Jieratura, si di'Vft procnrarl' di m.:mtrnr·re la 
t~r~pnat~ra di c_ristalliuazirtne fra 10• e :?() • C, ed è n~rt·~~a rio, Jlr-r l!lto• rwr•· risul· 
t,tll tllddt~ ractnt r, O l)('ra r~ a temt*' ralura UJ,;Ualr a qu,.lla dr·i rarn piuni di confl\>11111. 

\lt:Ttllll II'ANA I. l ~ l AllO l f.lli V.U.t.'A ~->·JCU. ZIO!'If flt:l ClJilUCJ, ECC. ~ l 

d unto, di 100 c. c., mi~urando il I'Oiumf' dd preripit.ato. Qut>slo rolum~>, per 
te oonclu~ i oni ci r.:a la r1uan1iti1 di olio di arnchidi l•re>-ente, 8'i confronta con 
quPIIo ottenu to in J•ro i'C COill jlll r&lii'P, fatte con me•CQ)anu d'olio d'ararhidi c 
11'oliYe, in proport ioni &t'OUOf;I' ÌUtf' t• nelle identic.'lw condizioni di l.tm J><' ra lura 
P dur:tl<ldell'opt• rnzione. 

!: olio di cot.vne ,, tli lardo tl:umo allo stesso proeediOJe nto Boltnnto un IPg­
giero precipi tato. 

L'aei,lo nrachico h;\ una struttura ca mlteristiea (fogliP lucenti madrt'J* rlac•·P), 
chl' J){'rmett.c •li riCOM•1~r lo all'o~.;emnion ~> micro:iOOpi ea. 
Se<~~una I";J rn ina·Lione di olio di o! ira ~ completa, ~e non include la ncHea 

rlell'olio d'arochi(le, secorulo ilmt•todo s uddt·~ ritto, quest'olio es~~· ndo 11110 d gli 
adul teranti piU comuru. 

XI X. - lt cnzlouo di ll audoul n JWI' la ricerca dell'ol io di "c~a m o. 

Si ~ciolga no grommi 0. 1 tli t ucdiPTfl, finamentP poh·eriu.a to, in IO c1 di 
acido c\oridriro, tl!·l Jlf>"-0 ~pec i fico di 1.20, eh~ '<i aggiu n,R"ono a 20 e d(']­
l'olio in Sl'Sa rnc, si agita tplinrli fortt'mtnte la rnaHl per un minuto. e ~i l a~l'ia 

che l'acido si s~:pari ùal\'olio, dò chP an·ient- in breve t•·m po. In IJTI:>' i'nu, 
anche di piccola quantità, di ol io di M'S~uno , l'arido apr•are colMato in ro•,o 
cremi~ i. Alcuni olii d'oli\-a dànno a que~ta n·atione una coiMatiOrJP rt•.•ta o 
ro~st ra, che )l('ròèmolto Jm•noinh-n'a e di un tono di coloredP) tutto in­
dill"erente di quella protlutta dall'olio di !<~:.-.amo. ciO che può disti ngut'ni fa ci l­
mente. facendo Qa~gi oomparnti\"i con miscde di olio di oliva e ·e~mo J•rCJ<t­
rate appositamente. 

~'\..\. . - Heaz lono tll rlllarecclli a c f a hr is (1 }, 
pr r la r icerca dell 'olio di scsamo. 

In un tubo t l"a~•ag~-:io ~i \'t•rsano O. l c1 di ~luz ione alcoolica di fu rfu rolo, 
prep.1rnta sciogliendo grammi 2 di fu rfurolo in 100 c' di altool a !1:"1~, indi 
10 cl dell'olio in st'~amt' . Si agit:l bene il tutto per qualche istante, qu indi 
si l a ~c ia in riJIOOO; in !Jrt'I'C si ~cpara nella parte in feriore del tubo, l'ac ido 
colorato in rQ!\~o solfuri no, che ool tempo 11i fa sempre I•iit inten~o. mt nlre lo 
stato superionl o\eo:-;o ~i pn:~enta rome un'f'mu lsione gia lla11 \ra . rni~;ta di r(NO, 
La colorazione è iduntic:t a quelift cllt' si ottil'ne in presenza dell 'olio di st·~amo 
col reattii'O di Baudouin. \'i ll nrecchia ri~contrò che la reazione di 1\audouin 
cm dOI'Uta alla formu.iom• di fnrfurolo. per l'azione d!'ll'aci•Jo cloridrico <:ul 

l \ ' t LL\\'FA'f'lll .\ ,, F.IIIRIM, Jour. SJC, Chrnl. Ind., 1 "~13, 1~, ~ •i , Ano.! l l<~• l. 

1:1, 1;!1: D•: ~t:D I IiT and f.Ewlw,,· ,nou, Oib, }'u.•IJ and H'tJ.r•-" · r•av. :n ". 
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levuloso, e co~\ soJtitui allo zucchero il furfurolo. Siccouw il furfurolo e l'acido 
cloridrico dkuno coll'acido cloridriro una colorazione 1iC1 lettn. e nece~ rio 

113are, nell'e3n minatione dell'olio. la soluzione a ~.qt1i diluita !:opra indicata. 

XX II- non dono di 'l'ocher (l) JIOr la rlco rcn de ll'o li o di IIO!IIUIJO, 

Si scio~:lie un grammo di pirogn llolo in 15 c' di acido cloridrico, eoncen· 
Irato. Si mes..:ola questa soluzione con l!) c' dell'olio in e~amt.' in un imbuto 
aepa ratore, c si lascia in riposo per un min uto. Si estrne lo st rntù acido, e .~i 
ri ~cnl<ln per fl minuti in bagno d'acqua hollente. Se 1·'i: p rl'~(· nza Ili olio di 
se~amo, l'acido si colorn iu L'ioleth'l. 

XXI I. - P.snmo ullcr·osco (JI CO (2). 

Si s.:iolgono, in un tubo d'as,agg io. da 2 a r, grnrnmi dell 'olio, o sostanza 
gross:l, in ~'I m e, in circa IO c·· di etere. si tnpp,.'l il tubo con uno stoprino 
di bambagia, e si l:t.~ei a in luogo moderatamente fre~co pr r J ~, ore. o più. 

l cristalli pii1 caratteristici si ottengono, allorcl1 è In cri~ t al l inazione lmluogo 
lentamente, alla temperatura di 22·' a 24'1 C. I prirni cri~tll l i , che si depo· 
si tano, si po«(IIIO e•aminare, e, separata la !tOiuzione madre. qawsta ~ i mette 
da(lo1rleJ~erulteriorecristalliuazione . 

A fi ne di eliminare le oleine. Oladding (3) ha suggerito il St>g ucnte 1-'rO· 
cedimento : 

Si llciolgono, in un matraccio d' Erlenme~er, ::. gram mi •li gras~o fu5a, in 
IO c. c. di alcool assoluto P 5 c. c. di etere. ~ i tappa con cotorw, e si colloca 
in acqua diacciata per circa mezz'ora, lìnchè cioè i co~titucnti piU facilmente 
crisl3lliznhili si siano sepa rati. Si separa la 1mrto ~ristallizzata mediante 
fìhra1ione altnwerso filtro di carta umetta ta di alcool. e si la1·a colla miscela 
alcoolico-eterea. Dopo esaic.:azione all'aria per qualche tem(IO, si sciolgouo i 
cristalli, 1•ersando dell'etere sul liltro. quindi si procede nello ~tes~o modo che 
si è in<l icalo Jlrecedentemente. Preparati i t'ristnlli per J'e~a rn e . se ne porta 
un~ goccia, con 111111 pipetta, su di un l'Ciro dn miscrost'opio, l'i si Hggi unge 
una goccia di olio di cotone o di oliva. o si co11re con un ~-r t r i nCI, premem!OI'Ì 
sopra leggermente. 

l P~urm . ./Qll r. u11d Trr.ms., 1 8~1 1 , pag. lj:\! t; Clrrm . .lfil. Rrtd., ll:!!l l, r,, 
11agg. h.1·J.1, Dts&uL~o:T and Lt:ll KO\I'ITSCn, Oi/s. Po.ts rmd W(l.rfS , 1 ~<1 g . :w.t; 
Wt:..'To~, f'oM, r:.rpl. Slll. llf'tJ!., 1!100, Jl. 2•. Jlit f.:. t:,:;. 

;?·l· S. I?'tll. o{ Agr., Dir. of rlrrm., Dul. 1:1,11. 1•, JlilJ.l'. 11!1; Gr .. I\11>1:-;0, 
Jtm~. :lm. ( l~m. Soc., IIUr;, 1.11, 11ag. IX!I; Wu.m·, Pr-i11• aml Prar. A gr. Anal., 
voi: .J, pagg. ::1 1:0·.111i; WL!-!Tos, RtJIQr/ Cmm. J~'.rJII. St11 ., 1!100, 11. :.,., i'ag. tl5. 

o.l) Jour. Am. Ch,.m. S~c., lf!.!lli, IK, pag, UJ!I, 

USI DE LLE 'l'ERRE RARE 

Leg ho. La Jlrt'~•·nw di pieeoh• quant il.h di tJnt.:J.lio conf•·ri ~c-~ all'acciaio 
una granril· tlurf'tuL: una JlTOJ>OI"' ÌOnl' f'r,·.-·~ ira , pur accr~M:endon~ la ?UH' 77.1, 
lo T<'lll lc rr-agilt:>. Si po,;-.uJO fan· · 1 ~1 1 1' lf'gilf' di tanta\io. ··on boro . . ~~ t~mn : :lllu· 
rninio. •li durf'ua qu.tsi Jlitri u IJ. U!•IIa clt·l dtamanll'. e LI , a]Ort• •h sun.•h lt·gh t• 
i: ~ranrlb:;imo. rn;t Ju pru•lutiom• dt>l tamaliu nH·lallioo i! fin<o ra mollo i'•rrola t·•l 

il ~:"~~lt:r~:~ ~i '',11
1

1~~·;•·.311plirazioni all'indu•tria tlf'i J•rincipii ~it·nti fi ri l•a ~ 
n•nl•' dimt•str.tto rh•• In ~,·i)uppo rli un ramo ' J'ot'Ciall' fu ~upuiore a quello 
de!1';1]hf'm dond1• naCIJU•·. ma linora ~i non an-t'nr.l' pN le tnr~ ra ri' clw 
furono scoJw-rtt• in~i~m•· al tr•rio e•l al zir.:•mio. quant unque ~P ~lP ~1:1 1~0 accu· 
mulat•' i\PIIe t()nnPIIatt· .. \ ~pt·ttlno rhP la tl•·manda C{)mmer.:Jale. ~~ facc 1~ 
innanzi. 1 prezzi !<1\llO i quali l'<•no f'lencate nei !!ÌOrnal_i C(om mf'mah o . ' :PI 
l i~tin i di prO<Io1tti r}1imici ~ono !<olamf'ntt> to:mporanei,_ ne _debboM N.'M:I~J!'Hlr~ 
chi intl'ru.la rhol!!•'r~ 1~ proprie alli\'i ta in quella da re-zt_orw .. A\ lorquarulo Il 
sarà la d11manil;1, anrrrit la sll-•~a ('(l~ clw aH~:nne ptr •l tono: <••la quant() 
segu~> appari~ce che giil molti si sono inten.••-<ati a qo(~tn prollit rna. 

Tern.peu t ica . - Da molto t~·mpo si cominciarono ad an~r~i rP le pm­
prit:tà ti~iologkht• di•i ~;1 \i di cerio e come t"'•i fl'n~Ho ~ppl ~c.a iHh nella lllP· 
dici na pratirn. 0)~) \'Pm iru•nte gineco\o~l) Sirnp~on \'CI1'0 11 JS((J ~ccoman da' a 
l 'o~~;! lato di l'<'riil t'ome ri nwdio eOit-:tce nl'l \'omitus gra,·idarmtll . ~·bhene 
in o~gu i\(1 si s•~tenb-<ero upinioni ;J!'"-li di,·e!'l>e intorno al 1alort• d•. 'l ~u-:; t o 
rime•lio, r•~o wnnt.' tutt:aia inclu~n nelln farmaf<lpl':l _d i J•arecehl ?tal•: 
L'o,:,ll;at.:~ 1ii '-'Crio mt"li.·inalt contien•'· oltr.' al c~:l'io. dt-J!h altri t·lemen ~ L m~ • 
in !J II ilOtitù llOll'\'llli. Più tardi ~i t·~h"t! ru~o l1!Tal.eutit'O dell'o~_~ala tu_d• ~n~ 
alla cura tlt.'lm:LI •li marr. ''l•ilt-"'"in. d<•lc•r di caJ>O.t-Ct'. : ~: \ anL altn ~ah ~ ; 
c~-rio1 , ùltrr all'o•o:ah.to, furono intr(ldolti Jfl.'r 11"0 medicinale. rom_e. pt' ~ e• .. . • 
citrati) h Ct>riu l' :munonio. rat'•"Citnandatu dal )l a'-'ka~: l'iJ..-•fo·lì.lo d1 Cl•nn 
:uloJ>E'r.lto nPIIa t'Ur.t drlln tuher(.'oiD•i . ecc. 
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&>«~odo gli studi di Wnsilier e Bo"orny, i ~ali ~li cerio \)()S"'l'ggono d('lle 
proprietù I'Pienose. Oros:sback, rhe fece degli C3JK'r imt>nti annloghi ai loro sui 
l'ali di alcuni altri elementi rnri, anertì gli effetti hact••riologici di !!i!Jatte 
pre1~amtioni; e npl rirerire un suo proce-~~ per In conscnnzione e di ~infczione 
delle sostllnre in putrefazione, egli indica l'uso di soluzion i diluite di sa li di 
Jantanio, illrio erbio e itterbio. 

Seoondo recenti studi di J. Schmidt !·uso del clorato di tlidimio Di C\
1

(1 1
1
0), 

come antisettico nella medicina l'eierinarin diede risultati gfa\' ore,·o!i. Fra i 
molti nnti~ttici rica1·ati dalle terremre, ricordrrcmo i nitrati di cerio, di lan­
lanio, di didimio; i sali composti di cerio c I.Jismuto, l'o~sollrtto di cerio cd il 
salicilato. 

l/uso delle terre m re in medicina non è stato ancora s nflìci~nterncntc r~pe · 
rimentalo, Jl{!rthil esse pos;:ano sen1.a altro en trare nella pratica: si stanno 
~·spgueudo delle ricerche sistematiche sulla loro azione fì siologka nei Jnborntori 
del Collegio di ) Jedicina dell·Unil'er~i tà di Corncll e in qu<'lli del Colltgio 
dei Dottori c Chirnrghi ali"Uniwsitll di Columbia. 

Il ~ignor Armali!! ~lnller·Jacob~ ottenne recentemente un brc\'ello :Jillt'­

ricano J ~r l'uso del nitrato di zirconio nella consenazione d~gli alimenti. ecc. 
Secondo questo la soslanw. dovrebbe essere imme~n in una r;oluzione oppor­
tunamente concentrata di un composto di zirconio, capace di emanart' dei 
raggi radio-atthi. Siccome però lìnorn non consta che i composti di zirconio 
-:mettano dei raggi radio-atih·i, l'azione presen'atirn ~rà c~rtamentp da 
attrihuir~i a qualche altra causa. 

Colori. - Gli ossidi di alcune terre rare sono caratterizzali dal C(llorll 
che 3:'4umono, eppercibsi recerorarieproposte pcrsnggerirnc l'u-;ocomecolori. 
~l ~o St_roheekcr consigliò l'u~o degli os~id i di cerio (c11'egli rica\'ò dalle 

centL dt lialnst.1dt) nella pittura. Secondo il )J il ll('r, i colori al c('rio di 
Stroh~kcr sono.dei miscugli di ossido di ferro, calci', CT(·ta, ecc. 
. Il ~o~mann IH\'('lltb 1111 metodo per pr~parnN dei colori non soggetti ad 
lrruggunre, adoperando dei perossidi di cerio: questi, secondo le istruzioni 
~Qntenut.e nel bre1·etto, l'anno macinati o soli o mescolati con reruice all'olio 
rli lino a cui rn aggiunto un essiecati\'o. 11 registro dei bre\'Ctti contiene 
anche la dl'!lcrizione di nn metodo illl'eutato dalla manifattura chimica di 
Hummelsberg a Berlino per rica1·are dei colori dalle terr(' rare, c secondo 
qu~t~ rn_e~o la poh·ere òruno·scura che si ottiene dulia calcinazione dei 
~nh rh_ nc•d 1 l'olatili di prcseodidimio con tiene un eccellente colore eli terra 
ea~~<~a • dnrevole. 

ool: :r ~e~cl~è Ìl:lr~nibile di _!ar • 11~ de.i composti di Jlrt~COI:Iidimio puro \!ome 
. l . . PJlO costos1. Forse SL JIOiranno adoperure delle me,;colanze 

tlegh O!SIIJ•, che rical'ansi con facilità quali prodotti secondari nel tratta· 

U:OI (lt:I.U: TERllE I!UlE 

mrnl{l di 1arii minerali. come, ]•l'T l·~ .• la monnite; ma rimane antora a l f·dtrt· 

se que-;li prodr1tti aLI1iano dt\11' tinti• abhalitanz.a durr,·oli e definite. da 
ren•ll'riW nwril~> I"Oit• l'!·~tration~. l wlori dq::-li ersidi misti l 'Il riano dal crtiHI 
al hrunn·ro~~ircio e magari al n•·ro (i du1• ultimi conu·ngono da O,:, a l •·, !li 
pre-~:n<lirlimio), n s.•eonda dt·lla J•re~·rrl.il Il quamità di pn·seodiolimiQ. 

Industria. tintoria.. - Si fl'etro giiL \'Brii ~ntatiri ptr introdurre l'n·•• 
dl'i ]\I'TO~iidi di mt~talli rari nP1\'indnstriu tl'~ile. Nel l ~J.R. in o<:ea~i_one •l~ 

111111 gara n Jlrfmio, lfllnl' prt·>'t•ntLtO un J,rogtlto alla ~1tlà l ndn.~tna!P d1 
~lulhouse. SI·COn•lh il KM:nuun, J>l·r (>ltenere la colllr-Jtwne, 11611 lìl ha c.hl' 
da r:tr IJolhr~ il filalo in una MIIUZil'lllf• di R.1Ji di ccrin, e trattarlO in Sti{ULI.o 
con una ~olnziune di ammoniara; ros\, pl'r ("S., ~i ric;n•erà il giallo e l'arancH• 
dal cerio: dal lnnt.anio 1· dai ~li t!i didimio il giallo chiaro l' certi cnlor~ 
brunO·!l•'Uri am i.Jigui. 1/aulor,· di quPI ~aggio tll·scril·e alctmi mtt,.,di Fp('CHth 
per modilicare i colori(Jt.ttnuti consalitltimHalli Jlt~~nti. con_atido t :~nn_wo,l·•·r. 

Gli é8p.•rime11ti f1Ltti da BQ·Iin~kP. \\ ;1gnrr f' ~l uller mr,~t~M rl.11~ LI colore 
giallo rkarato dai comJ~I-'li di rnio o·~i.dato oon_ i: l~eUo L.u~ . ~hdo ~!Jirc· 
J'azÌOnP 1\cl ~<!J'Oll•': i] ~!f1JJ1•T ri'C(' altr.-sl deJJI:' TICt'TChi' ~u\1 :"lll.OI.(' rhf' h30110 
sulla Janai ~ali puri crrol><•. ct-rico. e quelli di didimio e di lanlamo in cr•nfrr.nlf• 
tlellesostanze,·olornntidializarina. 

11 !l Jrn~~. 1wll'csWn•h r•' l•· !lue ricNchl' sull'u~o dell't,~ido di titanio CHili' 

morolentc per la l:lna, nntò rht- l'o~•ido di zirwnio con alita~in_a J•roduclc' un 
colore molto rnN>mi~li:mt•• a 'lu~llo prol!utto dal cromo. E:th l.'redi! clw LI 
cerio non po•~a dare un mordl·ntl' ]M'T la lana: difatti se la si mHll• a ~l­
lire in una wluziont' ili ~al ... di rt'riQ. t-•~a 11V11 a~~ume verun coiC>rf' ut•l n m re 
su~~l!guentl'lllenw immer-a nf'lla tintura. Biu~rL a ting"~P di! l IX•l1 r~t' ~t n un 
mordente eli CJ>rio, ma i col.-•ri Mn al· t·\· ano .Lkuna re~1~teota ali azwm· •LL 

acidi lleOOlis~irni. 

Mordenti. - Otlo Witt fu il primo a eia re d,~Jle i~truziooi particolar~·~· 
giate l'•'r \'u~o dell\· tt-rre r;m: r.onH'. mordeu~i: le sue ric('~che si li~nitarono 
al nitrato •li cerio l' so•lio, rd r~li ~~ st'n'\ ÙL rapore per snluppart' Li colon•. 
1 mor•ll'nti di l'rrio rurono anclw og~l'lto di rir('rche per parl(' d('} )l:lt~el!~k 
e dello Schcurl'r; Brylin~kl' ~tudiò i ;.a \i di ittrio: Gandurine i solrati di lllrLO, 
Jantanio eri.Jio, •li Ct•rio e di dit!imiv. 

Krui l': Jl<1ltgcr l' Uii.hrin~-: so•tl'n~ono d~e il bi~lfato.di cerio .si'ÌlUI'PL C•~­
timamente il nero di anilina. 1-er cuntro 11 \Y1tt a~•emc{'. che LI ÙOJ'!'IO 111-
tmto di cerio non IL :l ,·erun·aziolu' nt'l produrre i 11t>ri d'aoihna. ed attnlJUI~CP 
alla pre'-t<DZ.'l di imjlurità. t' J•robahilmente al 1anadio. gli tffetti chi' c;j l.'ran~ 
ottenuti. s,•ron<Jo il mPÙI'•Ìmo. i rolori 1•m•lotti "Ili te~·uto. dop~ e•-<lc'r ~tau 
mor.l~nzati ,.,1 immer,oi in una c;oluzione bolltule di ~da, ~fJno d!~crclament!' 
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resistenti all ':nione del sapone: le tinte tene\'auo iiJIOSio intermedio tro f}Uelle 
ottenu te coi mordenti di ferro e di cromo. 

llaskerrille e romt feeerù U<;O dei solfati, aet>tat i ed idros~idi di lnntanio, 
neodidimio e prl.'seodidìmio, e giunsero nlle S('gucnti conrl usion i: ~ Seb!JE.ne 
il mordente agisca. i colori non riescono nitidi, nè scmprl' molto S•ll itli alla 
lavnturn. J.e terre rnre non gio1·emnno quindi grnn fatto COtnl' mordent i 
per~h~: 1° Non poH~ggono atione mordente abbastllnw grande Ja compclerl:l 
coi morolenti gi~ in u~; 2° In prodtnione Ji C~$C e~~entlo limitata, non n ~ 
con~l!nti r eblle l'esten3ione dell'uso; 3° per il co.~ to , clw ~ tale da rimnnere 
un 03lacolo insupernlute, anche se si pott'ssero l'inccrt' le alt n• dm• difficoltà •. 

Oolornzlone del vetro. - &:hott e Glinzer di .Jena riu~drono ad 
introdurre de~li os~idi di cerio, didimio c erlJio nrl l'Piro fu~o in qunn litll 
(I(:CPdenti il IO '/1 • Z~igmondy e~aminò, in l'ist.'l del l n conduttil'ità iennica, 
del I'Hro iu cui l'ouido di calcio era stato surrogato parLialmente !la M~idi 
di cerio 6 di didimio, 6 trorò elle la condutti1•it!\ t('rmica parf'g-giam. quella 
dt>l l'l'tro di calcio. WiU ottenne del vetro di color gia llo, resistente :ti calorè, 
aggiungendo da l a 3 1

/ 1 di o~~ido di cerio. Gli CN~id i di tlitlimio, nt>odimio 
e erbio mutano in ''ioletto il vetro f11so giallo: il lfrae~oo·litlimio. di giallo lo 
muta in verde giallognolo. l 1·etri colorati con questo meno non :tcqui~ tano 
alcun pregio tffHlii'O, ma sono intere~~anti per lo ~cienziato. perclt~ gli of­
frono tm ml'no fa tile di Os3erl'are lo spettro di a s.~o rlnmento di'Ile rispetlin• 
terrecollertuaJi,·ennerocolorati . 

H.'\, arulO!i sulle proprietà coloranti degli os~idi ili ueodid imio etlt·rltio. DrO:'S· 
bach in1•entò un proce<~~o di decolorazione del l"etro. A$!"giungendo :1 \ l"elro 
ru ~o un !l.lle di neQ!Iidirnio o Ji erbio si prod uce un!l colorazione rtJs~u h·ndent e 
<LI ro~a. che spoglia il vetro della sua solita tint!l I'Crde-lurchiniN·ia. 

R.o frattarie tò.. ·- Il Xernst ha di recente suggerito la po~sibilitit di 
!IPIIlLcare alcune terre rare per produrre degli utensili (' r~•cipienti chi' rc~i · 
stano:t lfuoeo. 

E.lo~tro_chimicn. - lmrny oltenne un brci'Cilo in gle~t· pu !"uso !li corn· 
J.Oi\1 dJ o~~1){eno e terre rare come materiale di contatto, CQn platino o ~enw . 
per produrre il trio53ido di zolfo; il l.l3 ~kervillc e il J)a 1·i~ ft-eer(l ptr proprio 
l'~nto la _nwd('i!irna ~coperta . Il miglior metodo elLe si cono•C.'l finora è quello 
~: ~ IM!bhng e Dih, i quali impiegano i residui della prcpar!l'l.Ìonc dei ~ali 
1 1. to~J~ come so~tani:I. di contatto per produrre l'acido solforico e le sue 
antdr~ 1h :_occorre altre~·· una data proporzione di solfati di dithmio per otte· 
r1f!rl'.11 TliU!l3to 111a33imo, secondo inforrnazioni recentisiimc. 

DJl't e ~ lar~03Chc3 fecero p3~ iare l'acido idroclorico sopra 1li una mas-a di 
Nntatto n•caldata e formata da l'ari cloru ri di terre rare. c a~~t·ri rono che 
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in condizioni fai"UTI'\"Oii. alla tcmpt•ratura di 3fJOO a 4[,(}• C., a,·,·ien<· la dto· 
eomJ>01litionl' di ;;, a 90 •· tl••ll'ad!IO i•lroclorioo, con 1-il'i h•J•PO di eloro. 

Batterle o lott.richo. l .a co-truzionl' di una ùattHia di riSt'na in-
1-1.11tata da Welshach f\tpf'ndt• dall'atif.nl' Plettrou10tr i c~ degli ~~~id1 di rPrib: 
La forli\ pJ1•ttrornotri Cf' di una IJattPria rel"ersiùiiP (formata ~~~ ;11na\J.(allla d1 
zinro. "')\(lltfl di 'Linro. ~;oMaW cerO'<IH:t'rir.tl. carbone) n101~1. we~la ~nella 
dell'a<;1:n mulalllrP di piomho, ~l'ùbl>nt> rimanga a 1·edPrf' ~··· n_"' m ulta\1, ~_1 ff~tto 
elernent.o 1 10 ,~a cmnpeterP c<~n ljlh'IIO d t l•iombo. L'elett ruh to. ~l fato d t tlncu 
e .:criO, i) IJUfl\t! JIUÒ ('l>iPTe rigf'IWTaiO, 1-il'T\'irPIJIII' COJI l ~~tap:J:~O. C(llll(' lliiTrO· 

g111.o della s•J iuzionf\ di acido rromico nt>_Jia b;l(IRna d ll_n mel'l>10tlP. &·~ond(o 
U:uwr e Glae~•ne r non !li pui1 llpf'TIHC ~h produrrl' prattcamente de~lt ."Je­
meutl dn aoltn.ioni arqu(IS(' di ~ali di Cl'rio ; il clu· pHò non 1_11llieth~a l USQ 

degli o.-•'idi th cerio come rata\inatori in elementi c<.-n eh•Uroht1 fusi. 

R eagen ti. _ 11 f'tJCNll'r f,•ce r('(ton\emf'nt•• o~•~>nare dw_ il_ ~o\~at~ di 
cerio può :ulop..r·.t!'l>i rome ag.·nle ''·"id.mte nelle pn.'JI<IrBlt~m chumcht•: 
)l eist;·r Lnciu~ 1• BrOning ollrnnero un ùrt'reuo J>f<T. \'uo;o_ •h·.• Cttml'v_stl d1 
cerio com•• ,1genti o--..iolanti n~i 1·arùuri aromati•·i. )h·•ltante 1\ dtO•'I~O ~~ l10lt! 
COIII't'Ttirf' il tlllUI'IlC in b•·nz.a\tleidf; C<JJ !<O!f.llo et•rirO :i CO!ll"l:rtt• lantl'11C!•UI' 
in antrac!JiMm': e iJna ftal eHI' in nafu.~hin(•llP 1· in acJdQ ft~\u:o. )!uthlllann 
e )J o~t ~i ~~·n·irono di ~1.li ,\i rerio p•·r !'o.-i•lazione elettrohttc.a nt>l J•n·parare 

dei ,•ompo.,.,ti or~o:anici. 

Fotografia. Lumii•rt• p SP~<>mitz_ trorar.,no che il -.olfatJJ r~riro i· un 
ottimo a~ent1• o'~i•iantl' nPl ritlurrt! le rqoro-luzioni foto~rafirl~~- ·~ll:t1 111ando 
è adtli lìrato co\1',1cidn solforiell il solfato cerico ~i •'<Jihtona mddlullauwnt.-, 
c acri~···· unifornwmentP sulla \a~tr:J. ~wu1 J•ro<lurrP ~triatutP o ll'latu~e._ . , 

,\i frJ.tP\li J.umi~·rP "i d~·,· e un'inno,·aziunl' fulo~ralic.a. b~Hl.la ~ulln ~t·n~lbJhta 
dci ~ali di n!rio ,11\a 1t1cP. &• 11;i t>~J1011P al1:1 IUl't- uua ~~arta Ù~j.!na~a l'~". 1~ 1 • 
trato 1\i 1·,•rio 1, con solfnto di c~>rio, anil·nP una rtduuoue th ~ah tt·~JI'I m 
9..'1\i cProsi nt•l!a ponione illuminata dd\a carta: l' gvi\uppan•lo la r~•I•la con 
certe SOi!l:u11,, dPI ~:rnppo aromatko (Ct•tnl• fenolo. acido anudo-hrnzotco, Pcc.) 

si ottèn~:ono dt:\IP foto~rafìe con l"i,· i colo~i. . . . 
Se··on.\n ~coperl>.! Tt'Ct'nli~~il~ll', la ~~n~HHlil: alla ll;:c~~~:~:Lc;:lr~:l : r~·: ~~~;~ 

con ~ali t\ i cPrio, I'CCe•le a~-<al quella dclln carta l l· 

Usi genernli. _ In qu1·3ti ultimi owni .\l utl_unann. _B uft• r, Wd•"' e 
Stocki'm fc~Pro tln~li ~tu·li ~:~aurlt'nti intorno all'n,;.o di'l ~m:~alh dt!lll' li"Tr_e ~n·. 
e~trarn,lnli coll't>lc·ttro\iuarP i dormi fu~i ~n Crl•i!lUOll ~~ ramr. CN1 ~;Hilltla 
d".l({jlll t• t'Oll t'l~>ttro,Ji di carbone. il r•'TLO <olt~nuto m tal mr~lo da dt\11' 
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scintille brillanti a\lorch~ è scalfito con acciuio. l corpi J•iroforil'l che ~ i 

ric:ll·arono col metotlo suddetto, come pure qtlt' lle h•ghe eli Wc·l~hal'l 1 che 
JIO"'itggono simile prop r ie!.~ , non furono fin or.l per quanto SiiJIIIiamo atloJ•Na te 
in grancli lptantilà: tulla1•in ~:~cale~ ottcmw un hr~1·c'lto Jll·r Jtrodum• delle 
ma~~l' illuminanti, fondato sulln riduzione J>er meno tl i maj.(nf'~i1, ~n all u­
minio: e nn altro per tm suo metodo JlOr ric:mne tl<•i tut'la ltuidi c· 11.!ghe cbll t 
terre mre, le quali I'UOI~i SUJmrino per~ino l'alluminio nel )JOh:n• ridu llilo. 

Siemen ~ o ll al~ke ottennero dei br.}I"Clli pC'r la Jtrod uziom• di corpi ('h.• ltri-
1!-.Ullente incandescenti, rical'ati dnllo tcm'l rnr1•. Sond!'r ~~~ comlullori di 
seo:o_ndtl cln 11-;~, ri nSGi n depositnre strati metallici riducendo gli ~sidi 0 gli 
alt n compostt della terre rnro metlir111to potns~ i o, sodio o mngne~io, operando 
nel I' IIOto o noll"ntmosfem di un gas inerente. 

S~e11art _e ll a~ting ottenn ~ ro parecchi bre1·ett i degli Stati Uniti JH:r la fvr· 
mnuoue d1 uua composizione minemlc plastica, contenen ti J.Cli elementi rari. 

Llli studiosi delle terre ran.l ricerca1·ano stmprc an!>[o~anwntc un qualche 
Tl';tge_nte energiCO chr permette!tSe uon solo di ~COJnirl', tua ultresì di ~cpnrn re 

llll' j.:h? le terre d'ittrio. Non riferiremo qui le numcro~e ricerche che furono 
ft~lt !' 111 qutsto senso. Alcune di l$5e, che si riferi1·nno al t'crio, ebbero 11 11 

mu_ltnto. tli1·erso da qut llo a cui mim rano, e ~eni rono a stabilire {'11e il cerio 
f'< l_1_SnOI composti sono ottimi come re:1genti nella chimic.'l analitica; come 
tah 11 l o.r~ l'alore è 11~ri a quello degli acidi rmwniMi. ~miei, molilx.lici e 
~~~~~:-~t~n~:to~on risulta linora che le altre ll'rtt' rurl· !>[ano Jlrl·geroli sotto 

Sot~n e ~schein (e le sue n~erzioni furono poi I'Prilic.1lc Ja i)juberg) tro1·ò 
eh~ l _o.Htdo Ili c~ rio b n_n _ottimo rtagcn to JIPr SCOJ•rire qualitatiramentc la 
s ~rt cnt~a ed .al~n alcalo ~dt. W soluzione di una piccola qunntitlt Ji bio&qido 
th ceno n~ll nc1do solror1co concentrato, di1·en ta di Ct"llorc turchino carico in 
pre1enza di una quantità anche infin itesi ma di stricn ina : altri alcnluidi J1lnno 
~uog~ a _colorazioni differenti. Seeonrlo il Plugge il contrario di qntsla reazione 
c un ottJ_maJlrOI'aperriconoscero la]lresenzn Jel cerio. 

l~ ~~ ~~wgnult cousiglia l'uso del fosfato di cerio, che è in~olubile nell'acit!o 
nitnco, per separare quaulitath•n mente il fo~foro nel ferro c nell'acciaio · il 
suo. metodo perb non diede finora buoni risultat i. . 
~n~ense:tein consigliò di sostitui re lo solm.ioni ceriche al permanganato Ili 

}:r~!lS~~i~~ee l~:~~:~stio ~~lu~etriche ; ~ a ~u es to pr_opo~ito Job as~ertsce che la 
mangnnato. q leste solntlom supe ra 111 certi casi quella t!el per· 

. 11. a~tua li . r~hblicaz ioni periodiche di chimi ca JlUramente scientifica ~no 
;;~ec ~~;;~; ~9 d~lln~orma~oni intorno alle terre rare, il che induce a credere 

l giorno elle soope rte uti li in questo campo. 

~O ' l' l Z l l~ l X IJ U S 'J' H l A L T 

1\ll 'l' l: MlNEHA HIA E ME'J'AJ,LIJBG JA . 

Lo nuovo minicr o dhunnntifcr o dolln Rbodesio.. - La r1·h11.iom• 
prtsent;lltl all' ultimu a~s('wùlra d1·l • Roullt Africa n Option 8,1 ndicatl• ~. rCi'.a 
noti"z;iadi un'lmporlJ.ntt· ,;coperta !li l.f'm·nolliamantifero, ai'\'Pn uta rerentl.'uwnh· 
nell'area di Slmahula in HhO<It>~itl. 

Lo strato diamantif1•ro, rhf' ha uno !>]>t."' -!Or~> di 21 J•ie<li. giace a una CNia 
profon<lilil. ~otto il ~unlo ghiaioso, e !>i comjV>ne di pe;:anti~~imi con~ilmu·rnti 
diamantiferi, speeialmentP di I.'Jhtatit~>. di graoati, di òia!i:pri, di ferro. In 
tn:nta giorni ,Ji l;u·oro si e~tra:-.srro 4~ carati di diamantl'. 2:l2 tli criliO­
berilli, 12 di 1.affiri, 205 rti topazi. 

La 11ualit.\ olei diamanti i• oltima: una grJn parte di es~1 allo stato grt;'ggio 
po•siPde un colorito n>rde rhr ~;pari!':Ce col taglio dopo il quale rimang(loo 
bianchi e puri~~ imi. Gli zaOiri sono di tutti i colori: azzurri l'urpurt'i. \Prdi. 
bianchi, gialli. D··i t•ri"--b.!rilli una parte i: opalina e ar•r.artiene alla ralPf!Oria 
degli • occhi di gntt.o •. r:cstrazione t~uacreunata a,·vtnne nel gl.'nnaio J(l()j, 

Dal febbraio al 13 uovemhrc di quell'anno furono sut«'!'~iramenll' <'~trJtti 
602-1 cuati tli pietre prl'zio.•t>. Prima della seopt•rta di questo terreno prczio~. 
il Sindac:lto l'er,;.lva in condizif>ni piutto~lt:J critich~t perd1~ gli aHigJ!i e~rguiti 
non 3\'C\'3110 mai dato soJdisfacenti ri3nltali. Ora i.! ~tato a!>kgnat.o alle azioni 
un dil'idcudo del 33 per cento. 

FERROVIC. 

Un nuovo traforo delle Al pi. - A Bellinzona, l'ingegnere :\loser. 
incaric.'llo dal Gor<'rno dC' l Canton Ticino e dal Comitato inU>rcantonale dt•lla 
Greina, ha pubblicato la relazione tecnica C(ll !•re1·cntiro di ,:pt•a, 1011rJ il 
nuoro Jll",-aggio orit·ntale delle al)JÌ attra,·erso la Greina, de~tinata a eongiun· 
gere k1 Sriuera ori!'ntale all'Italia. 

L3 lin!'a rlellil. t3rrin3, dalla pari(' nord. in part'-'ntll da Coira, è de!-linata 
a ..:.vlleg.mi alla rete delle rmol"ie federali ed alle linf''-' che a que~t~> hanno 
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capo, eome pure alle molte li nee del lago di Costanza, apJmrte-neuU a diweni 
Stati , nonchè a quelle che corrono lun~o i laghi di ;/,uri go e di Wallen,talft 
allacciate alle altre dell'in terno della Sviu.era. ' 

Dalla parte meridionale la linea della Oreina term ina n Uia~e<l, Ol'e si 000• 

g111nge a quella del Golia rdo: et! è qui che, ~ondo il flig .• \l oser, incomin· 
ciano quelle pochP sfavorei•Oii oondizioni nella conti nu nzioue dt•lln linea l'~r~ 
:\hlano, che si fruanno ''aiere oonlro il progetto del nno,·o traforo. 

l)a Hiasca lino a Bellinzonn ed n Ginbiaseo In linea del Goliardo e 1 

1loppio binario, le pendenze e l'andamento plnnimetrico ~ono molto fa,·oreloli; 
In linea giace in un'a mpia l'alle e In penden1a mns~imn fra IMiinzona ~ 

Uiubiuseo è del IO per mille, e frn Bia8cn e Bellinzona nl mns~i mo d ~ l :l e 
<l per mille, nsceud~nte fino nii'S per mille in un piccolo lrntto prcs.~ la 
stazione di lli asea. 

In G in bin~co In linea si dh·ide: un l1inario, nelle med,•!IÌJII<' f:n·orc ,·oli con· 
di·Lioni, si dirige 1'erso il !.ago .\ laj!gior{', ''er.:;o No\'!1ra e 'l'orino: \'altro 
binario, !IO(lra l.ugano e Como, eontlnce a ~ ll la n o, lll'enrlo Jlrima superato il 
Monte Generi. 

Il ooslO totalf' della linea della Grf'inn. con una luughez.za di 96 km. e 
650 m .. è preventil·ata in franchi 12,).407.000. in cui entmno rr. s.soo.Ooo 
per interes~i durante la costruzione; per In sola li ne;• Mno pre1•isti 102 milioni. 

Il serviz io delle automotr ici su lle forrovio Veneto. - I.a 
Società Veneta continua nelle pratiche per :lllnare il servizio delle ,·etture 
aul0111otrici e già ha deciso il tipo dcfì nitii'O della l'ettnra. dando incarico 
alln Cas.1 Kt~n igsfelder Ma~chinenfabrik di 13riinn (~ I Omi'Ìa) di redigere il 
pr0,2elto, ch.e fu spedito al Go1•erno per l'nppro1·azione n termine di leggf. 

Dalle I'Cnfi.elie. falle di recente alla fabbrica dagli ingegneri della Società, 
non e<~<~Cndo rmscJte Jre rfelte le prOI'e definili l'C rli co~:l per difetti n Ile eal· 
daie, le l'etture automotrici non J)Olranno ('~~ere pronte che per la fine Jel 
ml'secorrente. 

. Lo. traziono elettrico. o l Somplono. - 11 C<>nsiglio d'amministro· 
u?ne delle r erro1• ie federnli si è oecnJJa Y.l della quf' itioue della tra zioneelet· 
tnca nl Sempione. Hisultato del rapporto pnrticolaregt•iato della Direzione 
g.ene~le fu che l'e~crcizio elettrico della linea ~nrà fnt~o durante un anno a 
mcluo e pericolo dell'appaltatore. 

po~~ ~~~:: ~~~::~~to sarà a eor~entc trifase, e.•,senrlo qu~~to ~~.solo che 
per la daL.1 d1 apertum del tunnel ali e~erCL7.10 , JlCrt'hi! 

;~~n~:;~;ti1~~:1~~etli loeomot.ive elet~ric~IC sono po~te a dispo•izione dall'i\ m· 
rale dal Governn 1talmoo. Le forw idr:~t~l iche sono aUual· 

mente ba_,te,·oJi per produrre l'elettricitfl neee~~ari a alln I'Cntilazione, all'il· 
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luminazione e all:1 trazione. D'altra 1~1rte sarì1 f.1cili!i.~imo proeumNi nuove 
furz·· ~~· l momr•nto in ('UÌ il ~t'«)llrlo t•mnel Mrtl. COi!lrlllt(). 

1. .1 dQta dell'apertura rlel tunnel in esereizio, ehe era sta ta fi q~ata prima 
al l" maggi o HIO!i, si trQI'il rin1·iat.a. al t• giugno; nondimeno si prf'vrde che 
un nuoro rilurJil P•'lr~·hb.• acradl're qualora In pres>lione della roccia I•TO'I'lr 
ca;.•e la ch·fonnazione rlf'lla part<' merit'lionalt. I.'B'ercizio a ''a pori' sul tronco 
l ~eli••-Domodo~~ola non i.: ('Onsii!Nalo comll uno @lato di cose pron·isorio ; 
IJUalorJ sopral'l't-rliskrO J)Crturhationi nt>ll'esercizio elettrico, sarebbe in ogni 
ca""'l pol!sibilf' (li ricMn•rf' nlle loo:nnoti1·e a 1nporf', poiche si diSJ)One dalle 
due parti drl tunuel (lrl materiale f.' del personale n ciò neces.~ario. 

Per una trnzlono olottricn nell ' nl tn Valle d'Aostn. - La 
Società jl<'r la tr.lzion(' elellrira italian:1, lm offerto ai Comuni dell'alta Valle 
d'Aosta (la • Va\fhgnc •) di costruir(', per l'iaggiat()ri e merci, una filo1•ia 
ell'ttrica. A ost;~ ·C<Hirm3}t'llr, con diramazione da Pré·Saint-Didier a la Th ui le, 
nl pio•!le del <',0111' del Pi ccolo S:~u Bernardo. 

La fiiOI'in, n doppio filo ttl'rf'O, ~r>nta. rotai~>, a1·reb1Je una l'eloeilà di 20 
a :;!~, km. all'ora. e J.Olr~bbl' Jlro~f'~uirsi sul Piccolo S. llernardo ed allaeciat!li 
con 'Jllella di Bourg Saint·~ lauriee in Sal'oia. 

J,lentico l'nnLlg"l{io a1•rebbf'r() le 1·alli laterali, che fanno capo alla eentrale, 
se il tranioo il·i c4lmJK'n~•·rà la ~pe.a d'impiant(). 

Per effettuare il ~uo di:<Pgno la Società chiede che i Comuni interf~~ati 

concorrano alla ~ommini,trazione gratuita clci pali di sostegno dei fili elettrici, 
c che !li costituis.'a una ' i età locale che emetta azioni sotto;:.eritte nel paese 
aUt: quali 1'errebbe corrigpmto l'intl're••e del :, •1 •• gamntito dalla 1101'\'en· 
zione go,•ernatil'n. ~ul CllJlital•• ma-.,..;imo di L. 600.000 pn:ri!lto per la speaa 
t•lt.lle ddl'impiautf), oltr~ ad un dil'idendo su~Ji utili. 

Allo scopo tli th:àiPre sull\lccelt.azione o meno deii'Qiferta della Società per 
la tr..1zione elettrka. di(-ltù propo>;t.'l del Sindaw di Courmayeur, sono stati con­
\'Ot',lti lutti i sindaci d<'i Comuni inU>re~~ati nella questione per arere il parere. 

T/adunanza 11resie<luta d n l tlrputato del collegio ~\. A. l•'arinet, deliberò in 
ma~~inm l'accettazione del progetto, ed elesse due Commissioni, una tc<:nica 
per studiare il prùg-etto,l'altra finBnz.inrin perra~liereaz.ioni. 

101!.\\:LlCA. 

Nuova derlvnziono d'acqua dal Ticino. - La Commi~iont> dei 
Canali l)(!maniali adunatasi al )linist.ero delle finanze, ba Jlre~o in C!ta me il 
jlrogelto del nuo1'0 e.wall! sulla !!'ponda de~tra del 'ficino, che doi'Ttl derhare 
r..o m' al secondo a mont~ olella tliga del canale \~illoresi. Soopo del canale 
i: quello di creart' una fvrt.:.l motrice di 10.000 cualli, di irrigare la bru· 
J,:hit'ra di Cameri e ,Jj su~~itliare il canale Cal'our. 

t-(., Rt .. ,... ... Toc '"' 
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NAVIGAZ. ION I·:. 

La navigaz ione dal Tevere nl m or e. - Sotto ~li auspici dt lta 
Società i(CilPrnle immobiliare, J l'IIR Navigazione gt•nerale italiu na (' ùella' 
Banca wmmerd11le italiana, s i ~ oo~titnitn tt-stè, col capitah• di due mil ioni e 
meno, e.ilt' tni bile a cinquil, la Società di na,•igtniono dal 'l'IWI.'rt> al mare. 

Soopo della Società è ùi ntlu:ne senit i di na\ign7.iont• con pi rMca fi esprèiì· 
sa mento costrui ti per la na1·iga·tione f\ul·ialc e maritti nw, t r:l Homa e NaJoOii 
e la Sicilia (Palermo, ~ l e~ i na, Catania, Siraeu~a. ere.): tra J~oma, Li,·otno 
e G.:nol'a; tra 1tomn e In Sa rdeg na; tra Homa c Cil•illll'l't't'ltin, nonch e 1i· 

luppa re i trn fll ei fhn•iali ,\el Tel'ert"'. 

TECNOLOI..il.\ . 

Il vetr o armat o. - Il 1·etro armaW, di cui l'u"o nl'll(' costruzioni 
ttnde n diveni r sempre più frequ~n te. ~i olticnt.! laminanùo dur stra ti di 
l'etro tr.1 i quali si metU> lmamag\ia nu·tallica. l l prollottoottcnuto pre•cnta 
una eoe~ i o ne e una tenacità rinmrcltCI'Olc, ma il sno t•rin<'itoalf' rantaggio !i 
à che in ea90 oli rottur.t i frammen ti di I'Ctro, inn:ce oli ~CJ•ar:u":<i, sonotrat· 
tenuti dalla rete met.:11lica e ri mangono in ~ icme a•lt>n.'llti. 

lnlt!r•'U.1nti e•p.1 riente relative alla proprietà do•\ n•tro armato sono ~la te 

fatte rt.:entemente. a Ma r~ ig\ia, ùai sigg. ·hlt'rni t ~.;lncr e Cro~ltt't, direttori 
della CO!U ]);lnin St ·Gobain: su di 11 11:1 lastra di ,·etro am~;llo di 6 mrn. di 
~!Je~"O rt', lunga m. 1.25 e larga m. O,lr.t , po~ ta su dur :li'JI(I!.u::i. ~i costroSSt 
1111 muro in mattoni ri•:oprente tutta la ~II JWrlicie : uno ~crirrhiollo si pro· 
du~~e quan•lo il c.1rico raggiunse li:) kg-., ma non si !>Oli.- •·ontinuarc ad 3g· 
gi ungerf' mattoni fino a 600 kg.; In lastra non si rnwc. ma fu ~(l]amen te 

curl"llta e f,•n urata. Sopra una la stm identica alla prece•lcntt>, tre uomini 
potllrvno s~dersi sen"UI rOrlllle ro il l'~ t ro. Dei maWmi, •Ielle palle rl i acciaio 
cadenti sul vetro armato, non produssero alcuna rottnr:J. mentre nelle s te"~ 
oontli"tioni una lastra di vetro or•linario il rotta iu numet·(· ~i J>f'ni. 

l ufine una coilrntione leggera, le cui ]J3rcti sono in \'l'lro annata. re,i•te 
l'ittoriosamrnto ad un fu01:0 1•il•o acceso nell'interno. nwntr" un l'd ro ardi· 
nario ~ i rom~ ap].cna le prime fiamme lo l am\Jis~on.,. Si <':lJIÌSre rome qua· 
lità ~ imili faceiano ricercare il l'etro armato JH.'r teltoiP, .. ,·;di·, ere. 
Q 1 e-1 ~· ullima aJlplicaziOiu> e senz.n du i,\Jio la pii1 curin•;l !}i tulte. poiehè 

po•rmeUe l' ill uminazione f.1cile dei J • :l ~•agg i otcnri 1 1'o~ni .;orta: di J•Ì il. le 
S•'ale in vetrv armaoo hanno una t: l' idènte !lllfK!rioritil su ~plt'l!o di legno in 
ca~•l'mcendio. 

L' I NS li:UNH fii:N'l'O INDUS'r iUHII. 

N~!IIIE SUllE SCUOl[ OEGlii NGEGNERI OHlE MINIERE E MHAllURGICI 
in B elg io, Oormnnio o Austr ia-Ungh eria 

I.'A ccatlr!mi:l reale delle minitre di Frril.lerf.t ~ una !'CUoia Sf*CÌ:~h• J)l·r la 
formazione degli ingPgneri di miniE'rn P di nll'tallurj!ia. e J*r i J!H•metri Iii 
min ipra. l a sua foodationt: riJtall' al l if>fi. t· subii() si ~c.~ t ihù cc-me ~cuoia 

speciale indipendente. acquistando r3Joidamentt' rt'lebrità n~:-1 mondo intiHo. 
Nel ~uo primo dèt'cnnio oli esistPnz.n fu onorata dal j!enio di WtrnH, il ru i 
insegna mento attirò un gran nunwro di straniPri. e Cl•ntinoò ati f't.-ere anno­
l"era la fra le piìt illn~lri e·l atli1·e scnolr dPlle miniere tìnQ ai n~tri j!iomi. 

Qurst'Arca<lemin ùipPndt• dallo Stato •li Sa""<<nia. f' l'i roiiE"f!a al ).li ni~tPro 
delle fi nante CQme llitll'll<h•n7.a d!'llt• minierr fi~~'ali. Il «tlll'J!ÌO df"i J·roft'--(>ri 
è pre~sochè autonomo r,ome nrllP Hod1~hulen: M elegg<> ogni anno il ri'ttorf' 
la cui nomina dt>·:·e~"rre appro\·ata Ila l Rr. Jl rettore n<in i! in rraltà dJt> il 
rappresent.~nte d1·l oollegio dri prof•·•~on: t··~o I'UÒ l"t-nir rielHtll una rolta 
sola, ed u ~ccndo di cuira ad('mpie l'uflicio di ,·icc·rt·ttore. J:autorit;l tffi·ttiu 
ri ~ i cde in due Con.;i~li, formati d11i profe~;;()ri: uno. df:lto il Senato, rr.n~i·IP 

del rettore e di trP profr"~ri or<linari. ~ce l h dal Collegio. ed ha l'ufficio di 
1·egliarc allo ~l'ilnppo nnnnah• dt>lln ~~unltt. ~··gu('ndo a tal uopo i progn.,;~i 

•le\ h ~ci enza c <lt•ll'inùu~tria è modificando. J•rt•I'Ìa l'approl":l7.ÌOIIP mini~t~·riale, 
i regolau1rnti e<l i programmi •li ~tlulio: inoltre dere inrigilarr' la di..,•iplina· 

11 seconllo Con~iglio t'On~t.n di tutti i profe,~ori. elegge il rettori' eù il Se­
nato ed em('lte il ~uo J•arcre sullr• qm·stioni che gli 1·en~ono "((ttomr~"<> riai 
Senato. 

11 rettore non ha in proprio clw il 1liritto <li at•porre il n:toO a qual-ia~i 

deri~ionto dd Sl>nato o d t'l Col\rgio, il ministro dPI\e finanze rimanendo arbilro 
in ulti mo appello. 

Pribram. - [,,J ,..r~eola sr1prriore l . Il. d(llt miniere di Pribr(lm, foOrtò 
fi nora , al pari di qur\la di Freiberg, il titolo di Accademia deiiP miniHe, e 
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ricerelte la 11110\'3 denominazione contemporaneamente alla Sl'uola di l .t~.~btD 
che ern ~ lata fondata come quella di l)rihrnm nel 1&18. EnlrJmbP han~ 
('~\u~h·amente per i ~copo di formare degli inge~ner i per h• minie r<> e la me· 
ta\lurgia, ed avendo program mi identici gli alliP\' Ì dl' ll'una jiiNOtiO i'r<·•en­
tani all'altra per subire i loro e~ami lìnnli. 

L.'l scuola è diretta da l Con~iglio tll!i proft:~.;o ri che Mmina J ~t> r due anni 
un rettore eJ un vice-rellorc. incaricati di (!'leguire Il' ~u e decisioni. 

Solmeczb Bnya (Sch em nitz).- La R. Scuola St•periore U11gherw 
citi/~ Mill iere e Ilei/e F ort.sfe fu foudatanl'l 1770. O i ~ ar) anni prima esisiC\'3 in 
quella citth, sotto la dipendcnm immt>diata dell 'Uftìcio dt.> ll e miniere ed offi· 
eme fiscal i, una piccola scuola frequentata al piìt da 8 n\li c\'Ì, che rice ,·e,·ano 
dagli ingegneri dello Stato l'islnrtione pratica II {'CC~~ar i a p{' r disimpegna rt 
alla loro ,•olta lo stesso ufficio. 

Col tempo vi fu rono aggi unti corsi JlUbblici di chimir:a . mineralogia, m~ 
tallurgia e matematica, finchè nel 1780 Il i ttasformb in Acc:u1cmia minerari3; 
In quale ben presto attirb a ~è un grnn numero di fore~lie ri , e \i e di vita 
genera lmente atth·a. Fu l't.rie I'Oltc riorganiu ata. e consiste oggi gi (lrnO di 
una scuola mineraria e metallurgica, analoga a quella di Prihram c di 11111 

scuola fore3tale, col titolo di Scuola superiore. cltc In as~imiln alle Unirersit.ll. 
F.:Hll, che prima era imperiale, C om di\'enuta e~clu~ir:unente ungherese, e 
l'insegnamento l'i è da l'l in questa lin gua. ed è da qut>;ta riforma, al'l'eouta 
nel 1872. che ebbe princiJ>io il grande s~ilu ppo di questa istituzione. 

L'Amministrazione e la Direzione della scuola ap11artf'ngono, come n Frei· 
berg e a Pnbram, al Con:;iglio o Senato dei prof,•Nori : il quale consta di 
tutti i profc~sori ordinari, straordinari e persino !lUJiplenti ed elegge a suo 
presidente un rettore che dura in carica due anni . Que-~ta nomina de~·wert 
confermat.'l dal Ministro, dietro proposta di una Commissione minisWriale. la 
quale ha pure l'incarico di esaminare le proposte del Senato per le nomine 
deiprofe..-.-tOri orllinari,creazionedicattedrc,modilìcazioni nell'insegnamento,e«. 
li Hettore cura l'amminislrm.ionc quotidiana della scuola. Ciascuna delle due 
divisioni delle Miniere e delle Fore'ite nomina al tre~ i annualmente un decano 
cho si OCC UJ>a unicamente degli stud i. 

H. - Org a nizzazione generalo d ogli s tudi. 

N~ssuna delle scuole di cui ci occupiamo presenta un unico complesso di 
sturh , che \'enga indistintamente segu\to da tulli gli inìcritt i. Anche nelle 
~cuole .bel gh~. le quali presentano tanti punti di rn~~om i glian:w colle scuole 
franec31 1~r ~~ fatto della obbligatorietà dei corsi e degli e~ami. gli allied 
furono lutta\'1~ raggruppati in un certo numero di scuoll' speciali. E ciò è 
naturale •. ~runderando la diversit!l. dello scopo che si propone. Jl. es .. l'inge­
gnere ehm~ICO e quello delle min iere. 'J'utta,•ia, fi no a questi ultimi anni di· 

;~~al~;~~:o~:~~;~~~~~d;~alla scuola di l.i egi c da quella di ."ll ous nella 

t .' J~ roP.OS ir.\11-':SrO l~ l l t':S IHUJ.E 

. ~'ella. prima gli . alli l! l'.i _clel\p .'"a.rie ~·zioni ~ono t('IIU\i ~(· parati sin dal f•Till· 
c1p10 ~!' l loro ~on1 1 tecmc 1, anu 111 parte l!ino I]J IIe cla~~ i prt•J .. 'l ratctri<·. A 
~lon~ . 111\'I'Ct', ~ tno :t i I!JOI , la ~eJJaruionP non eomineia1·a c!JP Vf' OO In fì no 
degli studi: ~ ~o l ia n~ per l'f'rt~ lezioni di Jll"dtica o progetti. ma ora 1 i c 
tcndr· ~ t.'l d•_ •.uu t.ue li nll't'J.!o 'I_P lh• ~cuo l e di Liegi. In ,1uesta ultima Jlf> rb 
oon 111 f;J dlflf'renll! f~a gh ~>t u rh ,!J.Il 'ingegntre metallurgico e quelli fit>l\' in­
gegnere d_t min ~!·ra, 1 fJll <,di ,.j eo~ ti t u_i~cono un a ~et i one uni c::t , f' rl ottt:ngùnO 
un rnPdf'~uno ,Jtplom<l, idJj)J)()TIIO anu·m• a ~ l rm~, e cosl purE> del rd to in 
t iermania e •n A u~t~ia-rnghe ri a, do1'e 1· ·!>t uili c diplomi intorno a 11ur-s ti 
due rami son11 teu utJ ~~· J'aratJ. 

La speci nlitt:l'tiout· ~i pn·H·nta !iOUO un al tro asp{'ltO nelle ~cuole tl'dl'RI'he 
dol'e la libert.ì complt•t.l lnllcÌ!l t;t ai giOilllli rwlln scelta dei con1i, stabili oc<· 
un grau num ero di dcii d'msegnamPnto. fra i quali :1l euni incontrano maggior 
fn,•ore, raccolgono un maggior uuml'ro di studen ti e condu cono a determinati 
diplomi. I l consegui men t•J di f!lll·~to, in certi' cctJOie. pur non e~~;<Pmlo obbli· 
gatorio, nè l'enendo ~stituito "bll·matiramf.'nte al <ie.~idl!rio lli istru i r~ i, rimani' 
tulttll'ia lo SCOI)() d1·1la ma~gioranta; co~icehC il ciclo di stud io, nr'("1'"' ";1TiO a1l 
ottenere queslO o fJIII' i d1ploma , rapprr-ccnta il tipo medio dei t• idi di stutlio. 
In altre ~cuole, cvml! a•l Ai l. il di11loma ~ l'f't.'..Ct'l.ione. ed allora i con;i che a 
quell~ s'indiri·Ltano rappre,;1·ntano imJ>Prfettamente la grande 1arir·tà 1!1 $!li ~tud i 
indi,·•dualmentu abbracciati. 

.\ nehe in Au,.ln<t il amnu_·~~ in teoria una ~ranrle lihertà, ma J>Oicl1i.· ~:t li 
stu•lenti a, pi rano unin·n-almcnte ,,1 diploma, l'u ni fonnità degli ~t udi fini~e 

~r .e~.ie ~c pari ". tpwlla eh•• !li o~'"'en·a in Bel~ io e in Francia. h i la ~pe· 
ctaltu.'ltlOne "''gh ~:tu•h ,!J.J mew.llurJt"ico o rlell'ingcgnere di minierJ C(•lllinria 
~ in dalle c]ao;~i preparatnric. ~chl.lt'ne in generale gli studen ti con•eguano [iOi 
s u~ce~il·a mente i 1\ut• ri~pl'\tiri diplomi. 

~: naturale. per.-iil, CIII' la •lnrata df'gli <;;tudi eo~i Jlf'Tfettamente rleto·nui ­
nata in Frn ncia 1•d in Bt'lgin, !<iu a"·ai meno co~tantc in Germa nia ed in 
A1Hlria: noi indichert'mo qtwlla rhe corrisponde normal mente ai citli rac~-o­
mandati. 

Fin~lmente neli'L'ng:lwria \'ig(' il :->i~tema di ::.tudi obbligatori come in 
~mncm .e l! f' l Ucl!.(i(l. ma con speeia liu:uione. term inati gli stud i prepara tori : 
m 3 seztO!II: m i ni~ rt• , met;tl\urgia e ~iderurgia : in generale gli all icl'i oon· 
seguono due Iii qu1•sti •liplomi. Hitro1·ewuo in (: ermania que>ta distim.ione 
fra gli ingegneri metallurgici (per metalli all'infuori del ff'rro) e i sidl'· 
mrgici. 

Liogi. - 1,1 SJ~cia\iztazione ('(lmi nda gitl. in parte nl'lla Facoltà di &it:nze, 
che è scuola di pr1•parazione. Per con'lt!guirt! il diploma di • candidato inge­
gnere •. nCCf'-~•ario l"'r entrare alla Facoltà te.:nica, la quale ~ s.:uola di 
applic.ui~ne, richirole:•i il mini mo di dlll' ann i di sludio, e gli e-:ami corri­
SiiOndentl ~ono divisi in 1lue pro1·e che non JIO!l5000 e~•er date in un anno. 
Sono istituiti duf' llo.INi 11i ~tud i preparatori, uno dri quali wnd uce al • ~-::rado 
accar!emico tli c;tn·li,law in;:t!gnert! • e l'altro. al grarlo ~ientifico. Il l' rimo 
dà l'amrni'isiorw agli ittutli eh,., alla Facoll."\ tecnica, 1,:ondueono al • ~rrado 
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accademico d'ingegnere civile delle miniere •, che l• un titolo !l'gale neets· 
sario per e~~ert> ammK30 ai ('Oncorsi tl' ingegnert:> dello Stato. Il secondo non 
ha carattere ufficiale, amm~>tte alla ~·acoltà teenica JWr h· sezioni delle mi­
nierd o della rnec..:anic•t o dell'elettrici tl\, mn dà diritto ~\tanto ai ~ f.(ra ~i 
84'Ìentifìci • d'ing~gnere in quei t re rami, mwr~·sentanti ~emplicement(' un 
certifieato di ca pacità (lfr gli ingegneri destinati nllr intlu~tric J•rhate. (ili 
Bltl\li che ron lu.:ooo ai due grad i scienti fico ed ace:hlt:mico d'ingl•gn(·re delle 
~lini ere aono esattamente uguali; In differell'ta sta nrl fatto clw gli asJ,irauti 
al ~ntti O legale hanno compiuto in anteeedtmza gli studi cln~~iri, e J1~9.000 
J•rMarlo o ml!dianle la J•re~ent.nione di titoli, o col subire 1111 e~ume corri· 
spontleutc. Per le min iere i Belgi comu uemenh.l aspirano al grado legale, 
mcntru alcuni J~<>~: hi rli e~ s i e gli Rt rani ~' ri ricercuno il ~rado Hcientifico. 
1/e~ame del candidato ingegnere segna la fìne dt1' suoi ~t udi ~cienlitici 11rt-· 
pMatori. e corri •vonde n un dipresso nl litolo di allil•I'O·ingegncrc in Francia. 
colla ùifl'ererrta che non inll)liC:• ipso facto l'ummi~~ ione nel Corpo dPile Mi· 
nil·re, alta I]Uill<' non si ]M: r\'ieue neppure alla firw degli ~t utli tecni1•i ('O[ con· 
~flg uirnento del grado acea•lemico ,\'in~l.lgnere delle minil'rl'. 1-: l'ero che. a 
Hiwl.icame dai_ programmi, In preJ~arazione ~cit:ntifìra dei (';wdidati iugegneri 
b.•lg:r c n1~;1 i rnferiore a quella ti egli ali il•\' i dell.l Scuola Politr•cnica. Sicwwe 
ne-.mna istituzione, ~ia nel Belgio, sia in Gt:rmania, po~Sil•ùe liti corsi di ma· 
tem:uieaspe\:i:tleodelleclassi J •repa raloriecorri~pondenti a tJUi:lle cheubbiamo 
in Fran1•ia, e che «<~no il JlOrtato 1•iÌ1 auuuirevvl<' del nostro ~ist<>mn ù1 con· 
tuNi di ammi'l..~ioue, cosi non è da meral'igliar .. ~<' i tlrt•• anni di gtudio 
degli a~pirant1 in~egneri del Belgio equi1'algano non ~o:ià a tlue anni di Po­
litP.,•nir·o, ~ ibbene a IJUaUro di matematica, fisi ca e chimiril. 

Il s~ontlo WI'S(l o ciclo di ~tudio tle\la Faeolt.!l. ~··it•ntifìca l'orul uce in du~ 
anni nl " grado scientifico di candidato ingt•gMn..' tlelle Arti l" .\ lanifatture • 
e l nmmettu a parità di condizioni del con;o prt:cedcul!! alla ~t:'tione dtllt 
Arl.i e ManifnHnre della Facoltà tecnica: in l'~'\0 è datn maggior st·ilupJoO 
al.;' h ~lllt li chimici. mentrt' In preparazione matemati1·a 1 i C meno imJ>Orlante. 

l.a. FacoJtj !lcientifìca finalmente. dO])() un altro nnuo di studi all'infuori 
di tJUOili ~ Iella fa coltà tecnica, concetle il divlorna di .. gr·ado scit•ntilioo d'in· 
ge~twre gt>ologo •. A <pr t~ti ~twli hanno acce~iO sia gl'ing-Pgneri gin forniti 
dr rrrr d1plorrm o ncradernico o scientifico, ~in gli ingt!gnl'ri esteri : rit·e~tono 
<lunqne i_l carallere di studi CO IIlJIICnrentari, e certo ri~pondono ad un biQogno 
~~.rl~· .. J~Hchè gitt molti ingegneri hanno consegurW CjUesto diploma, dal 1900 
lrl por , nel fJUII.[ nano venne introdotta la detta iunomziQne, chi! ~o:iit fu imitata 
a ) l_on1. 0Hcn·er0 n quPSto proposito che ~li inge~-:n ~:ri laurPali tlalla F'acollk 
l1'CtllC.l ] ~-11)110 ollenere la • licenza di sci~nzt• coru nwrciali e conrolnd • 
nw linntP. un ;tnno 11i ~tudi rJ}rnplementari alla F3colt.:1 ~o:hrri,lic;r. Qutsto ~i · 
st,•rna di _~tu • li complementari facolta\il'i ]mre de.,tinntu ati un grande s1i· 
luppo. porclrl! oo~tltur !!Ct' un ottimo corretlil'O nll'unifurmitit degli ~tudi. e 
~~·mbm offri re la forma. migliore di applicare il principio dl'il<~ U.1ertà d'un· 
J•otrare, rhe !Se e ecces~ifa rn Germania e forse trOJI!IU negh·lta in Francia. 

i.'J~:-.f.flSA\U:->TO ISilU~lii/AU! IO i 

Ve•lremo piU innanti chi' anclre le stuol~> au~triacl1e lran110 adottato da molto 
telllJfO un si~tt>lll!l analo~u. 

La Facoltà IPrnka ricen• gli &tud~>nti muniti di un diploma di raudidato 
in~f'J.:IIPTt: •li un'L'nher.~rtu llf'lga, 4·d a~pirante unicamente ai j!'radi scienlitlti: 
1~r r U1•lgr o j;!:li str.urrni rirhiP<IOn·d tiPi ct•rtilìcati di ~tudi l'QIIiralenti. ~:~,..'l 
olt'rP loro cirliJU_P conti J•rinti ]Hlli di ~tudi, t•heronduMno a ... l'i ~pt:otiP• Ii di]•lnmi: 
inoltrt' una ~m<' d• st_uùr Ctiiii J•I~:ur~nurri. <·oi rPlatil'i diJ11omi. Gli l-itudf'rrti 
sono pPr t;ll modo din~i iu ·~·i t•tr~>m, t·rnque dellf' quali hanno d~gli ~tu•li 
dh'PhÌ. e cioè: 

t• Gli :l ~pintnt i al • gr:rtlo lr-J.:;I]C o acc;rdf-mito rl'iugl'gnen· cilih· dellt• 
rn init•r\• ~. La durata degli studi C di trl' anni, t:ah·o pt• r qtkgli ~lrultnti 
che siano rimandntr in rura mnlNiu 'JU!II~ia~i •l't··amf', Il(•] qual raso dr1oWJ 
ripeH•rt l'anno. La ste~~a norma 1!114· 1•4• r tultr• Jr.• H'7.k,ni: 

zo Gli :r<~pirauti al • grndo ~tiNr titì co d'ingeg1u·re dellt• nriniert• "· Oli 
st udi •ono ~iruili a qrwlli dr·l\:1 {·atq.(l•ria pn·cedPnte; 

3° Oli tl~J•irnnti n\ • !.:radn ~fierrtrliro d'ingPgnerP rnt·rcaniro. Hic!!H•r.o 
il llil•loma <'Omr• t]Ul'lli ri411la twtioru: prP<·f·d.-ntl': ~li <>tudi dunurr, dru· nnni; 

·1° Gli a~piranti ul gn:ulo ~d('lt\ilico tl'ingf·gm·rP .-ll'ttrotecnir<>. t hJ•l< m:1 
oorn" il prert•tlr•nll': anrlw i loro qudi dur.ruo t:lnt :1nni: 

;,o Il li a~piranli al grado s..Ì4·ntifì,·o d'ingt·J!m·re rlrimicn, dw rkur r:f) il 
diploma <li l'an<lidnto inl!f';::'lwrc di ~o:ro~•lo ~rit·ntifil'<l •lr•lle Arti f' '!unifattnrl'; 
i loro ~truli durano trl' nnui, 

r;• Gli a~piranti al ).!rado l«'ir·ntllìco di in~f'J.:Ilt-r•· thimico·r·lettrir ~la. 
])iploma ermw 1! J•r•·•·•··l•·nt•• 4' ~tutli •lf'lla ~h·s.":l durata. 

Inoltri' •·•nn or~auiuah· lt· <'•lnll•inazioni ~··~tlf'llti J>tr g-li allieti ,J.,i t'f•r---i 
conrpleml•ntari· 

Gli in~o:~:grwri tl!•llr· minit·re e qu••lli llll't'C.tnici J•M"(lllo ;~rqui~tilr~> il vr<~rlo 

scienlilìco d'ingf'~rwr•• clHtrÌl'Ì~ta in "t'$::Uito ati un am10 dr ~tudi COIIll•l•·nt~·u· 
tari e un e~ame intorno 3llt• ntlll\'t' matl:'rie dw 1>(•11 cl!lr,nalll.l nei ]•r()grammi 
dei I<Jro ~truli :Interiori. I·: acr .. rrl.tl<t UR:U!III.• f.rr{lltà agli in).(4•:zn~·ri f·d unìriali 
delle armi 11pPCiali. bl'll>!i o ~traniPri. che :tiJI•iano dPi titoli ril!'•llosciuti t-qni-
1"3\enti. 

Gli inr.:t'gneri m»tcaniri r•l l dt>llrici~ti ]JO!.<()JlO con~1·guin· il grado ~rirr,. 
tifico tl'iugrl.pwri dt:lle miniPre in ~rguito a Ùlll' anni di studi coml•lt>mNrLiri 
e due •'~ami dondt-' ~mro c-clu~(' lt• materi<' contenute nei programmi dri Jrm> 
&ttuli antJ•riori. Ar.:li in~t·gnPri ('•l ullìciali h<>lgi o Pstcri è aceord;~ta ugu;rlt• 
fa colt!l. 

l ~pra•letti ing•·f!nHi po~o;(ll)() ancl1e ottr·nt:re il rli]'loma ~cicutifìoo tl'iogr·· 
gnerr meccanico JuJrO un r<ITS(l rOIIIIJit·mentare di 1111 anoo. 

Oli ins:egnPri d4•1le minirre laurt:ati dalla FacoiUl. tecnica ]>(!)."ono ror•"t'· 
gui r,• il rliploma •l'llll!•'gm•rr chimico o quello d'in~~gnr:re rhimico eh·tlrotPrnico 
dopo un anll·l tli ~tu•li CtllllJ!Irnu·ntari. 

Xon manc.a.n•l altrP I'Olllhinuinni tra i rhimici, ~li c\Htrotf>('nici f' i chimiri· 
elettMo-cnici. 
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Com'è nalurnl<', questi differenti !ÌJii di ~tudi incontrano ,-ario fal'vre: Ct." l 

il primo, eiOO il corso comJilementare di elcttricitl1, attirn molti allie1·i e 
numerosi strnnieri; il corso COIII Jilernentarc Jell l• miniere ha titHllehe allie1·o; 
le altre combinazioni sono eccezionali. 

Oli allievi delle ,·arie St"Lioni fr .. oquentano genernlnH•nlt' coni ed e-t·rcit01 • 

zioni tlil'ersi; l'i sono però alcuni corsi comuni a pnrecchit> 'l jiCcialit!t. 
Mons. - lA specializzazioue degli studi alla scuolu th ~lon~ t."ra ~lata 

finonl a un diJITCSSO simile a quella della Scuola centrnlcdi Parigi; rna nell'ulumo 
triennio si cominciò risohtlamente ad :ulottare il Jlrinci]IÌO di specialiuazione 
ben piì1 elfeltiva, ~icchè le co.~è sono om molto cambiatè coli1 . Il numt'rO 
degli anni di studio da quattro, com'ent prima, è di1•entato cill(pté per le 
SJX.'Cinlità pii1 imporlnuti, rimase il ntcdesimo o si ridu~~e n tre per alt-une 
altre, per modo che sebbene 1:~ maggior parte (\{•i corsi siano comuni, gli al· 
li evi delle dh·erse speciali tà più non sono costretti di segui n• ~emprc ]{· ~t~,-e 
lezioni. E stato iu pari tempo aumentato il numero dei diplomi e dei corsi 
corrispondenti, e si il introdotto il sistema dci coNi coullllcmcntnri come a 
J.iegi. Prima di queste inno1·azioni ern pol'~iùile di ottenere sim ult:uwam~nte 
due diplomi senlll accrescere In durata degli studi: co~l . p. t·~ .• qua~ i tutti 
gli allievi della sezione delle ~liniere ottencl'ano, in capo ai quattro anni di 
studiregolnmenta ri, idi plomidiingegneref:'letlrotecnicocdt·llcmin iere.mtntre 
oggi richiede-si In frequenza ai corsi complementa ri amne di ottenere dei di· 
plomi multipli. 

Per tultf:' que~te inno1•azioni recenti , l'i sono ora IIOI'C ;•orsi normali di <;tudio. 
e die<"i diplomi corrispondenti. oltre n mrie combinazioni rlon1te al gi• tt'UHl 
deicorsicornplement.'lri . 

l due primi anni di studio ~no comuni a tutte le gpecialith e comprtn· 
dono S(lltanto degli studi scientilici JlreJiaralori. paralleli a quelli clle gli ~t:l· 
denti di Liegi fanno alla Facoltà di Scienze. 

l diplomi di ingegnere delle miniere, metallurgico, meccan ico cd elettrott"t:llico 
richiedono cinque anni di studio. T/aggiunta del quinto anno ebbe in J><Ute 
per i:-mpo di pareggiare la durala degli studi a 11uelli di Ciegi. afline di 
ottenere dallo Stato il diritto di conferirè il diploma \egalt: cht: l~rmettl' di 
prender parte ai concorsi pel sen•izio ammi nistra tiro delle miniere. ll quinto 
a~mo b_ perO aJ_tcho una specie di corso di perfc·tionamento, tli1·iso fra gli ~tudi 
dt ordm e ]lTRtiCO o uno studio indmtriale: ma fo rse non ha :1ncora trovato il 
suo a~wtto definith·o. Fmtt.1nlo, SPbòene non ancora riconosciuto ufficialmente 
~1 diploma ili ingel{nere civile delle miniere (gmdo legale) è ::tato istituito 
m e:onfo rrnit~ dci pr?gmmmi ufficiali : CSl!O consisterà di cinque anni di :.ludio 
pan a 11uelh del d1ploma ordinario. 

.' diplomi d'ingegneri delle arti minera rie ed indu~triali. d'ingeg-nere chi· 
m1co, o geologo, o delle ferrovie richiedono quattro anni di .:;tutlio. Il primo è 
una spec1e di diploma di studi generali, non si può dirè eh<' il ~uo ~opo sia 
ben dcfimto, nè. forse si sosterrà per molto tempo, poichi! dt•i :~2:, al\iPI'Ì 
UO!l !1010 apJiarhene a quest.1 ~ezione. P. 11robabile che la tlur:tta di que~to 
oorso di studi dil'erril di cinque anni, ed allora il diploma d'inJ:"cgnere 1;er le 

arti minl'rarie sarit I'IJUÌI'Ilit•nte all'antko diploma g-enerai l'che H·niva conrf'~l'Q 
prima ,\ella sprcialiu.azionl' attualt·, con ttntlt>n1n ]i3rtieolannt>nte agli 11ludi 
min!'rnli e nll'tnllurgit'i. Il diploma tl'ingegnrrP geologo, ad imitaziMH· rli 
1JUI'lli cont·e~si 01 l. icgi, dalit ~o\amentt• dal l !IO~. e non si ]•UÒ IJUindi daruf' 
allt~Jra un giu11i1io. ~~ ~ta to crtato infin1• anche il diploma di chimico, di~tinto 
da qul'llo di ingc~nerc chimico, e che rirhiede tre anni di ~tudio. 

Qnilnt!.l ai corlli conq,]ementari, la durata ne ~ di uuo o di dur anni. se­
condo i dq,\omi già ott4"n uti o gli ~tudi gi1l falli. e Cffnducono ai diplo111i 
cornplemenlilri d'mgo.'gnert• llli'I'Canioo, o delle arli minerariP e iruilhtria\i. 

Notiamo du• il •liplomu di Ìllj.(t'f.:lltrc elcttrol~>cnico richitd<• due anni di studi 
OO III] tlcment..'lri: gli ing<>).(m:ri d t• !li• mini<> re, <' quelli di'Ili' arti minrruil' r 
indttstriali ])1)!-..'IOno o•on~•·guire il grado d'ingegnere gt·ologo rlojiO un anno dt 
~t udi .~omplementari: lirmlUICHlP il diploma d'ingt•gnerc dt>lli! fcrr(l\·ip ri~·hit·dr 
un:wnodi sludi rOIII]Jlerul'ntari. 

'l'utlO fJU {"~to 11i~temn fu introdotto dopo l'anno in cui 1·isitanuno l<• ~cuoi l', 
t' atlr.t\'C~a ancora il Jwriodo di organiu.azionl'. Dal punto di 1btu che t•'in· 
terc.;AA, è ~~~cia lm cnte dt.'J.:na di nota la ,Ji,-i~ionc in due H-zioni distintt rl~·gli 
~wli minerari ~ Ji queJli metallurgici, la qualt· già e~i~te,·a Jirimn di'l 190".!, 
~non è o••t<n';lta a l.i i!gi. 

Berlino. Qui, conw in lutti! le ,;('uole di l: ermania e d'Au'>tria, gli al· 
litYi -.ono \il.fl'ri di formarsi un programma e di su Lire o no degli t·~;tmi: etl 
i cor~i c le f·-"'-'rcitazioni S<.1no organizzate solarnt'n te collo ~COJ.O di co~tituiu• 
certi cicli di studi ro~ccomandati ma JIUr ~~mpre fal';(lltati1 i. Vi ~ono d~i C(l!li 
che durnno un anno. e altri un ~enw~tre, e il numrro de~! i allieù di cial'cuna 
~peeialit:1 l":lria a«•ai Ja un ~··mestre :di'altro. Capita bene Sl>e-~•o che degli 
~tmlenti si pn••t>ntillù all' .\ccadt"nlia per uno o due stmE-Stri soltanto: j>f' r 
e-~mpio, nt:l IB03-001 il nuuwro degli allir1·i dd senre~tred'imerr.o fu di 2!•2 
e di 211 1wr l'altro -·~mt~tn•, ,. \.3.11' dinrio t: ~.:o ... t;J.nte e sempr~ nella mrdf' 
~irna 11roponione. 

S~coudl> ]a ~tatist i ca dt•ll 'ultimO dt"Ctnnio, SU l ()() a1Jiti'Ì del J•rimo ~f'· 
rn t-,trt>, IO ce~~no tli frequentare J'AC('<ldf'!llia al tHmine d;·l merlt·sinw. 
e si Jltu~entJno da 2:) a 30 nuo1·i allievi [Wl ~ccon.Jo. Queste ci frl', >'ODO in· 
•lice di una granrli~~ima mobilit~1 nt'\la pOJiolazi(lne ~colastica. r d t C()l:IUIIHtn'll' 
scouo~ciute nelle nostre ~CUI)h• tt'cnkhc. o in quelle belghe o austro un~herel--i. 

Cinque ~ono i oorsi n·~olari di ~uulio e conducono al con•eguimrnto di 
diJilornt, 1~r i quali si f'~ige l'o~"cnan1.a dt:'lle ~eguent i condizioni: l" Cl1e il 
candidato, prima di <'ntrare all',\ccademia, abbia fatto un anno di 111:Hica 
nellè u1iuiert> per gl'iugl•g:neri delle mt:de~inu·, o all'officina per i mt>ta\lur· 
gici. 'l'aie i'ltilutionP C antica . t• giil e~i~tel'a nti primordi dtlla JJ<org~chule 
nel 1777: e an~he dag-li allie1·i . che non 3-;pirano ad alcun diploma, ~i f'~igP 
uno studio di pratica di l'~i me<;i: 2" Che il candiùato abbia l~<~~~ato almeno 
quattro anni all' .\CC.1!I.-.mia Jll'r gli in~egneri cirili, e trt• tll'r i Belli~~~·ne (i quali 
non fan no 31ll"()ra l'arte dt'~li l nt:e~neri dello St.ato). Tutta1ia JIOS.-(1110 l'enir 
calcolati al ma~~imo come rq uiralenti a due anni gli ~tudi fatti a Clan .. thal, 
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~~reiberg o Aix·la·Chapelle; e ad un anno, quelli fatti :ul un'Uni\'crsilà o ad 
una Scuola superiore all 'in fuori di quella di Ais . 

Uno tlei suddetti corsi regolari è quello tlegli alli1wi ingtgneri del sen itio 
delle mi niere, onicine e ca1·e di sale dello Stato (lkrgb:w·lh•lliN·m·), a~pi­
rnnt i al grado di IJPrg-Heferentlar. Gli studi sono di t n'anni, l'si COlii]!ÌOr.o 
qmui intremmente all' Accademia delle miniere, ma in parte andr(' in altre 
scuole superiori di Berlino per i corsi di diritto, economia politi1·a. {·C•'· Anche 
tmtlnndo~ i di qn~li studi unìcia li, il numero degli nllit\I'Ì 1:tria as.~ai tla Ull8l'· 
me3treall'altro.Trealtricorsidelludnmtndiqutrttron nuii'<Jnduconoaldipltml:l 
di ingegnere CLI'ile delle miniert!, o metallu rgico o sid~~rurgico. A Cln u~tho l, 
Fr~iborg o Srlmcctl.Muya ricompare questa distinzione dei mt•tnllurgici iu due 
categorie, 11i tJili la prima si occupa specialmeutc della metallurgia dei 1nlii 
motnlli nd l'CO.:t>zione del (erro. In seconda rigu:mlu la siderurgia. A JJcrlino 
gh st1uli 1>er 1 1 11e~te due sezioni si difh:renzinno solt:llltO JWÌ ln\'ori pratici e 
JITOgt'lti di metallurgia, e non nei corsi. Per gli ingt•gueri di winicm gli Hindi 
sono u~uali a I]UOlli dei met.nllurgici nel primo anno, snho ]u~r l'aggiunta della 
paleontologin, ltla dift'erenziano in ~guito s\ per i CONi che per le esl·rt•i1a­
tioui. 11 primo anno è lutto di ]lrepar:nione scil.'ntilica: solo rl('] S1·guente 
IJrincipinuo gli studi te..:nici. A parte la spednli7.1.Hzione. la ùi~lrilnn.ione ge­
rwmle degli ~tudi e In loro durata ~ono adunque le i't('~ic che ,. j mcon trnno 
alla !ICUola di Parigi. 

l di]1lonri di irr)Ceg nere cil·ile che, sino a <1ne~ti ultimi anni, erano raris­
si mi (uno o due all'anno, dieei anni fa: ne.,'luno nel 189/i ~~~ !lì() allie\'i) 
>li\'I!Ut.lrono ret<!ntf'mente IJUolSi tanto numerosi IJUanto quelli di 13t•rg-Hefe· 
ren•lar: C<Bicche i tre cicli ora de•critti sono fre<Jnent:lli da una propunione 
oonsidere\'Oiedistudemi. 

Vi è lìnalmentt un corso di due anni •li studi istituito dopo il 1897 ptr 
i geometri .li miniera (.\ l ark~cheider) frequPntato tla qunlche ~tudt•ntc. 

Oli allie1•i eire non ~pirano o non conseguono alcun diploma. si limitano 
111! otteoeru dci ccrtilicati di frequenza rilasdnti dal direttore. 

Olnuetha l. - Oggetto pri ncipale di que~l' Acc:hlcmia ù la formazione d'in· 
g<'~ueri ci l'ili: :1lcuni Bergbaube!\issene \' Ì fauno bcrr~i una parh• elci loro 
studi, mn non tutti, JlOrclrè come abbi:lmo \'isto, <presti non 1· cngono cont:lti 
che com03 due anni per i tre regolamentari di Unil'ersit~. 'J'ogliendorw queqa 
'lilli!rem.a, ]:Accademia di Clausthnl corrisponde abbastanza alla ~cuoia fran· 
Cl.·~~~ di St- ~;~ierrne. 

Come n Berlino. richiedesi da tutti gl i stud enti di rmn futto 11110 :;hrdio 
prutico prim,t di e~sere :lmmessi all'Accademia ; e~so(: di sei mesi Jll' r i me­
talhrrgici, e tli un anno per i candidati alle minien, e può da qnrsti rtnir 
fo1tto rn parte e da quelli completamente all'Accademia &te~·:r. J·:<~istc n tal 
uopo 11rc~~o l'Accademia tut ciclo pratico Jlrepamtorio di ~ei nw-i. durante 
il •]ualr gli allie.\'i lat·orano nella miniera o nell'officina rlalle G a ml"allgiorrro, 
e veng~rro riunih dal professore una \'Oit:r sola j}('f settimana. :rnirrP di rice­
I'Crè 'lpregazroni e.l rst ruzioni relati1·e ai loro lavori. 

n li all1e1'i tlell'Accademia sono liberi nella scelta dei loro studi , ma due 
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eicli prineip:tli sono loro Slif!t•ialmente olll!rti: quello degli ingl'gll!·ri di mi­
niert' (llt:lli~,eue o cil•ili) e quello per i metallurgici e siderurgici. \'i i: unn 
tt·nrlerrta n t•ic]lpiil !!pccificare questi due ullimi rami, ma ,;:-li studi. i con;i 
e gli e~erciz i d:lle rclatit'J• ~~tioni Mno uguali. In entrambi_' cicli la durata 
degli studi C d t quatlro nnni, i due prtmi sono prepara todi, l'vi l'poca drlfrrenza 
rra una SPZiOn(' e l'ultra, sai\'O clte gli allie\'Ì delle rnrniert dProrro frf'quen­
tare i el)rsi 'li pa loont.o\ogia 1· certe !i:lrti del corso di ge<~logia. elu~ ri!!;uardano 
a~•ai uwno gli studt•nti rllflalhrrgici. Gli ultimi due anni comprt•ntiono gli 
studi tecnici (' in e~~i la Mprcializzatlone e sost!lntiale. 

li li allievi che hanrro frt•qtwnlalo uno di que~li duP cil'l i p~~~.:ono sui.Ji r,. 
gli C"~lmi su riR~I'tiHa dt•IIP materiP e otlJ•nt>re il di11l~mn d'ingt·g~rere '~Pll~ 
minit•re, o rrwt:rlhrrgieo o ~id..rurgico. A un dipre....so rl numPro di'.t candula~1 
all'e~nrn e corri Rpon1le a un quarto o ad un U>rto •lei numero dl'glr RludNtlr. 
Qun ~i :lltrcll:'mto. rlopo di a\·e r altrot·e completati i loro ~tudi, subi8COn() a 
Clauslhal J'e,;;nne 1li Berg- Ht·fl'rendar. 

Si IHII> anclw dan• l'e!!.:mw ~oltanW su certe mnWril' non r.lteno di tre. a 
scPitJ. tlPII'allie\'O, alht Slllrt eontlizirme che l'allie1·o abhia ~tudro to almeno ]J4'r 
due ..,eme~tri all'Acca,lcrnia: molti !;0011 ~li allie\i che riccreano di qut-~li <'t'r­
tificati 11artiali: altri si t'Orrlf'nt.1no di un certificato di frequenza • C••n h111m 
succe-•o • del t:tlt· o LJI con-o. Quhto c rila~('iato dal pror~>.-~rl·, allorquantlo 
l'allre\'0, prt•\'Ì;l domanda pre~nlat.1 al vrin('ipio dl.'l Sl'llll':'olre, .'~a ~imr"t.ra\~ 
coll'a~~iduitù ai ]a\·ori e•l ai • Colloqui •. di cui parleremo pru tnnan·u. •lr 
e:·~rmu: r··~ uwrit•_.rolP. In rnancanta delln domanda anticipata o df'l ~buon 
su~e<:so ~ !li rila~du ~·Jlaml'nte l'attt·~lato di (r!!quenza. a condizione du· h: 
a~~ .. nu non ~iaM sl3tP troppo manifc~tamente numer~e. 

(CotJiimw). 
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BlBLIOGilA l•' lA. 

OreJte t"orl o. - • Autodifesa•. 

(l.ettf'rlln.pertn al prof. A. Miolati). 

l! doti. Orr&lt J.'orlt , li~ro .d~ente di Chimica nella Il. Unìn~ità Ili Xapoli 
od m8egnnnto nel H. CoUegto ;'lhhtaro e nella n. Scuola l ndu~trinle ~ A. \'vlt:1 • 
dl'lll!. ~te sa ciltil, t i manda qursta sua l ~ttera :~p e rla in ri s t~ata alla lm•f(' ro 1:t>n· 
aionf! di nn tuo libro, pubblicata nel fascicolo di setlrmbr~·olt(lbr~ del 1 1as~ato anno. 
~un è _il ca!W di entrare in una polemica, che intert~snebhe cl'rlamNtli> a~~ai Jòt.ìCO 
1 ltltlm; ~n~l1e dopo qnest.'\ h•tftra del dott. Forte noi non possiamo carnl•i:m· la 
:~:::~a,;e~:r::~~-ne, dte fu I'Spressa in !orma molto mite <', com~ srm prt•, eolla mas· 

.\ . .lL 
Egregio Professvre, 

J.:s.~endo giunto con nol.evolo ritarJo nello mie mani il fa ~cicol•1 di ~··hemhrf< ·ot · 
~Jb rl' t i d~l pa~~ato anno della • llivista Tecnica • non 1m [JOiuto t'rima d'nra 
~le~a r.e ltll!llll.o 111 IJUl'Sia Ella si è dehrnata di scrin•rl' como rN:t:' n ~i·>~~e del mio 
lt~men.u~ r~~r~~t~mento pubblicato: ~ Guida elementare alle> ~;sndtazioni prnlid1o 
d1 anahs1 clnuuc;l IJualitativa • . 

LI' sa r~i stato I'Harn~ntl' gratis~in10, se Ella si fossl' compiaciuta imlica mti 
qtMieh_o uwmla rt• al ~ e a t~ifica del mio libMto, dt:'lla IJ tmle ;wrri t•·nuto t!Phito 
conto m u~Ul 11ventuaiP fulura ediziont:' , come non manehHb di fnre p(•rah'une. che 
l~urtroppo IO s te~so ho avuto già oecasiorw di notare nrll'aprlicazionc> pratirn di'l· 
l opuseoJ~tto sleSJo. ~la 1_-:Jla si liruita a IJUalchc osscrvaziouo geut:rica ~~~ astraUa 
- 1', J~ r IJUanto. smt.<'hca,. sufliciento a I.:O ndannnre il libro - aH:~ qual~ sarei 
an~.: h.o dtsp?~to ad mclu naruu, se, però, uou costi tuisse a mi•' avviso Jlinttosto 111 
nuu_nres~'\ZlOn!l di un Suo personal<l Jlreeonc~:tto - ~hl' io llhJI so ~l'i~gmmi -
anw:hà 1l sfrl'nOtd obbiettivo giudizio di un eritito. t-: siccome io 11011111Mu:un· 
m!'ttr;rr. chr Ella sia stato spinto nel suo appr&"tzament.o da rnotil'i diri1 eosi com· 
~::~p~;~. de'o rikner~ che IJuesto sia ~ fre tto di un equii'OCO, e h ~ 6 mio oi•t.l ig11 

zio~!~~~i~;~ :Nf~!i<me Ella. riporta, fac<" ndole su11, aleunl' paro!!• d••1la mia Jm·(a· 
__ ' _·_ Il hbrett.o dell autvre non ha lo seopo di f.(J(hJisfarP ad alcuna f·~ig1• nra 

( t Fu Jlubbliut.o • ~rao la fine lltl meso di diceml~tP. N. d. U. 
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• Lilo\iuJ.:mflca, 111 rrhi> 11<111 mancano t•regllvolil'~i lM nc.le di chimica analitka Ili 
• qu;ll•iaHi rnHit<, 1111 olrJvrl'loiiP il!rvirr di guida agli alunni di qul'gli istiluti lii'COn· 
, dari, tlov~· la chimka anillitiea à in111•gnata non rom~: maltria tJrv fl'~~i•,nale, ma 
• ,,., 1lan• uu IH'viaw·ntiJ alla •·durazi,Jil" !pl·rirntntal~ d~i gitollllli •. 

l'oi ~·•KS:iu n gl' Ella : 
• ~·' ··•m •tUhlo Jihrù, ruuw ~~tri,·e ]'aut.or,., l'oj'H"rn imrn~diata dr·ll'inl'f'gn;utl~ pou.1 

~ li111itarsi a uw~trarll f' tot rimHJtalnll·ntr· una volta t'H ~mrr" le tiOI' h ~ lllllltipola· 
~zioni l'hr> Ol"cornonvlll·l pruchRIJ analitirv, r> ee cunlafUJia iHturat·d!'tiKutiOn<', 
o ~in JIUr 81"ru tllllll~tl, di quanl.o è l·l,p!)sto n~IIP podu• paginl', l' allii•VO rif~a ad 
w imparar•' l'anali ~ i dtilnica (l ad f'duran,i Stlf· rimentalml'ntf·, non non )>Of'~iamo diu, 
• rr·rl11 la ct,sa •·i II JIIIRrt• mollO dubbia~. 

Ed infine, IJUalti cifl r111n J,allta~ RI', }.;Jia conehind(': 
• CarattHiRtka lll'r il lil1rO à la mancanza as~vluta di <•quazioni cl1imich1'. Cho 

• ~inno inutili ai princitlianti? • 
Ch1• 11!)11 ~i l~''s "' dirr, ~H un llhr•1, Bpe.r.ialmr·nte di indol~ BCO!aatica, raggiunga 

lo 6~"l'o, p<'l ,1uall' è dr·~tinatu, :<i comprr· nd" quando non si è a\'Uia, •· ru r~~ non 
ii :n'r.i., n/.1 la HJ!ontà n!. l'occasi{!n<' di mf'ltl• rlo alls prova . l! a eh~ lo SC(!JIO del 
mio libro sia qu~ll•> cl1l' 1-:lln. indica, ~ da eui Jlrende le mos.~o pH gratificarmi d~! 
suo Ffai'Onwole giu•li7.iu, ciO non i• <'~atti! . Ella, « rt.\tnt·nk Sl·nr..a volf<rlo, ~i è m~s.o;a 
in contraddir.ivm• con quant.J Ella !'thsa ha rìporUI.o innam.i rilel·andolo, dalla mia 
Jlrdazion~. Chi ha mai J»"n~ato di altfndr·n;i eh~ da qu~l miSI'ro liiJriecino airuno 
ii<IPI•ri /'am~lisi cllimic11 r, formi la ~ua t dllC(ItÌIW' sprrimcr~lulc? Chi ha mai 
pretno, o d'ondl' Fi rile\'11 1 eh<' rvn qur·lle po<'be ttaginf' Ei abbia voluto funti re un 
• trattato • od un ~ <'Ort<o • di anali~i chimica? 

Se non ha~ta~~e la ~~·mt'lìce h·Uun. dr·l titulo: G11ida c-lromenlarl' allf t~rrf'ilo · 
.rio11i 11rrllicllr di :mali~i, occ. ~ duvrehbf. b~H~ suffidente a far n~J'ingtre l'imm•· 
ritat•1 rimprunru la ~>)lrcgiudicata con~idrnti(!Jle d"ll" mod~ati!~iml' inV·ntioni mani· 
f~~tnt<' n"Ua tlr~fati•lnt". Ella mi altribui~tf' il ()ulii!IOSU prujl(•~ilo di vul~r funnaN> 
degli analisti, quando io dichiarn, inHof'f, d1• miro unieamPnik a giovarr· agli all i•ù 
d'i ~titut i teenici, p•·r i quali hasla dar~ una ~·mplicf< occhiata ai rflativi JHVJ.:r&mmi 
per sa j)l'rl' quali ~uno i limiti rnlro cui dl•\'ono t·f"'• r~ eonWnutk lro ~ercitationi 
chimiclte. E nHsuno l1a mai finora JIPusat.o eh~ dagli istituti tecnici drbbano 10r· 
ti r.· degli analisti. 

Ella mi ha fmintt:~o :mchr m•lla limitazion~ d~>l citmpito ddl' insr·gnante o d~l· 
l'alli<·\'0. t il cì.lmpito di laboratorio, che io 110 cr!'dut.o col mio lil>rHI.o di al\~l'iare 
all'inseg-nante e facilìt.~ro all 'allie,·o; ma n~:sstu1u improisee a quMto rd a qu.cllo, 
dopo v pri ma d~~oll' ""ercizio in laboratorio, di diseuttn.' ed illustrar~• insiernr, com~ 
soglio far e io, Jl<'r t:sNnpio, i fatti RJII!rim ~ntali ouen·ati. Jo noniO('<' Ella, <'grrg-io 
l'rofessore, aiJllia mai avuta ROtto di 5è una mmurosa FCOlarl'.&ea oli tal g~nere dn 
rwviare con la Sua wtica di ro:tionr alle uercitationi di :111ali~i, e SP ahloia, )J<-rciò, 
rrorato mai l'imbantWJ, chP tutti pn•VaJlO in tal ca~. di adottare e Erg•rirr un 
libro di t<'~h•. o~u crPdHe di nu, c di ci1l l.t> e~primo i mid ('.()ngratulam•·nti.lla, 
~e mai ciu L•• capili, provi, sia 11ttrl' per fa\'OCP personale chl' :ndi~oehi•·d•·rl~, di 
affidar<• a qualeunu la mia • r:uida ~ in confmnto evn a\tl'(', <'mi !.lira u t~sa 
oft'rn maggiori o minori inconnnirnti di que~t" ultime. Pen~i, fM· n•, F!'ln jm· eh~ e. ~a 
è una • guida " •· non un • trattato ~. 

Il rimprovHO cl1~, jHJi, ahlllU\..1mr-nte non po~~ ac.<:fttan> 1: qu!o\Ju cl11' ri).,"U&rda 
l'as~PUL1 di Pqnazi •n i chimidtl' nel mio Jil•TtJ. )la come ! A uo:bbe proprio dl'~idu"AI.IJ 
eh~> '!U~'llo ml'!'l('hina 911ida a•l 1 <l'n:itazioni praticht di alli~fi di 6CUOIP ErCQrt<larir 
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fou• slnta ritn)JÌntala di t>qunioni ? ~la dice davvt>ro ? E ll (J II J.c h:uta l' l'solu, raute 
sforzo darne fatto col riportare le formole dei m rii !>lati iu cuii corpiprfci)litanu 
(fatica aprttata anche I!U ~sta, mi ~tnto dir11 da t]nalcuno ? Si duol ~> dell'an<"nza di 
l)llfllt~rquuìoui, tliundoche,si'CO!Ido J,el,cHto non avrebLHu mlfinltl ai )lrin t i• 
Jlia nt i. l la:ni Jirincipianli dicheco8a? I,o domanduio. 

Su ciò io le rÌSJIMmi t>rb la polemica, ptrch6 non sarNnmo mai di arcordo. Solo 
mi piace riturdarl l' che IJUP\ • r ange\o • di chimica unalitica , d 11' è il lil•ro dP] 
#o'rtstnins, non si ]K' rmrtle, sal'o in rarissimi ca11i,coM~to uso d•%• ~q u.az io ni nl'lle 
varie c~ntinaia di 11agine che lo cOm!)(lngono; eppure chi sa ltf'nt· S•l ltantoconsttl· 
lurt il l<'rrstniu.J t d O(ll'rare con la sua guida, conosce b<1w anche Ju chimira 
Rllflliticapmtira. 

Nou &i dolga, egregio l 'ro f~~so re, o.li !Jutsla mia autv•lifrsn, (• manti i pur1•, ~~vuo i~, 

migliori con~igli tli emeudamenti !M'l mio lihro. \'t·dril cl•~ ~ R]Irù f:m w li'~u ru ,, l.e 
IIIITOgrato. 

:\li creda cou ri~pclto 
JJn·otissimo 

:\apuli, f~bbmio I!.IOli. 

B O L L E 'l' 'l' l N l 

4'-. vv l o;co (Il oo n oO I 'Iilf.l• 

ad un pos lo di Assistente volontario nel R. Museo Industriale ll alla no. 

A tennini tl rll'art. H dl' l HPgt, )auwntiJ apJII'ù l'f!.kl con R. Dt1:rt10 IJ giu,ll'no lw.Y.l 
n. t:COX I.I I' (partf· 8U]Ip.) P dd llf·gularMnW intHnu f'I"T gli AJ::~i~trnli dr) R )Ju ~Nl 
lndust rial fl l l.:l liaTHJ ap]lro1·ato •llll MiniRIN'O di ll '{ri tol to ra, i n d u .~t ri a p w mmtrciG 
con nota del fl maggio 1 ,.,~ ,11, n. 002~: 

In ba~~ D de li b(>nuion~ t\l•lla Giunta Dirfolth·a dl.-1 n. ll u~t>() n .. Jia ~<-da t.'\ dt•l 
2!1 g~nna i o Ul()lt ll iiJlNWala t<m ll·lrgramma mini~t<· rial~ ~~ fo·ltlorai., I ~Oj: 

E apnt.o in qui·~W H. l l usl!<..t il lle<J"" ' pt·r titt..li ad 1111 P·•~t" d1 .\'- i~ ll· llt<· 

ulontarin all r Cat!Ad rf' di Cinr·matira •· di <'<•mpo~izi"n<t di ma<'<'hinf'. 
,\tale cuncorso 11"no ;u11m•·--i i l:tu r~ati in ÌllJ,.:f·J,.:IIfiTÌI. 
Lt domando oll·bl~'n" ,.,~ .. r•· jlr<·~•·JJtatr alla ll ir•-zi<!HP dPI U. )l u~•.,., lndutriale 

entru il 16 f,.hbraiu t~•O•i, tPdal\!• ~~~ urta !~oliata da 1.. 0,611 •· C(l rro-dat•· dt·Ì " " 
gaenti doc umr·nti: 

u) Tit•>li IMl~"'·luti fr.J cui il <liplnrnA di laun·a r·J il rntificall.l d~lle Tr,tazi•· ni 
riportatfl in tutti gli <·."ami •pN'iali e n~ll'• ·samt di laur .. a; 

Il · Fe•le Jlenn.]f' di d;1ta nun anWrior{' a mft'i ttf': 
c) CHtificAto di ~<ana e rvlmsta rostituzi"n1· fi~iea; 
d) C~rt i 0~&!.1) di ll:l."<'ita daJ qnalf' ri~aJti ChP l'aspiranÙ' lllln ha oltrqtaS~atO 

l'ftà di 30 ann i al \li f•·bl,miv 1~106 

11 còncorr~n tl' Jlro·~rdto d•n·r.). ••~~umero· il S•·n iziu col giGnHI l marw l !lOii. 
In ordine alla dr•liiH.'rat.ionl' drlla Giunta di r~ ttin1. in data ~~ dicPmhrr 1~ •~:1, 

apprl)vala C{l ll t~l~~-:ramma ministHiale l fehloraio 1 ~11') 1, do,po un allM di I'OI•m· 
lariat.o, 1' Assistentr nominato, qualora 1·enga C<tn f•· rmato l' 11(.1 11 1'"~"'1 H~re a~ · 
sunto come t>fft>tltii'O p1•rmancanta di JW~ti vacanti ,ottrrrll una r•·trihurivrw stra., r· 
dirunia da df'lerminarsi dalla Giunt:l dil'('tli \'11 e nun sop!· r:ur'' 11 li re 101.10. 

'l'orino, !i fehbmio H«. 
n Pr(~ i rlt tl ll 

P. no-.~: r...r . L 
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